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1.   INTRODUZIONE 

La direttiva Habitat 92/43/CEE stabilisce che “qualsiasi piano o programma che possa avere 

incidenze significative sugli obiettivi di conservazione di un sito già designato o che sarà 

designato deve formare oggetto di una valutazione appropriata”; in particolare per progetti 

ricadenti all’interno o nelle vicinanze di Siti di Importanza Comunitaria è necessario redigere 

una relazione di incidenza in cui evidenziare la natura e la portata degli impatti derivanti 

dall’attività oggetto di studio. 

Gli impatti dei parchi eolici sulle risorse naturali (vegetazione, flora e fauna) si realizzano 

attraverso impatti diretti (collisione) ed indiretti (perdita di habitat e disturbo). Gli impatti 

diretti riguardano in particolare uccelli e chirotteri: tali taxa devono quindi essere quelli 

maggiormente studiati. Per quanto riguarda gli impatti indiretti, nel caso di parchi costruiti 

sulla terraferma, la perdita di habitat può essere abbastanza facilmente quantificato, dal 

momento che esso si verifica principalmente attraverso la sostituzione di ambienti naturali o 

semi-naturali con gli aerogeneratori e le relative infrastrutture di servizio, ivi comprese le 

strade di accesso, ed attraverso le modificazioni indotte dalle attività di cantiere nella fase di 

realizzazione (Langston & Pullam, 2003; AA. VV., 2004). 

Decisamente più complessa la valutazione dell’impatto sulla fauna che si realizza, a parco 

ultimato, attraverso il disturbo indotto dalla presenza e dal funzionamento degli 

aerogeneratori, la mortalità derivante da collisione con il rotore, la riduzione e la 

frammentazione dell’habitat disponibile (Langston & Pullam 2003; AA. VV. 2004; Drewitt & 

Langston 2006; Kuvlesky et al. 2007; Bright et al. 2008; Kikuchi 2008). 

Nel caso del disturbo, gli effetti sono stati da alcuni autori distinti in una minore 

frequentazione da parte di specie che utilizzavano l’area dell’impianto precedentemente alla 

sua realizzazione, ed in una deviazione delle linee di migrazione o comunque delle direttrici 

di spostamento locale da parte degli uccelli (Drewitt & Langston, 2006).  

L’intervento a progetto riguarda la proposta da parte della società FERA srl di realizzare in 

località Cima delle Rocche Bianche, nel Comune di Quiliano (SV), un parco eolico costituito 

da 4 aerogeneratori con potenza nominale massima di 2,3 MW. 

La presente Relazione di Incidenza mira ad esaminare i principi di protezione dei beni 

naturali sanciti dal SIC “Rocca dei Corvi-Mao-Mortou” (codice IT1323203), al fine di valutare 

la compatibilità delle opere a progetto con le emergenze avifaunistiche potenzialmente 

presenti nel sito, posto a circa 1600 m. 

Nella redazione della presente Relazione di Incidenza Ambientale si sono seguiti i “Criteri e 

indirizzi procedurali per l'applicazione delle Valutazioni di Incidenza” di cui all’Allegato A del 
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DGR 328 del 07/04/2006 Art. 5 DPR 357/97 in sostituzione del DGR 646 del 08/06/2001. 

Il presente studio contiene: 

� la descrizione quali-quantitativa e localizzativa degli habitat, delle specie floristiche e 

faunistiche per le quali il SIC è stato designato, la valutazione dello stato di 

conservazione attuale dell’area, e l’identificazione della zona interessata dalla 

realizzazione dellle opere in progetto; 

� un inquadramento tecnico delle opere a progetto; 

� la descrizione dell’area di impianto dal punto di vista ambientale; 

� l’analisi degli impatti diretti ed indiretti associabili all’impianto eolico in progetto; 

� i risultati delle indagini naturalistiche effettuate (avifauna e chirotterofauna); 

� la descrizione delle misure mitigative in progetto. 

 

Il soggetto proponente è F.E.R.A. s.r.l., con sede in Piazza Cavour, 7 a Milano. 

Gli studi avifaunistici per quanto riguarda gli anni 2006-2007 sono stati effettuati dal 

Dottore in Scienze Naturali Federico Bertuccio, dalla Dottoressa in Scienze Biologiche 

Alessandra Rossi e dal Dottore in Scienze Naturali Filippo De Micheli, mentre i rilevamenti e 

l’elaborazione dei dati relativi all’anno 2011 sono stati effettuati dalla Dottoressa in Scienze 

Naturali Martina Zambon e dal Dottore in Scienze Ambientali Francesco Ardenghi. 

I rilevamenti della chirotterofauna sono stati effettuati dalla Dottoressa in Scienze Biologiche 

Pamela Priori, dal Dott. Scaravelli e dal Dottore in Scienze Ambientali Francesco Ardenghi. I 

curricula di tutti i monitoratori sono riportati in Allegato IV: Curricula dei monitoratori. 
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2. 2  DESCRIZIONE DEL SIC 

Il sito risulta importante per i contrasti floristici e vegetazionali legati alle differenze dei 

substrati geologici, tra i quali appaiono fortemente condizionanti i calcari dolomitici, e delle 

esposizioni che permettono a breve distanza dal mare e a quote basse la presenza di 

frammenti di calluneto e di faggeta. In buon stato di conservazione sono alcuni aspetti di 

macchia mediterranea e di sughereta. Sono presenti habitat e specie di interesse prioritario, 

specie dell’allegato II (Direttiva 92/43 CEE), altre specie endemiche, rare, al limite nord-

orientale della distribuzione o protette ai sensi di direttive/convenzioni internazionali. Si 

segnala la presenza di Convolvulus sabatius, specie relitta paleo mediterranea, proposta 

dalla Regione Liguria per l’inclusione nell’All II della Direttiva 92/43 CEE come specie 

prioritaria. È presente anche Pelodytes punctatus, specie rinvenibile in pochissime stazioni 

italiane, che è stata proposta (limitatamente alle popolazioni italiane) come prioritaria per la 

92/43 CEE. 

2.1 Ubicazione 

Il Sito di Importanza Comunitaria “Rocca dei Corvi - Mao - Mortou” (IT 1323203) si estende 

per circa 1.600 ha all’interno dei Comuni di Bergeggi, Noli, Quiliano, Spotorno, Vado Ligure 

e Vezzi Portio, in provincia di Savona.  

Tabella 1: Dati SIC IT1323203 
Tipo di SIC B 

Superficie (ha) 1.613 

Altitudine minima (m slm) 30 

Altitudine massima (m slm) 790 

Altitudine media (m slm) 410 

Regione Liguria 

Regione Biogeografica Mediterranea 

Come mostra la Tabella 1, il SIC è caratterizzato ad una tipologia 2: l’area protetta 

considerata non ha relazioni con altre aree protette facenti parte della Rete NATURA 2000. 

La forma dell’area segue l’andamento del crinale tra il Bric Alpe (667 m) ed il Monte S.Elena 

(347 m), lungo il quale sono disposte culminazioni di quota relativamente modesta: la 

Rocca dei Corvi (793 m), dirupata e in parte coperta di frane, è la cima più elevata, dalla 

quale si gode di un panorama unico verso la Riviera di ponente, il golfo di Genova ed 

occasionalmente la Corsica. La dorsale che scende fino a Monte Mao (440 m) ha versanti 

aridi e scoscesi, con affioramenti di quarziti (biancastre) e calcari dolomitici (grigi): in questi 

si aprono varie cavità, come la Grotta del Mortou e la Tana della Ghirba. Andando oltre, in 

direzione di Capo Vado, si susseguono rocce di tipologie così differenti da Qrendere la zona 

geologicamente molto complessa, soprattutto se si considera un territorio relativamente 
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piccolo come quello del Comune di Bergeggi. 

 
Figura 1: Mappa del SIC 
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 2.2 Habitat 

Tra gli habitat più rappresentativi del SIC, in quanto prioritari ai sensi della Direttiva 

43/92/CEE, figurano: boschi pannonici di Quercus pubescens e formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcarea (Festuco-Brometalia) 

(notevole fioritura di orchidee); habitat prioritario.  

Nel Sito sono presenti altri habitat inseriti in Allegato I, tra i quali si citano: foreste di 

Castanea sativa, foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia, faggeti del Luzulo-Fagetum. 

Tabella 2: Caratteristiche degli habitat presenti nel SIC oggetto di valutazione 

Habitat 
% 

Coperta 
Rappresentatività 

Grado di 

conservazione 

Valutazione 

globale 

Habitat 

prioritario 

Boschi pannonici di Quercus 

pubescens 
30 C B - Buona 

A - Valore 

eccellente 
SI 

Foreste di Castanea sativa 20 C B - Buona 
C - Valore 

significativo 
NO 

Foreste di Quercus ilex e 

Quercus rotundifolia 
10 C B - Buona 

A - Valore 

eccellente 
NO 

Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte 

da cespugli su substrato 

calcarea (Festuco-Brometalia) 

5 C B - Buona 
C - Valore 

significativo 
SI 

Faggeti del Luzulo-Fagetum 4 C 
C - Media o 

limitata 

C - Valore 

significativo 
NO 

Faggeti subalpini dell’Europa 

centrale con Acer e Rumex 

arifolius 

3 C 
C - Media o 

limitata 

C - Valore 

significativo 
NO 
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Lande secche europee 3 B B - Buona 
B - Valore 

buono 
NO 

Dehesas con Quercus spp. 

sempreverde 
2 C B - Buona 

B - Valore 

buono 
NO 

Foreste di Quercus suber 2 B B - Buona 
B - Valore 

buono 
NO 

Foreste alluvionali di Alnus 

glutinosa e Fraxinus excelsior 

(Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae) 

1 C 
C - Media o 

limitata 

C - Valore 

significativo 
SI 

Pareti rocciose silicee con 

vegetazione casmofitica 
1 D       

Formazioni erbose rupicole 

calcicole o basofile dell'Alysso-

Sedion albi 

1 C B - Buona 
B - Valore 

buono 
SI 

Bordure planiziali, montane e 

alpine di megaforbie idrofile 
1 B 

C - Media o 

limitata 

C - Valore 

significativo 
NO 

Pareti rocciose calcaree con 

vegetazione casmofitica 
1 C 

C - Media o 

limitata 

C - Valore 

significativo 
NO 

Percorsi substeppici di 

graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea 

1 B B - Buona 
B - Valore 

buono 
SI 

Grotte non ancora sfruttate a 

livello turistico 
0 B B - Buona 

B - Valore 

buono 
NO 
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2.3 Flora  

A causa delle differenze nell’esposizione dei versanti e delle diverse tipologie di rocce, il sito 

presenta una notevole diversificazione degli habitat. Tipici dell’area mediterranea, nella 

parte sud-est del territorio, sono i boschi di Quercia da sughero (Quercus suber), una 

tipologia di vegetazione tutelata dalla “Direttiva Habitat”. A quote insolitamente basse, sono 

presenti frammenti di faggeta e lande a calluna (Calluna vulgaris). 

Si segnalano due importanti endemismi: la campanula di Savona (Campanula sabatia), 

inserita nella “Direttiva Habitat” come specie di interesse prioritario, ed il vilucchio di Capo 

Noli (Convolvulus sabatius), relitto della flora paleomediterranea, che in provincia di Savona 

è presente allo stato spontaneo solo qui e nel Finalese. Nelle praterie assolate e pietrose si 

può incontrare il raro Fiordaliso ovoide (Leuzea conifera), una composita dal fiore a forma di 

pigna, e diverse specie di orchidee. Tutte queste specie sono protette dalla legge regionale 

(L.R. 9/1984). 

Altre specie di elevato valore fitogeografico, rare e/o vulnerabili sono: Campanula medium, 

Centaurea aplolepa, Cephalanthera longifolia, Cistus albidus, Dorycnium rectum, Echinops 

ritro, Festuca inops, Helianthemum apenninum, Limodorum abortivum, Ophrys fuciflora, 

Orchis papilionacea, Orchis morio, Phyteuma scorzonerifolium. Nella tabella sottostante si 

riporta il livello di rarità di queste specie. 

Tabella 3: Rarità delle popolazioni delle specie floristiche presenti 

Campanula medium RARA 

Centaurea aplolepa COMUNE 

Cephalanthera longifolia RARA 

Cistus albidus COMUNE 

Convolvulus sabatius MOLTO RARA 

Dorycnium rectum MOLTO RARA 

Echinops ritro RARA 

Festuca inops RARA 

Helianthemum apenninum PRESENTE 

Leuzea conifera MOLTO RARA 

Limodorum abortivum RARA 

Ophrys fuciflora RARA 

Orchis morio COMUNE 

Orchis papilionacea MOLTO RARA 

Phyteuma scorzonerifolium RARA 

Quercus suber RARA 
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 2.4 Fauna 

Nel sito, ed in particolare nell’area del Monte Mao (Comune di Bergeggi), si rinvengono 

ambienti idonei per la vita e la riproduzione di diverse specie di anfibi anuri: pozze dove 

l’acqua rimane stagnante per un periodo sufficiente a sostenere queste popolazioni. È stata 

segnalata la presenza della Rana agile (Rana dalmatina), della Raganella mediterranea 

(Hyla meridionalis) e del Rospo smeraldino (Bufo viridis), diffuso in poche aree della 

provincia. Decisamente più raro in Italia, in quest’area è presente anche il pelodite 

punteggiato (Pelodytes punctatus), che in provincia si rinviene solo in questo sito e nel 

finalese. 

Tra le emergenze ornitologiche del SIC incluse nell'Allegato I della Direttiva 09/147/CE si 

segnalano: Succiacapre (Caprimulgus europaeus), Biancone (Circaetus gallicus), Averla 

piccola (Lanius collurio), Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), Cicogna bianca (Ciconia 

ciconia). 

Tra le altre specie faunistiche a vario titolo tutelate dalla normativa nazionale e 

internazionale si segnalano tra i vertebrati il Geotritone (Speleomantes strinatii - All.II 

92/43), tra gli invertebrati il Cerambice della quercia (Cerambix cerdo) e tra i chirotteri il 

Ferro di cavallo euriale (Rhinolophus euryale). 

 

 2.5 Stato di conservazione 

Il SIC presenta frammenti di habitat a macchia mediterranea e a sughereta in buono stato 

di conservazione. L’area dell’ex-cava Sant’Elena, che risulta degradata dal punto di vista 

idrogeologico e vegetazionale a causa dello sfruttamento antropico, è risultata un ambiente 

idoneo per diverse popolazioni di anfibi che l’hanno colonizzata nonostante il processo di 

rinaturalizzazione della zona sia solo agli inizi. 

Occorre poi sottolineare il grande disturbo antropico generato da attività come la discarica e 

la cava attiva in località San Genesio e l’area industriale di Vado.  

 

 2.6 Relazione delle opere a progetto con il SIC 

Il progetto del parco eolico viene a trovarsi a distanza di 1,600 m dal SIC IT1323203.  

L’impatto del progetto riguarderà esclusivamente la fauna, dato che i lavori non causeranno 

né un depauperamento della biodiversità vegetale né determineranno una frammentazione 
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degli habitat. 

Nelle aree interessate dal parco eolico non sono segnalate specie emergenti dal punto di 

vista conservazionistico. Gli impatti che maggiormente sono stati tenuti in considerazione in 

fase progettuale sono stati quelli riferibili all’avifauna e alla chirotterofauna. In accordo con 

quanto previsto dalla normativa regionale vigente sono stati effettuati monitoraggi, come 

meglio specificato nel paragrafo 5.1.1 e 6.1.1. 

 

 2.7 Complementarità con altri progetti 

Nell’area in esame non esistono altri progetti proposti o in corso. Si segnala la recente 

realizzazione del metanodotto SNAM lungo il crinale in località Campo dei Francesi. 
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3 DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

L’intervento riguarda la realizzazione di un parco eolico proposto in località Cima delle 

Rocche Bianche e costituito da 4 aerogeneratori per un totale di potenza nominale di 9 MW. 

 3.1 Caratteristiche dell’area 

Il sito scelto per la realizzazione del parco eolico è ubicato nella zona di confine tra i Comuni 

di Quiliano e Vado Ligure; l’area interessata dall’impianto proposto si sviluppa ad una quota 

compresa tra 520 e 580 m slm, per una lunghezza di circa 2000 m, entro un’area non 

urbanizzata. Solo una minima parte di questa area ospiterà le strutture dell’impianto, la 

maggior parte rimarrà inalterata nella conformazione e destinazione. 

Le acque superficiali vengono regimate dai numerosi impluvi naturali, che trovano origine 

lungo i pendii. La notevole pendenza dei versanti, unitamente alla presenza di numerosi rii 

naturali, ha permesso di modellare i versanti, dando origine ad una morfologia marcata da 

erosioni torrentizie ad andamento all’incirca rettilineo e a breve sviluppo lineare. 

La copertura vegetale sul crinale, inquadrabile con cespuglieti e brughiere a carattere 

submediterraneo, rispecchia una scarsa evoluzione pedologica e un drenaggio piuttosto 

accentuato oltre che l’influenza da parte di agenti climatici e geografici quali il vento e 

l’insolazione. Boschi misti di conifere e latifoglie circondano le spianate sommitali di natura 

sub-pianeggiante. 

 
Figura 2: Ubicazione dei 4 aerogeneratori a progetto (in blu) rispetto ai confini comunali di 
Quiliano e di Vado Ligure (in rosso). 
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Lungo la strada di avvicinamento al sito risultano evidenti i danni causati dal fuoco nel 2003 

e nel 2007: ampie porzioni forestate (pinete) e arbustate sono state distrutte o gravemente 

compromesse, come evidente nella Figura 13. Si segnala però una buona ripresa vegetativa 

nell’area. 

 
Figura 3: Aree percorse dal fuoco ( 1999-2008); ogni colore indica 
gli anni in cui si sono verificati gli incendi. In blu l’area interessata 
dal progetto. 

Recentemente (dicembre 2011) l’area vasta d’impianto ha subito un nuovo incendio 

degradando parzialmente le formazioni forestali presenti in area vasta. 

Tra i disturbi di natura antropica occorsi è necessario citare l’intervento di posa del 

metanodotto SNAM lungo il crinale in località Campo dei Francesi-Cima delle Rocche 

Bianche: sono tuttora evidenti le opere di ripristino e recupero vegetazionale messe in atto 

(Figura 14).  

Incendio 2003 

Incendio 2003 
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Figura 4: Metanodotto sul crinale 

L’area vasta di progetto risente anche della presenza della discarica attiva in località Terre 

Bianche (Figura 5). 

 
Figura 5: Discarica in località Terre Bianche 
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 3.2 Caratteristiche del progetto 

Il parco oggetto di studio è costituito da 4 aerogeneratori di potenza nominale massima pari a 

2,3 MW disposti lungo la direzione che per le caratteristiche orografiche del terreno e per la 

direzione del vento dominante risulta essere quella ottimale. 

Il sito è caratterizzato da una discreta accessibilità veicolare che verrà in parte migliorata ed 

adeguata per il trasporto delle componenti degli aerogeneratori. La distanza da insediamenti 

abitativi, la vicinanza alla rete elettrica adeguata a dispacciare l’energia prodotta dall’impianto 

e l’alta ventosità rendono il sito ottimale per uno sfruttamento eolico. 

I generatori eolici sono macchine realizzate per trasformare l’energia cinetica del vento in 

energia elettrica e quelli prescelti per questo progetto sono quelli di ultima generazione che 

applicano la miglior tecnologia disponibile: a torre tubolare, con tre pale e a rotore lento. 

L’energia elettrica prodotta viene portata dalle macchine alla cabina di consegna da cavi che 

saranno tutti interrati per minimizzare l’impatto ambientale, da qui l’impianto è collegato alla 

rete MT nazionale.  

Gli interventi sull’ambiente si limitano quindi esclusivamente all’impianto delle torri eoliche e 

di modeste infrastrutture di servizio (principalmente scavi per i collegamenti elettrici e per la 

sistemazione di alcuni tratti di strada).  

 

 3.3 Aree di cantiere 

Le aree di cantiere riguarderanno principalmente: le piazzole di montaggio, l’adeguamento 

della viabilità, la realizzazione della cabina elettrica e la posa del cavidotto. 

Di seguito si riporta la descrizione (nonché la rappresentazione fotografica dello stato dei 

luoghi) degli interventi che verranno realizzati nelle aree destinate alle piazzole degli 

aerogeneratori. 
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La piazzola di montaggio dell’aerogeneratore 
n°1 verrà collocata in uno spazio debolmente 
scosceso coperto da vegetazione 
prevalentemente arbustiva. La piazzola 
sfrutterà lo spazio già occupato dalla viabilità 
sterrata esistente su crinale. Il materiale 
necessario per l’adeguamento (materiale di 
risulta e aggiuntivo) verrà opportunamente 
gestito in modo da renderlo integrabile con lo 
stato di fatto. Si prevede di effettuare una 
sistemazione a verde mediante tecniche di 
ingegneria naturalistica, avendo cura di 
utilizzare esclusivamente specie autoctone. 

 

 

La piazzola di montaggio dell’aerogeneratore 
n°2 verrà collocata in un pianoro a bordo 
strada, coperto da vegetazione 
prevalentemente arbustiva. Si prevedono 
opere di regimazione delle acque  realizzati a 
regola d’arte con tecniche di ingegneria 
naturalistica. si prevede di effettuare una 
sistemazione a verde mediante tecniche di 
ingegneria naturalistica, avendo cura di 
utilizzare esclusivamente specie autoctone. 

  

La piazzola di montaggio dell’aerogeneratore 
n°3 sarà collocata in uno spazio debolmente 
scosceso coperto da vegetazione arbustiva 
(noccioli) ed arborea. Si prevede di effettuare 
una sistemazione a verde mediante tecniche di 
ingegneria naturalistica, avendo cura di 
utilizzare esclusivamente specie autoctone. Le 
scarpate e superfici nude saranno profilate in 
modo da assicurare un adeguato coefficiente di 
sicurezza. Si prevedono opere di regimazione 
delle acque realizzate a regola d’arte con 
tecniche di ingegneria naturalistica. 
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La piazzola di montaggio dell’aerogeneratore 
n°4 verrà collocata in uno spazio  
moderatamente scosceso coperto da 
vegetazione arbustiva ed arborea. Le scarpate 
e superfici nude saranno profilate in modo da 
assicurare un adeguato coefficiente di 
sicurezza. Si prevedono opere di regimazione 
delle acque  realizzate a regola d’arte con 
tecniche di ingegneria naturalistica. Si prevede 
di effettuare una sistemazione a verde 
mediante tecniche di ingegneria naturalistica, 
avendo cura di utilizzare esclusivamente 
specie autoctone. 

 

 

 L’area di cantiere per la posa del cavidotto interrato riguarderà esclusivamente una 

fascia di 60 cm di larghezza per 1 m di profondità lungo tracciati già esistenti. 

 

 3.4 Viabilità 

Alla luce delle analisi effettuate in merito alla viabilità d’accesso al sito, si ritiene che l’accesso 

caratterizzato dalle minori criticità ambientali sia quello che diparte dal casello Savona-Vado 

dell’Autostrada Dei Fiori, passando dall’abitato di Valleggia e da Via Termi, per i seguenti 

motivi: 

1. sbancamenti di minore entità 

2. minore (pressoché nullo) ricorso ad opere di sostegno 

3. assenza di opere all’interno di aree protette (SIC) 

4. adeguamenti su strada asfaltata a servizio di una comunità (fraz. Termine), che 

rendono via Termi più fruibile dai cittadini. 

L’adeguamento della strada esistente comporterà inoltre una serie di opere di regimazione 

delle acque meteoriche. Come conseguenza si avrà un miglioramento da un punto di vista 

idrologico che permetterà di evitare il degrado della pista sterrata derivante dall’erosione 

(tratti in trincea, dissesti locali). 

 3.5 Cabina di consegna 

La zona ritenuta idonea per la costruzione della cabina di consegna si trova su terreni privati. 

La sua realizzazione seguirà le prescrizioni richieste da ENEL Distribuzione. L’edificio sarà 

realizzato in materiale prefabbricato e successivamente rivestito in pietra; il tetto sarà 
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realizzato a singola falda con copertura a coppi e travi in legno a vista. 

La conformazione pianeggiante del terreno comporta movimenti minimi di terra, relativi 

esclusivamente allo scavo di fondazione (profondo circa 50 cm). Il volume di risulta verrà 

opportunamente smaltito. 

La cabina di consegna sarà realizzata nel rispetto della normativa vigente in materia. In 

particolare, i locali e l’allestimento delle apparecchiature elettriche saranno eseguite in 

accordo alle indicazioni fornite da Enel Distribuzione, secondo le nuove indicazioni riportate 

nella “Guida per le connessioni alla rete elettrica di Enel distribuzione” del Dicembre 2008. 

 

Figura 6: Stato di fatto e fotosimulazione (1) 

 

  

Figura 7: Stato di fatto e fotosimulazione (2) 
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 3.6 Modalità di attuazione 

Per realizzare il parco eolico sarà necessario innanzitutto adeguare le strade esistenti per 

consentire l’accesso al sito. In seconda battuta si effettueranno gli scavi per le piazzole di 

montaggio e si realizzeranno le fondazioni degli aerogeneratori. Una volta terminati i lavori di 

piazzole e fondazioni avverrà il montaggio delle macchine: per prima cosa verrà assemblato il 

tronco della torre, che giungerà sul sito in più parti, e si ancorerà alla base mediante i 

tirafondi predisposti; successivamente bisognerà collocare le tre pale sulla navicella 

dell’aerogeneratore, posta precedentemente sulla sommità della torre, mediante l’utilizzo di 

una gru. 

Una volta che le macchine saranno pronte si copriranno le fondazioni più basse con il terreno 

di risulta degli scavi così da lasciare visibile solo una piccola porzione della base della torre e 

si ripristinerà l’ambiente ante operam nello spazio utilizzato per il montaggio degli 

aerogeneratori. Contemporaneamente si realizzeranno gli scavi per le tubazioni che 

conterranno i cavi che trasportano l’energia prodotta dalla macchina alla cabina di consegna. 

In fase di esercizio le macchine produrranno energia elettrica pulita senza impattare in alcun 

modo sull’ambiente. L’intervento antropico avverrà esclusivamente per quello che concerne la 

manutenzione. Per tali operazioni si utilizzeranno le strade di servizio già presenti, senza 

dover andare ad agire in alcun modo sul territorio circostante le macchine. 

 

 3.7 Tempistica 

Di seguito si riporta la pianificazione delle attività di progettazione, realizzazione e messa in 

funzione dell’impianto eolico, il diagramma fornisce indicazioni sul principio, durata e fine di 

ciascuna attività. 
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Tabella 4 - Cronoprogramma delle attività 
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4  OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Il primo obiettivo del progetto è quello di produrre energia elettrica pulita con generatori 

eolici. 

Per arrivare alla produzione è pertanto necessario un progetto che tenga in considerazione 

tutti quei vincoli cui devono sottostare i parchi eolici. Come si è visto questi vincoli sono sia 

tecnici, come la ventosità, sia normativi, come la distanza dalle abitazioni ed il rispetto degli 

strumenti di pianificazione, sia ambientali nel senso più generale del termine, come 

l’orografia e la geologia, sia economici, come la redditività dell’impianto, sia sociali, come 

l’accettazione e la visibilità. 

Lo scopo ultimo del progetto in senso lato è quello di aumentare la produzione energetica 

regionale, e quindi nazionale, senza per questo compromettere ulteriormente la qualità 

dell’aria mediante l’emissione in atmosfera di sostanze nocive per l’uomo e per l’ambiente. 

 

 4.1 Uso delle risorse naturali 

L’utilizzazione delle risorse naturali riguarderà solo la fase di funzionamento durante la quale 

si utilizzerà solo la risorsa vento, senza modificare il suo corso o alterarla qualitativamente. 

Il terreno che verrà tolto per consentire la realizzazione delle fondamenta verrà utilizzato in 

un secondo momento per la copertura delle stesse. 

Non sarà necessaria l’acqua per la preparazione del cemento e del calcestruzzo che andranno 

ad essere utilizzati nella realizzazione delle fondazioni delle turbine poiché questi arriveranno 

sul sito già preparati. 

 

 4.2 Produzione di rifiuti 

L’insediamento è produttore di rifiuti non pericolosi, che verranno trattati secondo il D.Lgs n. 

22/97 e successive modifiche e/o integrazioni, e pericolosi. Per quanto riguarda quest’ultimi 

si tratta principalmente di olio sintetico che è all’interno del trasformatore e che viene 

cambiato ogni 4 anni. La manutenzione degli aerogeneratori e tutto quello che ne consegue 

(smaltimento dei rifiuti…) è effettuata dal produttore delle macchine eoliche nel rispetto delle 

normative vigenti. Si evince che non esistono scorie residue che vanno ad interessare il sito. 
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 4.3 Rischio di incidenti 

In accordo con le prescrizioni del Decreto Legislativo 81/08 verrà redatto il Piano di Sicurezza 

e Coordinamento (PSC) e verrà nominato in sede progettuale un tecnico abilitato 

responsabile per la sicurezza del cantiere. 

Per quanto concerne invece i rischi di tipo ambientale, l’unico rischio identificabile è quello 

derivante da una cattiva gestione degli olii lubrificanti e simili che potrebbero andare a 

sversarsi sul terreno al momento della manutenzione delle macchine eoliche. La probabilità 

che si verifichi tale evento risulta comunque molto bassa in quanto il personale addetto a tali 

operazioni è altamente qualificato ed esperto. Qualora insorgessero problemi si dovrebbe 

provvedere ad intervenire prontamente al fine di minimizzare l’impatto. 

 

 4.4 Descrizione dell’ambiente naturale 

Di seguito vengono riportate le peculiarità ambientali dell’area di progetto caratterizzando 

qualitativamente gli elementi biotici e abiotici presenti. La descrizione tiene conto dei dati 

reperibili sulla Carta Bionaturalistica Regionale, dal Formulario Standard di Natura 2000 (vedi 

Allegato I), da fonti bibliografiche attinenti, e dai dati raccolti durante i sopralluoghi effettuati 

contestualmente ai monitoraggi naturalistici e durante sopraluoghi dedicati nelle diverse 

stagioni dell’anno. 

 

 4.5 Atmosfera 

La “Relazione sullo stato dell’ambiente in Liguria 2003”, analizzando il trend di indicatori di 

pressione, arriva ad affermare che le politiche ambientali intraprese finora per limitare 

l’inquinamento atmosferico iniziano a dare i loro frutti, anche se per alcuni inquinanti gli 

obiettivi fissati dalla Comunità Europea sono ancora distanti. 

L’area di Quiliano rientra nella zona climatica mediterranea ed in particolare nella 

sottoregione submediterranea, con una distribuzione bimodale delle precipitazioni, con 

massimo principale autunnale e secondario primaverile, e unimodale delle temperature che 

registrano il massimo in agosto ed il minimo in gennaio. La fascia costiera, in analogia con il 

territorio adiacente, appartiene alla sottoregione mesomediterranea. All’incirca il 60% delle 

precipitazioni annue è mediamente distribuito nei mesi invernali ed autunnali, manifestandosi 
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spesso sotto forma di bruschi rovesci concentrati in autunno, periodo nel quale si sono in 

genere avute le principali piene e gli episodi alluvionali all’interno del bacino idrografico 

Quiliano. 

 4.6 Suolo e sottosuolo  

Dalla carta dell’uso del suolo (Figura 8) si nota che l’impianto a est risulta ubicato in un’area 

costituita da boschi di latifoglie, mentre ad ovest è confinante con una porzione boscata a 

conifere. 

 

Figura 8: Carta dell'uso del suolo (COR.IN.E. LAND COVER) 

La notevole pendenza dei versanti, unitamente alla presenza di numerosi rii naturali, ha 

permesso di modellare i versanti, dando origine ad una morfologia marcata da erosioni 

torrentizie ad andamento all’incirca rettilineo e a breve sviluppo lineare. 

La roccia costituente il substrato della macroarea in esame è rappresentata principalmente da 

Porfiroidi del Melogno, Metasedimenti permiani, rocce della Formazione di Murialdo e Scisti di 

Gorra. La carta geologica regionale (CARG) segnala la presenza, nei pressi della località Cima 

delle Rocche Bianche, di un’area con copertura sciolta. 
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Figura 9: estratto Carta Geologica (CARG) 

L’area d’impianto non risulta essere soggetta a fenomeni franosi, nessuna frana è stata 

inventariata nella zona, come mostrato nella Figura 10. Le analisi svolte hanno permesso di 

accertare le condizioni di equilibrio geomorfologico diffuse e puntuali: per la zona in esame 

non sono stati riscontrati significativi fenomeni di instabilità. Si può quindi affermare come 

l’area oggetto d'intervento sia sostanzialmente stabile e non mostri evidenze di dissesti 

potenziali o in atto. 
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Figura 10: fenomeni franosi (in rosso); in giallo i confini comunali. 

 4.7 Acque superficiali e sotterranee 

L’area di impianto ricade, come detto, all’interno del Bacino del torrente Quiliano, al confine 

con quello del torrente Segno. L’area di progetto è caratterizzata da numerosi rii che hanno 

origine lungo i versanti, nessuno dei quali però direttamente interessato dall’impianto. La 

Figura 11 mostra il reticolo idrografico e l’ubicazione delle sorgenti. 

 

Figura 11: reticolo idrografico e sorgenti (in giallo i confini comunali) 
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4.8 Vegetazione e flora 

La vegetazione originaria (climax) del quilianese e zone limitrofe era, con ogni probabilità, 

rappresentata da boschi di sclerofille sempreverdi nella fascia costiera più arida e calda 

(indicativamente da 0 a 300-500 m slm), da boschi misti di caducifoglie termofile, che 

preferiscono regioni calde (da 0-200 a 500-700) e da boschi misti e puri di caducifoglie 

mesofile, che preferiscono regioni fresche (da circa 300-400 ai 955 m del Monte Alto). I 

confini tra i vari tipi di bosco non sono mai netti, in generale si hanno delle compenetrazioni 

più o meno ampie secondo le caratteristiche ecologiche locali: su un costone ben esposto le 

sclerofille e le caducifoglie termofile risalgono verso i loro limiti superiori, mentre scendono in 

vallette esposte a nord, dove le specie mesofile raggiungono limiti inferiori.  

La situazione attuale è però molto diversa da quella descritta brevemente sopra: secoli di 

utilizzazione estensiva del suolo hanno alterato profondamente la fisionomia e la 

composizione floristica della vegetazione dei vari ambienti.  

Sono di seguito presi in considerazione gli aspetti più frequenti della copertura vegetale dei 

diversi ambienti del territorio: 

- Lecceta e macchia: in passato quasi tutta la fascia costiera ligure, oggi in gran parte 

caratterizzata da insediamenti antropici, era occupata da questi consorzi di sclerofille 

sempreverdi; nelle poche aree non urbanizzate la vegetazione originaria è oggi 

sostituita da coltivi, o da pinete a pino marittimo, oppure risulta essere fortemente 

degradata. Fuori degli abitati, nelle pinete e tra le fasce, si possono incontrare specie 

caratteristiche: Leccio (Quercus ilex), Erica (Erica arborea), Corbezzolo (Arbutus 

unedo), Alaterno (Rhamnus alaternus), Lentisco (Pistacia lentiscus), Strappabrache 

(Smilax aspera), Ginestra odorosa (Spartium junceum), Cisto Femmina (Cistus 

salvifolius), Asparago selvatico (Asparagus acutifolius), Fillirea (Phyllirea angustifolia) 

e molte altre, che ci ricordano il tipo di vegetazione originario.. 

- Pinete: il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis), il Pino marittimo (P. pinaster) e, forse, 

anche il Pino da pinoli (P. pinea) erano presenti nella vegetazione originaria della 

Liguria, ma non coprivano certo le estese superfici attuali. Il desiderio dell’uomo di far 

tornare rapidamente il bosco sui terreni che egli stesso aveva degradato, vide nella 

capacità dei loro semi di attecchire su suoli aridi e nella velocità di crescita, la 

soluzione del problema. Così il Pino marittimo fu impiantato su vaste aree, la cui 

diffusione fu altresì aiutata dagli incendi di tipo radente che, passando velocemente sul 

terreno senza danneggiare le chiome degli alberi, hanno favorito l’apertura delle pigne 

e la germinazione dei pinoli su un suolo ormai privato di altri concorrenti vegetali. Il 

sottobosco delle pinete è spesso povero di specie, solo quando l’evoluzione della 
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pineta non è alterata da incendi o decespugliamenti, si assiste alla progressiva 

comparsa di specie della macchia originaria. Sulle pendici del Monte Alto e in altre 

località rimboschimenti a Pino nero (Pinus nigra) sono ben individuabili da lontano per 

il verde scuro del fogliame.  

- Bosco misto: è il tipo di vegetazione che sostituisce, salendo in quota e verso l’interno, 

le sclerofille sempreverdi. E’ un bosco di carducifoglie termofile o moderatamente 

mesofile a composizione floristica eterogenea, spesso a querce dominanti, soprattutto 

Roverella (Quercus pubescens); altre specie comuni sono l’Orniello (Fraxinus ornus) il 

Capino nero (Ostrya carpinifolia) ed il Nocciolo (Corylus avellana).  

 

 

Figura 12: Carta dei popolamenti forestali 

Lungo la strada di accesso al sito risultano evidenti i danni causati dal fuoco: ampie porzioni 

forestate (pinete) e arbustate sono state distrutte o gravemente compromesse; si segnala 

però una ripresa vegetativa nell’area. 
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Figura 13: segni del passaggio del fuoco e ripresa vegetativa 

In località Campo dei Francesi-Cima delle Rocche Bianche sono tuttora evidenti le opere di 

ripristino e recupero ambientale messe in atto a seguito della posa del metanodotto SNAM 

(Figura 14).  

Le specie colonizzatrici messe a dimora sono in prevalenza:  

• Corbezzolo (Arbustus unedo): tipico componente della macchia mediterranea, si 

dimostra ottimo colonizzatore di terreni poveri di base ed è pertanto il primo arbusto 

colonizzatore di terreni devastati dal fuoco 

• Cisto Femmina (Cistus salvifolius): essenza tipica della macchia mediterranea, molto 

rustica, si adatta a qualsiasi substrato e la si trova negli sterili, nei terreni  percorsi da 

incendi, nelle zone degradate, nei boschi radi, nelle macchie o ai bordi, nelle garighe, 

nelle scarpate e ai bordi delle strade. Dopo un incendio è la prima essenza a 

svilupparsi (da seme). 



SIC IT1323203 “rocca dei corvi-mao-mortou” - relazione di incidenza 33 

 
Figura 14: Opere di ripristino ambientale 

  
Figura 15: Specie colonizzatrici: Cisto e Corbezzolo 

L’area interessata dal progetto è posta, come detto, alla sommità del rilievo denominato Cima 

delle Rocche Bianche. La copertura vegetale sul crinale, inquadrabile con cespuglieti e 

brughiere a carattere submediterraneo, rispecchia una scarsa evoluzione pedologica e un 

drenaggio piuttosto accentuato oltre che l’influenza da parte di agenti climatici e geografici 

quali il vento e l’insolazione. Boschi misti di conifere e latifoglie circondano le spianate 

sommitali di natura sub-pianeggiante. 

La copertura arborea è rappresentata da conifere quali Pinus pinaster e Pinus pinea, parte 

delle quali a portamento arbustivo con limitato sviluppo in altezza, e da latifoglie quali 

Castagno (Castanea sativa), Roverella (Quercus pubescens), Leccio (Quercus ilex), Salicone 

(Salix caprea) e Corbezzolo (Arbustus unedo). 
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Sono presenti, variamente distribuiti sull’area, Erica (Erica arborea), Ginepro (Juniperus 

communis), Ginestra (Spartium junceum), Oleandro (Nerium oleander), Lentisco (Pistacia 

lentiscus), Cisto femmina (Cistus salvifolius), Camedrio (Teucrium fruticans), Fillirea 

(Phyllirea angustifolia ), Felci e Rovi. 

 
Figura 16: Formazioni arbustive ed arboree nell’area d’impianto. 
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 4.9 Fauna  

Nelle aree direttamente interessate dai lavori per la realizzazione del parco eolico non è 

segnalata la presenza puntuale di specie di particolare interesse conservazionistico.  

Secondo il portale cartografico regionale, nella zona ad ovest dell’area vasta d’impianto sono 

presenti specie di interesse conservazionistico. Nello specifico, tra i vertebrati, sono segnalate 

le seguenti specie: 

- Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus);  

- Biancone (Circaetus gallicus); 

- Gufo reale (Bubo bubo); 

- Ortolano (Emberiza hortulana). 

Tra le specie vegetali valevoli di tutela sono state segnalate: 

- Scabiosa mollissima; 

- Campanula medium; 

- Phyteuma scorzonerifolium; 

- Anemone trifolia ssp. brevidentata; 

- Campanula sabatia; 

- Ofride verde-bruna (Ophrys sphegodes) 

Infine, tra i funghi, sono presenti Phylloporus rhodoxanthus e Hygrophorus poetarum. La 

Figura che segue mostra la collocazione dei rilievi puntuali sopradescritti. 

 
Figura 17: localizzazione dei siti puntuali di presenza di specie ad interesse conservazionistico rispetto al 
layout d’impianto. 
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Infine si ricorda, come già detto, che tra le emergenze ornitologiche del SIC “Rocca dei Corvi-

Mao-Mortou” incluse nell'Allegato I della Direttiva 09/147/CE troviamo: Succiacapre 

(Caprimulgus europaeus), Biancone (Circaetus gallicus), Averla piccola (Lanius collurio), Falco 

pecchiaiolo (Pernis apivorus), Cicogna bianca (Ciconia ciconia). Per quanto concerne la 

caratterizzazione ornitologica dell’area, svolta in accordo con quanto disposto dal DGR 551 

del 23.05.08, si rimanda alla sezione specifica. 

Tra le altre specie faunistiche del SIC a vario titolo tutelate dalla normativa nazionale e 

internazionale si segnalano tra i vertebrati Speleomantes strinatii (Geotritone di Strinati, All.II 

92/43), tra gli invertebrati il Cerambix cerdo (comunemente chiamato Cerambice della 

quercia) e tra i mammiferi il chirottero Rhinolophus euryale. 

 

 4.10 Ecosistemi, habitat e connessioni ecologiche 

La carta della Biodiversità non segnala la presenza di alcun habitat Rete Natura 2000 

puntuale o areale sul crinale interessato dal progetto di parco eolico. 

Nell’area vasta invece è rilevata la presenza dei seguenti habitat areali: 

• Habitat forestali a gravitazione mediterranea di latifoglie decidue 

• Habitat boschivi di conifere 

• Aree con habitat forestali di latifoglie 

• Habitat boschivi di latifoglie 

• Habitat forestali a gravitazione mediterranea di latifoglie sempreverdi 

• Habitat forestali mediterranei di conifere 

• Habitat di lande e arbusteti temperati 

• Habitat propri di ecomosaici agricoli eterogenei. 

La carta delle reti ecologiche illustra la presenza di: 

• Tappe di attraversamento per specie di ambiente aperto; 

• Corridoi ecologici per specie di ambienti acquatici nei rii a Nord dell’impianto.  

Come mostra la Figura 18, la Carta degli elementi importanti per la biodiversità indica la 

presenza di “Morfologie importanti per la diversità biologica” lungo il crinale interessato 

dall’impianto: si tratta di “culminazioni e crinali dominanti il paesaggio circostante”. 
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Le aree in blu (corridoi ecologici per specie di ambiente acquatici) sono localizzate nel 

versante Nord del crinale d’impianto, quindi le opere a progetto non impatteranno con la 

suddetta struttura ecologica.  

Le aree in arancione (tappe di attraversamento per le specie di ambienti aperti) 

caratterizzano invece l’area ad Est del crinale.  

 
Figura 18: Principali elementi ecologici dell’area di impianto. 
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5  ANALISI DEGLI IMPATTI 

Nelle fasi di costruzione, funzionamento e smantellamento dell’impianto le componenti 

abiotiche (atmosfera, acque superficiali e sotterranee, suolo e sottosuolo) e quelle biotiche 

potranno subire delle interferenze e/o degli impatti, come in seguito specificato. 

 5.1 Atmosfera 

Durante la fase di costruzione e di smantellamento si dovranno realizzare movimenti di terra 

per l’apertura di percorsi, depositi, spianamenti, ecc.  

Gli scavi, così come il trasporto del materiale sovrastante, implicano un aumento della 

polvere sospesa nell’aria. Inoltre, il traffico di macchinari e veicoli pesanti comporta 

l’emissione nell’atmosfera di particelle inquinanti (CO2, CO, NOX e composti organici volatili). 

Durante il funzionamento del parco non si produce nessun tipo di alterazione alla qualità 

dell’aria, salvo quella che può derivare dall’occasionale transito di veicoli per realizzare le 

operazioni di manutenzione; al contrario, si eviteranno importanti emissioni di contaminanti 

nell’atmosfera, come dettagliato nella Tabella 5. 

Tabella 5: Esemplificazione delle emissioni evitate con il parco eolico in progetto 

Parco eolico “Rocche Bianche” 

CO2 evitata 10340 t/anno 

SO2 evitata 5,01 t/anno 

NOx evitata 5,04 t/anno 

CO evitato 2,61 t/anno 

CH4 evitato 0,36 t/anno 

Idrocarburi risparmiati 4320 TEP/anno 

 5.2 Suolo e sottosuolo 

Nelle fasi di costruzione e smantellamento la perdita o il danneggiamento di superficie si 

ottiene principalmente come conseguenza dei lavori di adeguamento stradale e di 
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realizzazione delle piattaforme di montaggio degli aerogeneratori. 

Durante il funzionamento dell’impianto la perdita di superficie riguarda solamente l’area 

occupata dalla base delle macchine, le strade infatti sono già esistenti. Le piazzole di 

montaggio verranno ripristinate in toto, provvedendo all’introduzione di essenze del luogo. 

Una volta smantellato il parco si otterrà il completo recupero del suolo. 

 

 5.3 Acque superficiali e sotterranee 

Gli interventi che verranno effettuati sulla strada di accesso al sito e al suo interno non 

faranno altro che migliorare il drenaggio superficiale e sub-superficiale dell’area. Per quello 

che concerne invece le alterazioni durante la fase di funzionamento del parco, queste 

potrebbero essere causate esclusivamente da una cattiva gestione dei residui derivanti dalla 

manutenzione. 

Per quanto concerne poi gli inquinamenti della falda si è visto che l’opera non immette 

nell’ambiente inquinanti, scongiurando pertanto ogni pericolo in questo senso. 

 

 5.4 Vegetazione e Flora  

L’intervento oggetto di studio, che prevede la rimozione di alcune frazioni di bosco misto e 

vegetazione arbustiva, non appare come una minaccia alle popolazioni delle specie floristiche 

presenti, sia per la loro abbondante presenza nell’area, sia per la loro potenziale capacità di 

ricolonizzazione spontanea delle superfici oggetto dell’intervento. Si rimanda al paragrafo 

 8.2 Vegetazione e flora per quanto riguarda la descrizione dettagliata degli 

interventi che verranno realizzati nelle aree destinate alle piazzole degli aerogeneratori. 

Nell’adeguamento delle strade si cercherà di impattare il meno possibile sulla componente e 

per quanto riguarda le piazzole di montaggio al termine dei lavori si avrà cura di ripristinare 

lo stato dei luoghi e facilitare il recupero vegetazionale con la reintroduzione di essenze locali, 

che saranno state eliminate per consentire le manovre.  

Durante il funzionamento l’alterazione della vegetazione è principalmente determinata dalla 

persistenza di strutture associate al parco che interessano una superficie potenzialmente 

occupata da vegetazione.  

Al termine dei lavori di smantellamento si avrà il recupero di tutta la superficie disponibile per 

la vegetazione. 
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 5.5 Fauna 

L’impatto degli impianti eolici sulla fauna può essere diretto, dovuto alla collisione degli 

animali con gli aerogeneratori, ed indiretto, dovuto alla modificazione o perdita degli habitat 

ed al disturbo. 

L’impatto diretto riguarda principalmente gli uccelli ed i chirotteri, mentre quello indiretto può 

determinare una riduzione delle densità di alcune specie animali nell’area circostante le 

macchine.  

Per quanto concerne gli impatti indiretti, la perdita di habitat può essere facilmente 

quantificabile dal momento che si verifica principalmente attraverso la sostituzione di 

ambienti naturali o semi-naturali con le torri eoliche e le relative infrastrutture ad esse 

connesse (in particolare le strade di accesso). In questo contesto gli impatti saranno minimi e 

puntuali (essendo le strutture eoliche elementi a sviluppo verticale); in fase di produzione la 

perdita di habitat riguarderà solo le fondazioni e i tratti di viabilità realizzati ex novo.  

Le modificazioni indotte dalle attività di cantiere nella fase di realizzazione (Langston & 

Pullam, 2003; AA. VV., 2004) determinano principalmente un disturbo alla fauna 

potenzialmente presente nell’area d’indagine. Nel caso del disturbo, gli effetti sono stati da 

alcuni autori distinti in una minore frequentazione da parte di specie che utilizzavano l’area 

d’impianto precedentemente alla realizzazione dello stesso, ed in una deviazione delle linee di 

migrazione o comunque delle direttrici di spostamento locale da parte degli uccelli (Drewitt & 

Langston, 2006). 

Numerosi sono gli studi circa l’impatto di impianti eolici sulla fauna ornitica (cfr. Campedelli e 

Tellini Florenzano 2002, NWCC 2007, Polwlesland 2009 per una rassegna della bibliografia 

sull’argomento), i quali dimostrano come l’entità del danno, che in alcuni casi può essere 

notevolissima (ad esempio Benner et al. 1993; Luke e Hosmer 1994, Everaert e Stienen 

2007, De Lucas et al. 2004, M. R. Barclay et al., 2007; Rydell et al., 2010), soprattutto in 

termini di specie coinvolte (Lekuona e Ursúa 2007), risulta comunque molto variabile 

(Ericsson et al. 2001; Thelander e Rugge 2000, 2001) ed in alcuni casi anche nulla in termini 

di collisioni (ad esempio Kerlinger 2000; Janss et al. 2001).; è stato dimostrato che il 

miglioramento degli studi su uccelli e chirotteri porta ad un corretto sviluppo dell’energia 

eolica compatibilmente con la conservazione della fauna (Kunz et al., 2007). Sebbene la 

risposta alle modificazioni ambientali, non solo in riferimento alla costruzione di impianti 

eolici, sia specie-specifica (Ketzenberg 2002), molti studi registrano l’abbandono del sito da 

parte di alcune specie o comunque una modificazione del loro comportamento (Winkelman 
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1995; Leddy et al. 1999; Janss et al. 2001; Johnson et al. 2000 a, b); alcuni autori riportano 

comunque casi di nidificazioni di rapaci, anche di grosse dimensioni (Aquila reale, Johnson et 

al. 2000b), avvenute a breve distanza da impianti (vedi anche Janss et al. 2001). 

I potenziali impatti della tecnologia eolica nei confronti dei Chirotteri sono fondamentalmente 

gli stessi che riguardano gli uccelli (morte per collisione, perturbazione delle rotte di volo, 

disturbo, perdita e modificazione dell’habitat). Il rischio di collisione aumenta con il numero di 

pale e il loro grado di attività (Barclay et al., 2007; Arnett et al., 2007) ed ha il suo picco nel 

periodo di fine estate e autunno (Arnett et al., 2008) e in concomitanza con le migrazioni 

(Cryan & Brown, 2007). Le specie di chirotteri differiscono tra loro per ecologia e tipo di volo 

e questo incide sulla probabilità di collisione con le pale eoliche (Kunz et al., 2007) 

Le indagini condotte specificatamente su Uccelli e Chirotteri saranno trattate nel Capitolo 5 e 

nel Capitolo 6. 

 

 5.6 Ecosistemi, habitat e connessioni ecologiche 

Come descritto nel Paragrafo 3.6 e mostrato in Figura 18, nell’area vasta d’impianto sono 

presenti alcuni habitat importanti per la biodiversità ed elementi della rete ecologica regionale 

(tappe di attraversamento per specie di ambiente aperto e corridoi ecologici per specie di 

ambiente acquatico). La riduzione degli habitat sarà minima e puntuale. Lo sviluppo verticale 

degli elementi antropici inseriti nel biotopo (aerogeneratori) determina infatti una riduzione 

minima dello spazio ecologico disponibile: alla base una turbina eolica occupa infatti circa 500 

m2 (20 m x 25 m). Il disturbo associato ai lavori di cantiere avrà una durata ridotta; saranno 

inoltre evitati i lavori notturni e limitati quelli durante il periodo di riproduzione delle specie 

animali (con particolare riferimento ai Passeriformi nidificanti). 

Da un punto di vista ecosistemico, l’installazione del parco eolico non sembra determinare 

variazioni significative relativamente all’impatto sulle componenti ecosistemiche; le 

infrastrutture a progetto occuperanno infatti una porzione di territorio minima rispetto alle 

tipologie ecosistemiche presenti in area vasta.  

Per quanto riguarda le Morfologie importanti per la biodiversità “culminzioni e crinali 

dominanti il paesaggio circostante” è possibile ipotizzare che la disposizione del crinale 

favorisca l’utilizzo di quest’area da parte dell’avifauna, soprattutto per quanto riguarda i 

veleggiatori (Rapaci, Ciconiformi e altri), a causa della formazione di correnti di pendio, utili 

per minimizzare i costi del volo battuto. A tale proposito si rimanda al Cap. 6 in cui verranno 

approfonditi tali aspetti al fine di stimare l’entità del disturbo sulla componente avifaunistica. 
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6. APPROFONDIMENTI NATURALISTICI - INDAGINE 

SU AVIFAUNA  

Durante gli anni 2006-2007 è stata eseguita una campagna di monitoraggio seguita da una 

nuova indagine ornitologica nel 2011 (vedi Par. 6.2 Indagine avifaunistica: campagna 

2011). In questo modo, dal confronto dei dati, è possibile mettere in evidenza analogie o 

differenze circa le specie rilevate e la loro frequenza di osservazione. 

 
Figura 19: ubicazione degli aerogeneratori a progetto lungo il confine comunale di  Quiliano e Vado 
Ligure (SV). 

 

 6.1 Indagine avifaunistica: campagna 2006-2007 

La presente relazione illustra i risultati di due anni di indagine ornitologica (2006-2007) 

condotta nei pressi di Cima delle Rocche Bianche, al confine tra i Comuni di Vado Ligure e 

Quiliano (SV), dove la società FERA s.r.l. ha proposto l’installazione di un parco eolico. La 

presente relazione è volta a valutare la composizione ornitica dell’area in questione con lo 

scopo di verificare la ricaduta sulla stessa da parte degli interventi che riguardano 

l’installazione e il funzionamento del parco eolico a progetto. In Figura 20 si riporta l’ortofoto 

dell’area in questione con l’ubicazione degli aerogeneratori.  
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Figura 20: Layout delle ipotetiche quattro torri proposte in località Cima delle Rocche Bianche. 

Il protocollo d’indagine seguito, esplicitato in apposito documento tecnico 

dell’Amministrazione regionale medesima (vedi Allegato II), appare più che congruo ed 

esauriente, soprattutto in confronto alle analoghe indicazioni fornite per analoghe procedure 

in Francia dall’Office National de la Chasse et de la Faune Sauvage, in genere riservate ad 

impianti di taglia maggiore. 

Per ulteriori approfondimenti sull’avifauna del comprensorio territoriale in oggetto, inquadrato 

in un più ampio contesto ornitologico ligure, si rimanda agli atlanti regionali (Aa.Vv., 1989; 

Spanò et al., 1998), nonché a Spanò & Truffi (1987) ed a Galli & Spanò (2004). 

Come si può vedere dalle figure sottostanti il sito proposto non ricade all’interno di aree 

appartenenti alla Rete Natura. 

 

Figura 21: SIC IT1323203 "Rocca dei Corvi-Mao-Mortou" mappa estesa. Il cerchio in colore 
arancio indica l’area ipotetica del posizionamento delle 4 macchine 
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Figura 22: ZPS della Liguria. Nell'area interessata non sono segnalate ZPS 

 

6.1.1 Metodologie d’indagine 

La ricerca ha rispecchiato quanto più possibile, compatibilmente con i fattori 

contingenti via via emersi, tempistica e metodologie di rilevamento contemplate dal 

protocollo di rilevamento stilato dall’Ufficio competente della Regione Liguria. 

In particolare sono stati effettuati rilevamenti degli Uccelli in transito, con particolare 

attenzione ai rapaci migratori, dal 9 aprile al 17 maggio e dal 15 settembre al 30 ottobre 

nell’anno 2006; dal 10 marzo al 27 giugno e dall’11 settembre al 17 ottobre nell’anno 2007. 

Gli avvistamenti sono stati condotti nelle aree attigue alla presunta posizione dei 4 

aerogeneratori estendendo l’indagine anche alle aree cicostanti. Per avere una visione 

completa dell’etologia dell’avifauna migratrice in quest’area, sono stati indicati pertanto anche 

gli esemplari transitanti “fuori campo” rispetto al sito di studio.  

I dati relativi agli Uccelli avvistati sono stati registrati sulla scheda di cui in Allegato III: per 

ogni avvistamento si sono registrati ora, specie, n° d’individui, altezza di volo rispetto al 

livello del terreno, direzione di volo e punto di sorvolo. Per quel che concerne il punto di 

sorvolo (Figura 20) si è adottata la seguente codifica convenzionale: 0 = almeno 250 m a W 

della torre più occidentale, 1 = AG1, 2 = AG2, 3 = AG3, 4= AG4, 5= almeno 250 m ad ENE 

della torre 4, le fasce intermedie tra detti punti sono state contrassegnate con i relativi codici 
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numerici separati da un trattino (0-1, 1-2, 2-3, 3-4, 4-5). I suddetti dati sono stati poi inseriti 

in un Database (in Access), creato appositamente per i monitoraggi.  

A scopo prudenziale, la valutazione del rischio d’impatto degli uccelli con le torri è stata 

operata considerando l’impianto in progetto come un insieme di quattro barriere praticamente 

invisibili larghe 92 m (diametro del cerchio spazzato dalle pale) ad altezza 30-140 m circa da 

terra (fascia di rotazione delle pale incrementata per maggior sicurezza di 10 m sia verso il 

basso che verso l’alto, anche a compensazione di eventuali errori di stima dell’altezza di 

sorvolo degli uccelli). In realtà gli uccelli riescono a percepire un ostacolo da grandi distanze e 

di conseguenza ad adeguare il volo ed è noto e documentato dalla letteratura la possibilità di 

passare indenni anche all’interno del diametro del rotore, generalmente evitato. 

Le osservazioni si sono svolte con l’impiego di binocoli a 10X50 e cannocchiali 20-60 X 80. 

Nelle serate del 14 marzo, 27 aprile, 24 maggio e 27 giugno 2007, si sono effettuati i 

rilevamenti al canto degli eventuali rapaci notturni ivi nidificanti, da punti di ascolto segnati 

con R nella Figura 29, col supporto di apposita parabola per l’ascolto e registrazione dei canti 

anche a lunga distanza. Al fine di aumentare la probabilità di contatti si è ricorso, in alcuni 

casi, alla stimolazione attraverso la tecnica del Play-back. 

Il censimento dei restanti uccelli nidificanti nell’area è stato effettuato mediante punti di 

ascolto di 10 minuti ciascuno in occasione di tre sopralluoghi: due al tramonto (27 giugno e 2 

luglio) e uno all’alba (11 luglio). I punti scelti per le individuazioni al canto sia lungo la strada 

sterrata che conduce all’impianto sia sul crinale stesso, (distanti tra loro tra 300 m circa) 

consentono una copertura piuttosto ampia per gli ascolti. In questo modo si è riusciti ad 

ottenere un quadro abbastanza completo dell’ornitofauna nidificante nell’area limitrofa 

all’impianto a progetto. 

I rilevamenti sono stati effettuati da operatori laureati in Scienze Biologiche e Scienze 

Naturali Federico Bertuccio, Filippo De Micheli e Alessandra Rossi. L’analisi dei dati è stata 

realizzata dalla Dott.ssa in Scienze Biologiche Alessandra Rossi. 
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6.1.2 Avifauna in Transito: Risultati e Discussione 

 Aprile-Maggio 2006 

• N° totale di uccelli avvistati: 221 per una media di 36,83± 35,61 uccelli/giorno–v. 

Tabella 6. Il 27% del totale di uccelli avvistati sono stati segnalati fuori campo rispetto 

alla fascia 0-5.  

Tabella 6: Conteggi giornalieri nei mesi di aprile e maggio 2006 

Data 
 

Condizioni 
meteo 

Direzione 
vento 

Intensità 
vento 

N° 
Uccelli 
  

9-apr parzialm. nuvoloso N moderato 6 

13-apr sereno N debole 12 

20-apr nuvoloso/schiarite SW debole/moderato 34 

24-apr sereno NW moderato 26 

14-mag nuvoloso/schiarite SE moderato 38 

17-mag nuvoloso/schiarite NE forte 105 

Somma  221 

Media    36,8 

Dev. St.   35,6 

 

• N° di avvistamenti rapaci si tenga conto del fatto che nel caso della Poiana (stanziale) 

spesso si tratta di osservazioni ripetute dei medesimi individui: 107 (1 Albanella sp., 1 

Falco di palude, 82 Falco pecchiaiolo, 3 Gheppio, 15 Poiana, 4 Rapace N.I. e 1 

Sparviere). Si tenga conto del fatto che dei 107 rapaci conteggiati, 16 (3 rapaci N.I. e 

13 poiane), sono stati avvistati fuori campo. 

• N° di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della Direttiva “Uccelli” – 

09/147/CE: 88 (1 Albanella sp. 1 Falco di palude, 82 Falco pecchiaoiolo e 4 Rapace 

N.I., per prudenza collocati tra le specie emergenti). 

• N° di uccelli in Allegato I che hanno sorvolato la fascia di studio (0-5) ad una quota a 

rischio (30-130 m da terra): 44 (42 Falco pecchiaiolo, 1 Falco di palude e 1 Rapace 

N.I., per prudenza inserito tra le specie emergenti). Il loro sorvolo riguarda l’area tra 

gli ipotetici punti torre 3-4. 

• N° totale di uccelli che hanno sorvolato la fascia di studio 0-5 ad una quota a rischio 
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(30-130 m da terra): 45 (ossia i 44 esemplari del punto precedente più 1 Poiana, 

sempre nell’area 3-4). 

Tabella 7: Avvistamenti spaziali e temporali dei rapaci avvistati nell’aprile-maggio 2006. 

Circus sp. Buteo buteo 
Falco 

tinnunculus 
Circus 

aeruginosus 
Accipiter 

nisus 
Pernis 

apivorus 
Rapace N.I. 

Data 

R nR R nR R nR R nR R nR R nR R nR 

Tot 

09-apr - - 1 - 2 - - - 1 - - - - - 4 

13-apr - - - 2 - - - - - - - - - 3 5 

20-apr 1 - - 6 - - - - - - - - - - 7 

24-apr - - - 4 - - - - - - - - - - 4 

14-mag - - 1 1 1 - - - - - - - - - 3 

17-mag - - - - - - 1 - - - 82 - 1 - 84 

Totali 1 0 2 13 1 0 1 0 1 0 82 0 1 3 107 

 

In un totale di 6 giornate di monitoraggio, si ricavano le seguenti frequenze giornaliere: 

17,83 rapaci/giorno e 19 non rapaci/giorno. Per quanto riguarda i Rapaci resta ancora da 

considerare una probabile sovrastima dovuta alla presenza della specie stanziale Poiana.  

 

 

Figura 23: Rapaci avvistati nella fascia 0-5 durante la primavera 2006. 
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Figura 24: Non rapaci avvistati nella fascia 0-5 durante la primavera 2006. 

 

 Censimenti primaverili 2006 sulle alture di Arenzano 

A titolo di confronto con i dati a disposizione nella presente relazione, si riportano le 

informazioni relative agli avvistamenti sulle alture di Arenzano. 

Nella primavera del 2006 sono stati attuati dalla LIPU, per conto dell’Ente Parco del Beigua, 

due conteggi dei Rapaci migratori sulle colline di Arenzano, nel territorio del Parco 

sovrapposto alla Zona di Protezione Speciale “Beigua-Turchino” allo scopo di conseguire dati 

aggiornati sul fenomeno della migrazione di alcune specie dell’All. I della Dir. “Uccelli” che 

qualificano il sito, verificandone la consistenza quali-quantitativa, con particolare riferimento 

alle due specie target Biancone (Circaetus gallicus) e Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus).  

Sono state a tal fine individuate due finestre temporali (6-21 marzo, 9-18 maggio) centrate 

attorno alle date medie di massimo passaggio di queste specie.  Nel primo periodo, che è 

stato oggetto di analogo e simultaneo controllo sui contrafforti collinari delle Alpi Apuane, 

sono stati osservati 10 taxa per un totale di poco meno di 800 individui, di cui oltre 670 

bianconi: un risultato notevolmente inferiore a quanto ottenuto del 2005, in linea tuttavia con 

quello del 2004. 

Nel secondo periodo, sono state segnalate 12 specie e più di 2800 rapaci censiti, tra i quali 

2640 falchi pecchiaioli. Anche in questo caso si è trattato di un dato complessivo di scarsa 

numerosità se raffrontato a quello del 2005 (6072 falchi pecchiaioli), che peraltro è stato 

ottenuto su un periodo di 16 giorni: l’indice orario del 2006 è comunque maggiore di quello 
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ottenuto nel 2004 (sempre in un arco temporale di 16 giorni). 

La notevole concentrazione di specie che transitano durante i periodi migratori 

nell’immediato entroterra di Arenzano è dovuta a una correlazione con le caratteristiche 

morfologiche della zona. In questo punto, infatti, la catena appenninica, che corre per 

chilometri parallelamente alla costa, si avvicina improvvisamente al mare. Raggiungendo la 

sua distanza minima e determinando, in questo modo, una sorta di “collo di bottiglia” che 

concentra gli uccelli migratori in una fascia piuttosto sottile di territorio. In una striscia di 

circa 4-5 km, infatti, si va dal livello del mare ai quasi 1200 m dei rilievi retrostanti. Gli uccelli 

che migrano seguendo rotte parallele alla costa ligure, condizionati dalla situazione 

orografica, finiscono per concentrarsi in questa zona di corridoio naturale, diventando più 

facilmente “censibili” da un osservatore che si trovi posizionato su un’altura come, ad 

esempio, quella denominata Punta Goetta, alle spalle di Arenzano. 

 

Settembre 2006 

• N° totale di uccelli avvistati: 253, per una media di 84,33 ± 38 uccelli/giorno– 

v.Tabella 8. Gli avvistamenti fuori campo rispetto all’area 0-5 sono riferibili al 98%. 

Tabella 8: Conteggi giornalieri nel mese di settembre 2006 

Data 
  

Condizioni 
meteo 

Direzione 
vento 

Intensità 
vento 

Note 
  

N° Uccelli 
  

15-set pioggia   Monitoraggio non possibile per 
maltempo 

- 

21-set sereno  assente h 14.00 vento 
debole verso N 

100 

23-set sereno/foschia SE moderato/forte  112 

25-set pioggia   Monitoraggio non possibile per 
maltempo - 

27-set sereno SE moderato/forte  41 

Somma  253 

Media  84,3 

Dev. St.  38 

 

• N° di avvistamenti rapaci – 35 (5 Albanella reale, 1 Falco N.I., 3 Gheppio, 24 Poiana, 

2 Rapace N.I.) tenendo conto del fatto che nel caso della Poiana (stanziale), spesso si 

tratta di osservazioni ripetute del medesimo individuo. Di questi avvistamenti, 29 (le 
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albanelle reali, il Falco N.I., i 3 gheppi 18 poiane e i 2 rapaci N.I.) sono riferibili ad 

avvistamenti fuori campo. 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE: 8 (5 Albanella reale e 2 Rapace e 1 Falco N.I. – per 

prudenza inseriti tra le specie emergenti) tutti individuati fuori campo rispetto all’area 

di studio.  

• N° di uccelli in Allegato I che hanno sorvolato la fascia di studio 0-5 ad una quota a 

rischio (30-130 m da terra): 5, tutte poiane, di cui 2 hanno sorvolato a circa 80 m di 

quota l’ipotetico punto torre 2 e 3 hanno sorvolato, sempre a circa 80 m di quota, 

l’ipotetico punto torre 3. 

 

Tabella 9: Rapaci avvistati in campo e fuori campo rispetto al sito di studio 
(settembre 2006). Sono omesse le giornate di monitoraggio non possibile. 

Circus 
cyaneus 

Buteo buteo 
Falco 
tinnunculus 

Falco e 
Rapace N.I. 

Data 

R nR R nR R nR R nR 

Totali 

21-set  2  5    2 9 

23-set  3 3 12  3  1 22 

27-set   3 1     4 

Totali 0 5 6 18 0 3 0 3 35 

 

Nelle 3 giornate di monitoraggio nel mese di settembre (si escludono le due giornate in cui il 

monitoraggio non è stato possibile a causa delle condizioni meteo) sono emerse le seguenti 

frequenze giornaliere: 11,33 rapaci/giorno e 73 non rapaci/giorno. 
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 Censimenti autunnali 2006 sulle alture di Arenzano 

Anche nel caso dell’autunno, si riportano a titolo di confronto le informazioni relative agli 

avvistamenti sulle alture di Arenzano. 

A settembre è stato anche realizzato il censimento della migrazione post-nuziale del 

Biancone e delle altre specie di Falconiformes sui monti di Arenzano. E’ stata così 

positivamente garantita la continuità del monitoraggio, avviato nel 2000, della migrazione di 

alcune specie dell’All. I della Dir. “Uccelli” che qualificano il sito, con particolare riferimento 

alla specie target Biancone (Circaetus gallicus), mediante l’acquisizione di dati aggiornati. 

Per il settimo anno consecutivo, infatti, è stato individuato lo stesso periodo campione 

(15-26 settembre), centrato attorno alle date medie di massimo passaggio di questa specie: 

il censimento ha consentito di totalizzare 950 rapaci diurni di cui 707 bianconi (74,4% di tutti 

gli individui osservati). Complessivamente sono state segnalate 11 specie di rapaci diurni, di 

cui otto elencate nell’All. I della Direttiva Uccelli, oltre alla Cicogna nera Ciconia nigra, 

anch’essa inclusa. 

Il numero di individui censiti nel corso dell’autunno 2006, pur considerando le 

consuete fluttuazioni annuali, anche considerevoli, degli effettivi di passo, è il più elevato di 

tutti quelli ottenuti dall’anno 2000 ma significativamente simile a quello del 2005 (683 indd.). 

Come ordine di grandezza, il numero dei soggetti osservati nel censimento autunnale è 

confrontabile con quello ottenuto nel periodo campione scelto per la migrazione primaverile 

(già nota per la sua consistenza sia in sede bibliografica, sia in sede locale, anche grazie ai 

recenti censimenti ripetuti con identiche modalità negli ultimi anni) che anzi quest’anno per la 

prima volta viene sorprendentemente superato, nonostante la maggior durata (16 giorni). 

Da sottolineare il numero, sorprendentemente ancora elevato (59 soggetti e terza 

specie in ordine di frequenza dopo il Falco pecchiaiolo), di aquile minori Hieraaetus pennatus 

(anch’essa elencata nell’Allegato I della Dir. Uccelli) osservate.  

L’azione rientra in quelle avviate nel 2004-2005 dal Progetto “Beigua: un Parco per la 

biodiversità: “Conoscenza, tutela e valorizzazione della ZPS Beigua - Turchino" finanziato 

dall'Unione Europea e Regione Liguria - Docup Ob.2 2000-2006 - Misura 2.6 componente b) e 

s’inserisce a pieno titolo tra le attività di monitoraggio afferenti il Centro Ornitologico di Casa 

Vaccà. 
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Ottobre 2006 

N° totale di uccelli avvistati: 391 per una media di 39,1 ± 36,17 uccelli/giorno – v 

Tabella 10. Si segnala che circa l’84% degli avvistamenti relativi a questo mese sia riferibile 

ad avvistamenti fuori campo rispetto al sito di studio. 

Tabella 10: Conteggi giornalieri nel mese di ottobre 2006. 

Data 
  

Condizioni 
meteo 

Direzione 
vento 

Intensità 
vento 

N° 
Uccelli 
  

4-ott coperto/pioggia N moderato 29 

7-ott coperto/pioggia SW debole 7 

10-ott sereno S forte 23 

14-ott sereno/foschia S-SW moderato/forte 63 

16-ott sereno S moderato/forte 90 

18-ott nuvoloso/schiarite S-SW debole/moder 72 

20-ott complet coperto S debole 91 

24-ott coperto/piogg W-NW moderato 2 

27-ott sereno assente  9 

30-ott sereno/foschia W-SW debole 5 

Somma       391 

Media       39,1 

Dev. St.       36,2 

• N° di avvistamenti rapaci: 15 (3 Gheppio e 12 Poiana) di cui 11 fuori campo rispetto 

al sito di studio (tutte poiane). 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE: 0. 

• N° di uccelli in allegato I che hanno sorvolato la fascia di studio 0-5 ad una quota a 

rischio (30-130 m da terra): 0.  
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Tabella 11 : Avvistamenti di rapaci giornalieri in campo e fuori 
campo nel mese di ottobre 2006. 

Buteo buteo Falco tinnunculus 
Data 

campo f. c. campo f. c. 

Totali 

04-ott - - - - 0 

07-ott 1 - 1 - 2 

10-ott - - 1 - 1 

14-ott - 6 1 - 7 

16-ott - 3 - - 3 

18-ott - 1 - - 1 

20-ott - 1 - - 1 

24-ott - - - - 0 

27-ott - - - - 0 

30-ott - - - - 0 

Totali 1 11 3 0 15 

 Elaborazioni settembre e ottobre 

• N° totale di uccelli avvistati sulla fascia dell’impianto (0-5) in 13 giornate di 

rilevamento: 70.  

• N° di uccelli in allegato I avvistati in sorvolo sulla fascia dell’impianto (0-5): 0. 

• N° totale di uccelli che hanno sorvolato la fascia 0-5 ad una quota a rischio (30-130 m 

da terra): 26.  

• N° di uccelli in allegato I che hanno sorvolato la fascia 0-5 ad una quota a rischio (30-

130 m da terra): 5 (tutti a settembre). 

Gli istogrammi illustrano graficamente quanto sopra esposto. 
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Figura 25 - Rappresentazione sintetica dell’altezza da terra e del punto di sorvolo degli 
Uccelli avvistati sull’area interessata dal progetto; in rosso sono evidenziate le situazioni 
“a rischio di collisione” nei mesi di settembre-ottobre 2006 (volo sul punto-torre) 

 

Marzo 2007 

• N° totale di uccelli avvistati: 128, per una media di 25,6 ± 9,34 uccelli/giorno. Gli 

avvistamenti fuori campo rispetto all’area 0-5 sono riferibili al 66%. 

Tabella 12: Conteggi giornalieri nel mese di marzo 2007. 

Data 
  

Condizioni 
meteo 

Direzione 
vento 

Intensità 
vento 

N° 
Uccelli 
  

10-mar sereno/foschia SW forte/raffiche 16 

11-mar sereno S-SW forte/raffiche 18 

12-mar sereno S-SW forte/raffiche 25 

13-mar sereno S-SE debole/moderato 30 

14-mar sereno variabile debole/moderato 39 

Somma  128 

Media  25,6 

S.D.  9,3 

• N° di avvistamenti rapaci: 36 (2 Falco N.I., 1 Rapace N.I. e 33 Poiana) si tenga conto 

del fatto che nel caso della Poiana (stanziale), in genere si tratta di osservazioni 

ripetute dei medesimi individui. Di questi avvistamenti, 27 (1 Falco N.I., e 26 Poiana) 

sono riferibili ad avvistamenti fuori campo. 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE: 3 (1 Rapace e 2 Falco N.I. – per prudenza inseriti tra 
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le specie emergenti) di cui 1 Falco N.I. individuato fuori campo rispetto all’area di 

studio. 

• N° di uccelli in Allegato I che hanno sorvolato la fascia di studio 0-5 ad una quota a 

rischio (30-130 m. da terra): 0. 

Tabella 13: Rapaci avvistati in campo e fuori campo rispetto al 
sito di studio (marzo 2007). 

Buteo buteo Falco e Rapace N.I. 
Data 

campo f. c. campo f. c. 

Totali 

10-mar - 2 - - 2 

11-mar - 3 - - 3 

12-mar - 13 1 - 14 

13-mar 1 2 - - 3 

14-mar 6 6 1 1 14 

Totali 7 26 2 1 36 

Nelle 5 giornate di monitoraggio nel mese di marzo 2007 emergono le seguenti frequenze 

giornaliere: 7,2 rapaci/giorno e 18,4 non rapaci/giorno. 

Aprile 2007 

• N° totale di uccelli avvistati: 356 per una media di 51 ± 44 uccelli/giorno. Si segnala 

che circa il 63% degli avvistamenti relativi a questo mese è riferibile ad avvistamenti 

fuori campo rispetto al sito di interesse. 

Tabella 14: Conteggi giornalieri nel mese di aprile 2007. 

Data 
 

Condizioni 
meteo 

Direzione 
vento 

Intensità 
vento 

Note 
  

N° 
Uccelli 
  

2-apr sereno/foschia S-SE moderato/forte  29 

3-apr sereno/foschia S-SW debole/moderato pomeriggio vento verso NE 57 

4-apr 
parzialmente 
nuvoloso S-SW moderato/forte 

14.30 si calma vento 15.00 
pioggia  21 

5-apr parzialm nuv S-SW moderato/forte  45 

6-apr sereno S-SE debole/moderato 
nel pomeriggio vento verso 
NE 28 

7-apr sereno N-NE debole/moderato 
15.15 si alza vento forte 
verso NE 29 

27-apr sereno/poco nuvoloso NW debole  147 

Somma    356 

Media    50,8 

Dev. St.    44,1 
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• N° di avvistamenti rapaci: 79 (6 Biancone, 3 Falco di palude, 8 Gheppio, 7 Lodolaio, 

42 Poiana e 13 Rapace N.I.) di cui 60 fuori campo rispetto al sito di interesse (i 6 

bianconi, 3 gheppi, 5 lodolai, 35 poiane e 11 rapaci N.I.). 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE: 22 tutti rapaci (6 bianconi, 3 falchi di palude e 13 

rapaci N.I., per prudenza inseriti tra le specie emergenti) di cui 17 (i 6 bianconi e 11 

rapaci N.I., per prudenza inseriti tra le specie emergenti) fuori campo. 

• N° di uccelli in allegato I che hanno sorvolato la fascia di studio 0-5 ad una quota a 

rischio (30-130 m da terra): 5 (3 Falco di palude, 2 Rapace N.I.). Si segnala che 1 dei 

3 falchi di palude, ha sorvolato l’ipotetico punto torre 4 a una quota di circa 60-80 m. 

Tabella 15: Avvistamenti di rapaci giornalieri in campo e fuori campo nel mese di aprile 2007. 

Circaetus 
gallicus 

Circus 
aeruginosus 

Falco 
tinnunculus 

Falco 
subbuteo 

Buteo 
buteo 

Rapace N.I. 

Data 

campo 
f. 
c. campo f. c. campo f. c. campo f. c. campo f. c. campo f. c. 

Totali 

02-apr - - - - - 1 - - - 2 - 4 7 

03-apr - - 3 - 1 2 - - 2 3 - - 11 

04-apr - 3 - - 1 - - - 1 5 1 1 12 

05-apr - - - - 1 - - - - 6 1 4 12 

06-apr - - - - - - - - 3 7 - - 10 

07-apr - 1 - - 1 - - - 1 6 - 1 10 

27-apr - 2 - - 1 - 2 5 - 6 - 1 17 

Totali 0 6 3 0 5 3 2 5 7 35 2 11 79 

 

Nelle 7 giornate di monitoraggio nel mese di aprile 2007 emergono le seguenti frequenze 

giornaliere: 11,3 rapaci/giorno e 39,6 non rapaci/giorno. 

 

 Elaborazioni Marzo Aprile 

• N° totale di uccelli avvistati sulla fascia dell’impianto (0-5) in 13 giornate di 

rilevamento: 177.  

• N° di uccelli in allegato I avvistati nell’area di interesse (0-5): 7. 

• N° totale di uccelli che hanno sorvolato la fascia 0-5 ad una quota a rischio (30-130 m 

da terra): 15.  

• N° di uccelli in allegato I che hanno sorvolato la fascia 0-5 ad una quota a rischio (30-

130 m da terra): 5 (tutti in aprile). 
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Gli istogrammi in Figura 26 illustrano graficamente quanto sopra esposto. 

 

 

Figura 26: Rappresentazione sintetica dell’altezza da terra e del punto di sorvolo degli Uccelli 
avvistati sull’area interessata dal progetto; in rosso sono evidenziate le situazioni “a rischio di 
collisione” nei mesi di marzo-aprile 2007 (volo sul punto-torre ad altezza compresa nella fascia 
30-130 m dal suolo - v. testo). 
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Maggio 2007 

• N° totale di uccelli avvistati: 467, per una media di 77,8 ± 55,7 uccelli/giorno. Gli 

avvistamenti fuori campo rispetto all’area 0-5 sono riferibili all’88%. 

Tabella 16: conteggi giornalieri nel mese di maggio 2007. 

Circaetus 
gallicus 

Pernis 
apivorus 

Falco 
tinnunculus 

Falco 
subbuteo 

Falco 
peregrinus 

Buteo 
buteo 

Rapace 
N.I. 

Data 

R nR R nR R nR R nR R nR R nR R nR 

Totali 

03-mag - - - - - - - - - - - - - - 0 

23-mag - 1 4 79 - - 1 - - 1 - - - 1 87 

24-mag - 2 - 3 - - - - - - 1 4 - - 10 

27-mag - - 2 5 - 2 - - - - 1 1 - - 11 

29-mag - - 1 3 - - - - - - 1 4 1 - 10 

30-mag 2 3 - - 1 - - 1 - - - 2 - - 9 

Totali 2 6 7 90 1 2 1 1 0 1 3 11 1 1 127 

 

• N° di avvistamenti rapaci - 127 (8 Biancone, 97 Falco pecchiaiolo, 3 Gheppio, 2 

Lodolaio, 1 Pellegrino, 14 Poiana e 2 Rapace N.I.) si tenga conto del fatto che nel caso 

della Poiana (stanziale), in genere si tratta di osservazioni ripetute dei medesimi 

individui. Di questi avvistamenti, 112 (6 bianconi, 90 falchi pecchiaioli, 2 gheppi, 1 

Lodolaio, il Pellegrino, 11 poiane e 1 Rapace N.I.) sono riferibili ad avvistamenti fuori 

campo. 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE: 108 (8 Biancone, 97 Falco pecchiaiolo, 1 Pellegrino e 

2 Rapace N.I. – per prudenza inseriti tra le specie emergenti) di cui 99 (6 bianconi, 90 

falchi pecchiaioli e il Pellegrino) individuati fuori campo rispetto all’area di interesse.  

• N° di uccelli in Allegato I che hanno sorvolato la fascia di studio 0-5 ad una quota a 

rischio (30-130 m. da terra): 5 (3 falchi pecchiaioli e 2 bianconi). Si sottolinea il fatto 

che i 3 falchi pecchiaioli hanno sorvolato il punto torre 1 a quota di circa 100 m e 1 

Biancone ha sorvolato il punto torre 2 a circa 35 m mentre l’altro Biancone ha 

sorvolato il punto torre 3 a circa 50 m di altezza. 

Nelle 5 giornate di monitoraggio nel mese di maggio 2007 emergono le seguenti frequenze 

giornaliere: 21,2 rapaci/giorno e 56,6 non rapaci/giorno. 
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 Censimenti primaverili 2007 sulle alture di Arenzano 

Anche nel caso della primavera 2007 si riportano, a titolo di confronto, le informazioni 

relative agli avvistamenti sulle alture di Arenzano. 

Nella primavera del 2007 sono stati attuati dalla LIPU per conto dell’Ente Parco del 

Beigua due conteggi dei rapaci migratori sulle colline di Arenzano (44° 25' 23" N - 8° 40' 53" 

E), nel territorio del Parco sovrapposto alla Zona di Protezione Speciale “Beigua-Turchino” per 

conseguire dati aggiornati sul fenomeno della migrazione di alcune specie dell’All. I della Dir. 

“Uccelli” che qualificano il sito, verificandone la consistenza quali-quantitativa, con particolare 

riferimento alle due specie target Biancone Circaetus gallicus e Falco pecchiaiolo Pernis 

apivorus. 

  Per il Biancone, la durata del periodo di campionamento individuato nel 2007 (16 

giorni dal 10 al 26 marzo compresi) è rimasta inalterata, e centrata sulle date medie di 

massimo passaggio del Biancone, emerse dai risultati degli anni 1984-1994 e successivi 

(Baghino 1996; Baghino 2003), durante le quali si erano registrati consistenti picchi 

giornalieri: tuttavia, nell’ottica di orientare lo sforzo d’indagine verso l’acquisizione di nuovi 

dati, essa è stata spostata di quattro giorni per intercettare il flusso migratorio del Biancone 

nella terza decade del mese e misurare la dimensione del flusso più tardivo della popolazione 

migrante. 

Sulla base delle osservazioni degli anni precedenti, si ritiene, infatti, che un conteggio 

del Biancone centrato alla metà di marzo possa permettere di monitorare buona parte della 

popolazione adulta in ingresso nell’Italia peninsulare. 

Per il Falco pecchiaiolo, la durata del monitoraggio del 2007 (10 giorni dal 9 al 18 

maggio compresi) è stata mantenuta inalterata rispetto al 2006, e disposta attorno alle date 

medie di massimo passaggio del Falco pecchiaiolo. Sulla base delle osservazioni degli anni 

precedenti, si ritiene infatti che, per la fenologia particolarmente compressa della migrazione 

pre-riproduttiva della specie, un conteggio centrato nella seconda decade del mese di 

maggio, periodo di massimo passaggio, possa restituire un campione sufficientemente 

rappresentativo delle popolazioni in transito nel sito.  

Nel periodo 10-25 marzo sono stati osservati, su 1004 rapaci appartenenti a 7 specie, 

918 bianconi con indice di transito pari a 7,58 indd/h. Durante il periodo campione dal 9 al 18 

maggio, invece, sono stati conteggiati 2158 individui di 12 specie dei quali 1857 falchi 

pecchiaioli per un indice orario 23,8 indd/h. Da segnalare, nella giornata del 13 maggio, 

l’avvistamento di un individuo di Aquila anatraia minore Aquila pomarina (per il sito è la 

prima segnalazione certa in migrazione pre-riproduttiva) e uno di Aquila di Bonelli Hieraaetus 

fasciatus (seconda osservazione dal 1988). 
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Giugno 2007 

• N° totale di uccelli avvistati: 343 per una media di 49 ± 16,22 uccelli/giorno – Tabella 

17. Si segnala che circa il 73% degli avvistamenti relativi a questo mese è riferibile ad 

avvistamenti fuori campo rispetto al sito di interesse. 

Tabella 17: Conteggi giornalieri nel mese di giugno 2007. 

Data 
 

Condizioni 
meteo 

Direzione 
vento 

 

Intensità 
vento 

N° 
Uccelli 

 

2-giu complet coperto SW moderato/forte 32 

13-giu nuvole basse NW debole 49 

14-giu nuvole basse NW moder/raffiche 44 

16-giu nuvoloso NW moderato 59 

19-giu sereno/poco nuv SW debole/moder 50 

20-giu sereno/foschia SW debole 78 

27-giu variabile NW moderato 31 

Somma     343 

Media    49 

Dev. St.    16,2 

• N° di avvistamenti rapaci: 66 (9 Biancone, 2 Falco pecchiaiolo, 2 Gheppio, 14 

Lodolaio, 33 Poiana e 6 Rapace N.I.) di cui 49 fuori campo rispetto al sito di interesse 

(7 bianconi, 1 gheppi, 11 lodolai, 25 poiane e 5 rapaci N.I.). 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE: 17 tutti rapaci (9 Biancone, 2 Falco pecchiaiolo e 6 

Rapace N.I., per prudenza inseriti tra le specie emergenti) di cui 12 (7 bianconi e 5 

rapaci N.I.) fuori campo. 

• N° di uccelli in allegato I che hanno sorvolato la fascia di studio 0-5 ad una quota a 

rischio (30-130 m da terra): 6 (tutte poiane). Si segnala che 2 poiane hanno sorvolato 

a quota 60 m l’ipotetico punto torre 1e 4 poiane hanno sorvolato l‘ipotetico punto torre 

3 a quote comprese tra 40 e 70 m. 
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Tabella 18: Avvistamenti di rapaci giornalieri in campo e fuori campo nel mese di giugno 2007. 

Circaetus 
gallicus 

Pernis 
apivorus 

Falco 
tinnunculus 

Falco 
subbuteo 

Buteo buteo Rapace N.I. 
Data 

R nR R nR R nR R nR R nR R nR 

Totali 

02-giu - - 2 - - - - 1 1 - - 1 5 

13-giu - - - - - 1 1 3 - 2 - 2 9 

14-giu - 2 - - - - 1 2 2 - 1 1 9 

16-giu 1 - - - - - - 5 - 7 - - 13 

19-giu - 2 - - 1 - - - 1 7 - - 11 

20-giu - 1 - - - - - - 4 3 - 1 9 

27-giu 1 2 - - - - 1 - - 6 - - 10 

Totali 2 7 2 0 1 1 3 11 8 25 1 5 66 

  

Elaborazioni Maggio Giugno 

• N° totale di uccelli avvistati sulla fascia dell’impianto (0-5) in 13 giornate di 

rilevamento: 209.  

• N° di uccelli in allegato I avvistati nell’area di interesse (0-5): 14. 

• N° totale di uccelli che hanno sorvolato la fascia 0-5 ad una quota a rischio (30-130 m 

da terra): 15.  

• N° di uccelli in allegato I che hanno sorvolato la fascia 0-5 ad una quota a rischio (30-

130 m da terra): 5. 

Data 
  

Condizioni 
meteo 

Direzione 
vento 
 

Intensità 
vento 

Note 
  

N° 
Uccelli 
  

11-set parzialm nuvoloso NW debole/moder  93 

16-set sereno/poco nuvoloso. 
Pomeriggio coperto 

N-NE debole  184 

17-set pioggia   
Monitoraggio non possibile per 
maltempo 

- 

25-set sereno variabile moderato/forte  78 

28-set sereno/poco nuvoloso N-NE moderato/forte volpe adulta 
dalla 0 

10 

29-set parzialmente nuv non 
percepibile 

non percepibile 
h 13 
debole/modera 
verso NNE 

25 

Somma  390 

Media  78 

Dev. St  68,7 
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Gli istogrammi in Figura 27 illustrano graficamente quanto sopra esposto. 

  

Figura 27: Rappresentazione sintetica dell’altezza da terra e del punto di sorvolo degli Uccelli 
avvistati sull’area interessata dal progetto; in rosso sono evidenziate le situazioni “a rischio 
di collisione” nei mesi di maggio-giugno 2007 (volo sul punto-torre ad altezza compresa nella 
fascia 30-130 m dal suolo - v. testo). 

 

Settembre 2007 

• N° totale di uccelli avvistati: 390, per una media di 78 ± 68,7 uccelli/giorno. Gli 

avvistamenti fuori campo rispetto all’area 0-5 sono riferibili al 71%. 

• N° di avvistamenti rapaci – v. Tabella 19: 27 (1 Gheppio, 22 Poiana 1 Rapace N.I., 1 

Smeriglio e 1 Sparviere) si tenga conto del fatto che nel caso della Poiana (stanziale), 

in genere si tratta di osservazioni ripetute dei medesimi individui. Di questi 

avvistamenti, 13 (10 poiane, i rapaci N.I. e lo Smeriglio) sono riferibili ad 

avvistamenti fuori campo. 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE: 3 (lo Smeriglio e i 2 rapaci N.I. - per prudenza 

conteggiati tra le specie emergenti), tra l’altro tutti individuati fuori campo rispetto 

all’area di interesse.  

• N° di uccelli in Allegato I che hanno sorvolato la fascia di studio 0-5 ad una quota a 

rischio (30-130 m. da terra): 0. 

• Nelle 5 giornate di monitoraggio nel mese di settembre 2007 emergono le seguenti 

frequenze giornaliere: 5,4 rapaci/giorno e 72,6 non rapaci/giorno. 
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Tabella 19: Rapaci avvistati in campo e fuori campo rispetto al sito di studio (settembre 2007). 

Falco 
columbarius 

Accipiter 
nisus 

Falco 
tinnunculus 

Buteo 
buteo 

Rapace 
N.I. 

Data 

campo f. c. campo f. c. campo f. c. campo f.c. campo f. c. 

Totali 

11-set - - - - - - 2 4 - - 6 

16-set - - 1 - - - - 3 - 1 5 

25-set - - - - 1 - 1 1 - - 3 

28-set - - - - - - 2 2 - 1 5 

29-set - 1 - - - - 7 - - - 8 

Totali 0 1 1 0 1 0 12 10 0 2 27 

 

 Censimenti alture di Arenzano autunno 2007 

Anche nel caso dell’autunno 2007 si hanno a disposizione i dati relativi ai monitoraggi sulle 

alture di Arenzano, utilizzabili per confrontare i risultati della presente relazione. 

Nell’autunno del 2007 è stato ripetuto il censimento della migrazione post-nuziale del 

Biancone e delle altre specie di rapaci diurni sui monti di Arenzano, in un’area del Parco del 

Beigua sovrapposta alla Zona di Protezione Speciale IT 1331578 “Beigua-Turchino”. E’ stata 

così garantita la continuità del monitoraggio, avviato nel 2000, della migrazione di alcune 

specie dell’All. I della Dir. “Uccelli” che qualificano il sito, con particolare riferimento alla 

specie target Biancone Circaetus gallicus, mediante l’acquisizione di dati aggiornati. 

Per l’ottavo anno consecutivo, infatti, questa verifica periodica è stata eseguita nello 

stesso periodo campione (15-26 settembre), centrato attorno alle date medie di massimo 

passaggio di questa specie: esso ha consentito di conteggiare 847 rapaci diurni di cui 695 

bianconi (82% di tutto il volume osservato). Complessivamente sono state segnalati 14 taxa, 

di cui 10 elencati nell’All. I della Direttiva Uccelli, oltre alla Cicogna nera Ciconia nigra. 

Il numero di individui censiti nel 2007 è risultato di fatto molto coerente con la 

dimensione del campione finora ottenuto (mediana2004-2005-2006 = 683 indd.) nel periodo; 

l’indice di transito orario è pari a 7,27 indd/h. 

Da sottolineare il numero, ancora sorprendentemente elevato (38 soggetti e terza 

specie in ordine di frequenza dopo il Biancone e Falco pecchiaiolo, per il terzo anno 

consecutivo), di aquile minori Hieraaetus pennatus osservate.  

Degno di nota è l’avvistamento di un individuo di Grifone Gyps fulvus osservato il 21 

settembre e rivisto la mattina del 22, presumibilmente rimasto in zona per trascorrere la 

notte. L’azione s’inserisce tra le attività di monitoraggio afferenti il Centro Ornitologico e di 
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E.A. di Casa Vaccà del Parco del Beigua. 

 

Ottobre 2007 

• N° totale di uccelli avvistati: 354 per una media di 70,8 ± 29,9 uccelli/giorno. Si 

segnala che circa il 58% degli avvistamenti relativi a questo mese è riferibile ad 

avvistamenti fuori campo rispetto al sito di interesse. 

Tabella 20: Conteggi giornalieri nel mese di ottobre 2007 

Data 
 

Condizioni 
meteo 

Direzione 
vento 
 

Intensità 
vento 

N° 
Uccelli 
  

5-ott sereno/poco nuv assente assente 20 

14-ott sereno/foschia SW debole 71 

15-ott sereno/foschia SW forte 78 

16-ott sereno/foschia SW moder/raffiche 92 

17-ott sereno/foschia SW debole 93 

Somma     354 

Media    70,8 

Dev. 
St.    29,9 

• N° di avvistamenti rapaci: 13 (1 Biancone, 1 Falco N.I., 2 Pellegrino, 6 Poiana, 1 

Rapace N.I., 1 Sparviere e 1 Smeriglio) di cui 11 fuori campo rispetto al sito di 

interesse (il Biancone, il Falco N.I., le 6 poiane, il Rapace N.I., lo Smeriglio e lo 

Sparviere). 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE: 6 tutti rapaci (1 Biancone, 2 Pellegrini, 1 Smeriglio, 1 

Falco e 1 Rapace N.I., per prudenza inseriti tra le specie emergenti) di cui 4 (il 

Biancone, il Falco e il Rapace N.I. e lo Smeriglio) fuori campo. 

• N° di uccelli in allegato I che hanno sorvolato la fascia di studio 0-5 ad una quota a 

rischio (30-130 m da terra): 2 pellegrini a livello dell’ipotetico punto torre 3 a quota di 

circa 40-60 m.  
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Tabella 21: Avvistamenti di rapaci giornalieri in campo e fuori campo nel mese di ottobre 2007. 

Circaetus 
gallicus 

Falco 
peregrinus 

Buteo 
Buteo 

Rapace e 
Falco N.I. 

Falco 
columbarius 

Accipiter 
nisus Data 

R nR R nR R nR R nR R nR R nR 

Totali 

05-ott - - 2 - - 2 - 1 - 1 - - 6 

14-ott - 1 - - - 2 - - - - - 1 4 

15-ott - - - - - 1 - - - - - - 1 

16-ott - - - - - - - 1 - - - - 1 

17-ott - - - - - 1 - - - - - - 1 

Totali 0 1 2 0 0 6 0 2 0 1 0 1 13 

 

 Elaborazioni settembre e ottobre 

• N° totale di uccelli avvistati sulla fascia dell’impianto (0-5) in 10 giornate di 

rilevamento: 204.  

• N° di uccelli in allegato I avvistati nell’area di interesse (0-5): 2. 

• N° totale di uccelli che hanno sorvolato la fascia 0-5 ad una quota a rischio (30-130 m 

da terra): 10.  

• N° di uccelli in allegato I che hanno sorvolato la fascia 0-5 ad una quota a rischio (30-

130 m da terra): 2. 

Gli istogrammi in Figura 28 illustrano graficamente quanto sopra esposto. 
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Figura 28:  Rappresentazione sintetica dell’altezza da terra e del punto di sorvolo degli Uccelli 
avvistati sull’area interessata dal progetto; in rosso sono evidenziate le situazioni “a rischio di 
collisione” nei mesi di settembre-ottobre 2007 (volo sul punto-torre ad altezza compresa nella 
fascia 30-130 m dal suolo - v. testo). 

 FLUSSI MIGRATORI: CONSIDERAZIONI  

Dai dati riportati nelle tabelle soprastanti, si evince che le specie di interesse 

conservazionistico maggiormente sensibili ai potenziali impatti derivanti dal parco eolico a 

progetto siano: biancone (Circaetus gallicus) e falco pecchiaiolo (Pernis apivorus).  

 Nello specifico, durante la migrazione prenuziale, i mesi di aprile e marzo sono 

caratterizzati dalla migrazione del biancone; il mese di maggio denota invece contingenti di 

pecchiaiolo. Durante la migrazione post-riproduttiva queste due specie risultano egualmente 

distribuite nei mesi di settembre e ottobre. 

 Falco pecchiaiolo e biancone sono anche considerate specie target per la migrazione 

ligure. Per questo motivo è stato possibile confrontare gli indici orari rilevati con quelli relativi 

al progetto migrans nel Parco del Beigua: sito di Arenzano 

(http://www.parks.it/parco.alpi.marittime/PDF/infomigrans). 

La tabella che segue mostra i flussi orari di migrazione per biancone e pecchiaiolo 

suddivisi per i vari mesi e relativi al monitoraggio del 2006. 
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Tabella 22: indice orario di migrazione sito eolico (anno 2006)1 

 Aprile (ind/ora) Maggio(ind/ora) Settembre(ind/ora) Ottobre (ind/ora) 

Falco pecchiaiolo - 3,42 0 0 

Biancone - - 0 0.10 

Tabella 23: indice orario di migrazione Arenzano 

 Marzo (ind/ora) Maggio(ind/ora) Settembre(ind/ora) 

Falco pecchiaiolo - 35,5 - 

Biancone - - 5,52 

Da un primo confronto qualitatativo tra la Tabella 24 e la 

Tabella 25 appare evidente come il sito eolico mostri degli indici orari di un ordine di 

grandezza inferiore rispetto al punto d’osservazione posto sulle alture di Arenzano (progetto 

Migrans).  

La tabella che segue mostra i flussi orari di migrazione per biancone e pecchiaiolo 

suddivisi per i vari mesi e relativi al monitoraggio del 2007. 

Tabella 24: indice orario di migrazione sito eolico (anno 2007) 

 Marzo (ind/ora) Aprile (ind/ora) Maggio(ind/ora) Settembre(ind/ora) Ottobre (ind/ora) 

Falco pecchiaiolo 0 0 2,02 0 0 

Biancone 0 0,11 0,17 0 0,02 

 

Tabella 25: indice orario di migrazione Arenzano 

 Marzo (ind/ora) Maggio(ind/ora) Settembre(ind/ora) 

Falco pecchiaiolo - 23,8 - 

Biancone 7,58 - 7,27 

Confrontando i dati della Tabella 24 e della  

Tabella 25 appare evidente come il sito eolico mostri degli indici orari di migrazione minimi 

rispetto alla rotta migratoria passante per Arenzano (progetto Migrans), confermando le 

considerazioni fatte in precedenza.  

                                           

1 Nel 2006 i monitoraggi primaverili riguardano solo i mesi di aprile e maggio 
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6.1.3 Avifauna Nidificante: Risultati e Discussione 

 Rapaci notturni 

Il rilevamento mediante playback dei rapaci notturni da marzo a giugno 2007 ha rivelato la 

presenza di Allocco (Strix aluco) con 10-12 coppie nidificanti e del Succiacapre 

(Caprimulgus europaeus, 1 maschio sentito in canto a giugno, probabilmente nidificante).  

 

Figura 29: Punti di ascolto rapaci notturni effettuati nella primavera 2007; in rosso il layout 
dell'impianto. 
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 Passeriformi e affini 

Il censimento degli uccelli nidificanti nell’area è stato effettuato mediante punti di ascolto con 

parabola ELCE, munita di cuffie ad isolazione sonora (per la cattura dei suoni). In questo 

modo si è riusciti ad ottenere un quadro esaustivo dell’ornitofauna nidificante con il fine di 

valutare le ricadute dell’intervento in progetto sulla stessa, in virtù delle caratteristiche 

biologiche - vincolamento a territori di modesta estensione – di Passeriformi ed affini. Le 

uscite sono state effettuate in tre giornate (27 giugno e 2 e 11 luglio 2007) e i punti di 

ascolto per ciascuna giornata sono stati rispettivamente 6, 7, 9 (anche con punti di ascolto 

ravvicinati) con lo scopo di verificare l’incidenza o meno della presenza degli aerogeneratori 

sulla qualità e la consistenza della comunità ornitica. Si tiene conto solo dell’anno 2007 in 

quanto nel precedente anno mancano i dati di marzo. 

Nella figura seguente viene indicata la posizione dei punti di ascolto durante le uscite. 

 

Figura 30: Punti di ascolto dei nidificanti rispetto al layout dell'impianto 
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6.1.4 Indici di comunità 

• Ricchezza specifica (n° di specie contattate): 15 specie nidificanti (includendo anche 

Poiana, Gheppio, Succiacapre e Allocco). 

• Rapporto tra numero di specie non–Passeriformi e numero di Passeriformi (nP/P): 

4/11=0,36 dove le specie non-Passeriformi sono Poiana, Gheppio, Succiacapre e 

Allocco. Tra tutte le specie nidificanti individuate si segnala solo il Succiacapre quale 

specie di Allegato I della Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE. 

Nelle prossime elaborazioni verranno prese in considerazione solo le specie individuate al 

canto durante gli ascolti. 

• Indici di Frequenza EFP (campionamento frequenziale progressivo): vedi Figura 31 in 

cui si ha la percentuale delle unità di rilevamento in cui la specie è stata registrata 

(solo a livello qualitativo). Il grafico ci mostra che la specie nettamente dominante è la 

Capinera, seguita da Merlo e Pettirosso. 

 

Figura 31: Presenza qualitativa delle specie nidificanti nei punti di ascolto. 

 

Tramite questi dati è anche possibile calcolare: 

• Ricchezza media del campione: ossia il numero medio di specie per stazione: 2,86;  

• Ricchezza totale: ossia il numero totale di specie rilevate nei vari punti del campione: 

11. Questo è un parametro cumulativo: più grande è il numero delle stazioni di 

ascolto, più la rappresentazione risultante si avvicina alla ricchezza reale. Le frequenze 

delle specie così ottenute, possono essere comparate tra biotopi diversi. Inoltre, in 

base ai risultati di Blondel, confermate su basi teoriche da Frelin (1982, Terre et Vie), 

è possibile, almeno a basse densità, considerare le frequenze come buoni indicatori di 
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abbondanza dal momento che esse sono altamente correlate al logaritmo delle 

abbondanze stesse; 

• Indice di dominanza (pi= abbondanza relativa della i-esima specie): dove pi 

corrisponde all’importanza relativa di ciascuna specie nel popolamento considerato. 

Tale valore è stato calcolato considerando le sole specie nidificanti e la loro presenza 

nei diversi punti di registrazione, solo dal punto di vista qualitativo. 

 

 

Figura 32: Indice di dominanza relativo alle specie nidificanti 

 

• Indice di diversità secondo Shannon:  

     H'= - Σ[(ni/N)ln(ni/N)] 

Con ni = numero di individui della specie iesima ed N = numero totale di individui; 

detto indice quantifica la diversità di specie di un popolamento animale e varia tra 0 e 

lnS, con S = numero di specie.  

Il valore così ottenuto è 1,90 è stato calcolato per le sole specie nidificanti e solo dal 

punto di vista qualitativo. 

• Indice di Equiripartizione (Lloyd & Ghelardi, 1964) il quale misura la distribuzione delle 

abbondanze delle diverse specie. Tale indice è variabile da 0 (1 sola specie presente) a 
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1 (tutte le specie aventi la stessa densità): 

      J'=H'/H'max 

Dove H'max=lnS (Pielou, 1996). Si ottiene, nel caso in cui si considerino le sole specie 

nidificanti: 0,792. 

• Stime di densità (n° di individui per unità di superficie):  

Per tale calcolo, si considera un’area di indagine di circa 3 kmq entro la quale sono 

stati effettuati avvistamenti non solo dalle postazioni principali ma anche da punti 

meno prossimi all’impianto (segnalando per esempio anche le specie individuate lungo 

la strada che porta al crinale e altre aree circostanti). Per quanto riguarda le 

osservazioni si tengono in considerazione solo quelle relative alle specie stabilite come 

nidificanti (includendo quindi anche Poiana, Gheppio, Allocco e Succiacapre). Questo 

conteggio tiene anche conto di quegli individui che apparivano in migrazione, per 

avere un’idea dell’utilizzazione dell’area. Pertanto, dai vari calcoli ne consegue che la 

densità nell’area indagata risulta essere di 242 individui per kmq. Naturalmente, tale 

numero, risulterebbe di gran lunga inferiore se non si tenesse conto, nel suo calcolo, 

dei conteggi ripetuti dei medesimi individui (es. esemplari locali di Poiana, Ghiandaia, 

Capinera ecc..) e se non si considerassero gli individui in migrazione.  



SIC IT1323203 “rocca dei corvi-mao-mortou” - relazione di incidenza 73 

6.1.5 Analisi degli Impatti 

Stima del rischio di collisione per alcuni gruppi di uccelli 

Per una quantificazione oggettiva dell’effettivo rischio di collisione di uccelli con le 

quattro torri dell’impianto in località Cima delle Rocche Bianche, in base ai dati acquisiti nel 

corso del monitoraggio, si è proceduto come segue. 

Frequenza media annua di utilizzo dello spazio aereo “a rischio” 

Nello schema riportato in Tabella 26, sulla base delle informazioni ottenute nel corso 

del monitoraggio ornitologico, viene definita la frequenza media giornaliera – e da questa, per 

estrapolazione, quella annua - di utilizzo da parte di diverse specie ornitiche dello spazio 

aereo spazzato dalle pale. Pertanto, in questo tipo di elaborazione, con il termine “sorvoli a 

rischio” si intende non più il sorvolo in quota a rischio nell’ipotetico punto torre ma il sorvolo 

nell’area 0-5. 

Tabella 26: Stima numero annuo di “uccelli a rischio” (anno 2007). 

* calcolo basato solo sul periodo di presenza (migratorio e riproduttivo) secondo la fenologia 
della ZPS Beigua Turchino (GALLI G. et al., 2006). 

Specie 

N° sorvoli a 
rischio in 35 
giornate di 
monitoraggio 

N° sorvoli a 
rischio/giorno 

N° sorvoli a 
rischio/anno 

Poiana 37 1,06 385,86 

Biancone 4 0,11 20,57 

Falco pecchiaiolo 9 0,26 38,57 

Gheppio 7 0,20 73,00 

Sparviere 1 0,03 10,43 

Lodolaio 6 0,17 15,43 

Pellegrino 2 0,06 20,86 

Falco di palude 3 0,09 7,71 

 

Stima del numero annuo di collisioni 

I dati così ottenuti in termini di numero di “voli a rischio” sono quindi stati tradotti in 

numero di collisioni attese per anno nell’impianto (cioè sul totale delle quattro torri), 

applicando ad essi una capacità di evitare le torri stimata in letteratura spesso nell’ordine del 

99% e comunque superiore al 95% (cfr. PERCIVAL, 2007), nonché la percentuale di rischio di 

collisione calcolabile in base al modello predittivo di W. Band descritto in BAND et al. (2007). 

In particolare, per l’implementazione del foglio di calcolo “W. Band - Calculation of Collision 
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Risk for Bird Passing through Rotor Area” i parametri utilizzati per le torri si riferiscono, 

cautelativamente, a macchine di circa 2,3 MW. Come turbina di riferimento è stata quindi 

utilizzata la Enercon E-92 con le seguenti caratteristiche tecniche: 

• numero pale: 3 

• diametro rotore: m 92 

• periodo rotazione medio: 6,33 sec 

• chord width of blade: 3,5 m 

• inclinazione media pale: 20° 

Per le specie ornitiche, invece, si sono utilizzati i valori di lunghezza del corpo, apertura alare 

e velocità di volo reperibili nella letteratura specialistica del settore. 

I risultati sono sintetizzati in Tabella 27. 

Tabella 27:Cima delle Rocche Bianche: previsione numero annuo collisioni anno 2007. 

* tenuto conto di un range di “tasso di evitamento” delle turbine tra il 95 ed il 99% 

N° collisioni/anno * tasso evitamento 
Specie 

N° sorvoli 

a rischio/ 

anno 

 Probab. 

Collisione % 

(BAND) 

Rischio 

medio 

collisione  99% evitamento 95% evitamento 

Falco pecchiaiolo 38,57 6,8 2,62 0,026 0,131 

Biancone 20,57 7,2 1,48 0,015 0,074 

Falco di palude 7,71 6,5 0,50 0,005 0,025 

Pellegrino 20,86 5,9 1,23 0,025 

Poiana 385,86 9,2 35,50 0,355 1,775 

Sparviere 10,43 6,1 0,64 0,006 0,032 

Gheppio 73 7,2 5,26 0,263 

Lodolaio 15,43 5,4 0,83 0,008 0,042 

 Totale Collisioni Rapaci: 0,44-2,1/anno 

 Totale Collisioni Specie in Allegato I: 0,07-0,25/anno 

Dall’esame della Tabella 27 possiamo notare valori poco significativi relativi al rischio in 

generale. Per quanto riguarda le specie di maggior pregio naturalistico si notano valori molto 

bassi di rischio collisione. In merito ai rapaci sussite il rischio che fino a 2 rapaci l’anno 

possano collidere con le torri. Va sottolineato che quest’ultimo dato è il risultato di 

elaborazioni che includono il conteggio di specie come la Poiana la quale è una specie 

sedentaria e, molto spesso, lo stesso esemplare viene conteggiato ripetutamente. Pertanto, 

nel caso delle specie stanziali e dei nidificanti, i valori del rischio di collisione possono essere 

considerati sovrastimati. Si presume che tali esemplari locali tendano ad abituarsi alla 

presenza delle turbine e, di conseguenza, riuscirebbero con maggior probabilità ad evitarle.  
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6.1.6 Considerazioni Conclusive 

A seguito delle elaborazioni di due anni di monitoraggio, possiamo dire che l’area si 

presenta come un sito interessato da un flusso migratorio molto modesto, soprattutto per 

quel che riguarda le specie protette dall’Allegato I della Direttiva “Uccelli” (09/147/CE). 

Quanto detto è verificabile, sia in rapporto ai siti italiani di maggior transito (AGOSTINI, 2002), 

sia confrontato con la ben nota linea di flusso migratorio del limitrofo ponente genovese 

(BAGHINO & LEUGIO, 1989, 1990; BAGHINO, 1996, 2003). 

In relazione alle caratteristiche eco-etologiche delle specie, nonché in rapporto ai rischi 

d’impatto ed alle ricadute sull’ornitocenosi note in letteratura (cfr. CAMPEDELLI et al., 2002), 

appare evidente come i casi meritevoli di un più approfondito esame siano i seguenti: 

• una delle coppie di Poiana ed una di Gheppio nidificanti nel comprensorio, 

occasionalmente sorvolano il sito interessato dal progetto; la grande diffusione delle 

specie in questione ne rende più che accettabile il di per sé scarso rischio d’impatto.  

• un Succiacapre è stato udito al canto nella serata del 27 giugno 2007 in un’area a 

circa 400 m ad W di AG1. A tal proposito si segnala che nel sito del Bric Burdone, dove 

esiste un impianto eolico di 4 macchine, la coppia che negli anni precedenti occupava 

l’area prossima alla torre 1 non ha abbandonato il suo territorio nel corso degli anni di 

studio.  

• nell’area di studio si è denotato un discreto flusso di falchi pecchiaioli in maggio. Ne 

sono stati contati 82 nel maggio 2006 e 97 nel maggio 2008. Il confronto tra gli indici 

orari di migrazione del falco pecchiaiolo ad Arenzano con quelli relativi al sito eolico 

vengono di seguito rappresentati. 

Tabella 28: confronto tra gli indici orari di migrazione di Arenzano (AR) e del sito eolico (IE) 
oggetto di studio. 

 2006 2007 

 
Maggio 

IE (ind/ora) 

Maggio  

AR (ind/ora) 

Maggio 

IE(ind/ora) 

Maggio AR 

(ind/ora) 

Falco pecchiaiolo 3,42 35,5 2,02 23,8 

 

Come si evince dalla Tabella 28, se si confrontano gli indici orari di migrazione di 

Arenzano con quelli del sito eolico, appare evidente che i primi risultano essere 

maggiori di circa un ordine di grandezza rispetto ai secondi. 
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• Quanto ai rapaci notturni l’unica specie segnalata è l’Allocco (Strix aluco), specie 

diffusa su tutto il territorio nazionale e non minacciata nella sua conservazione. 

 

6.1.7 Checklist dell’avifauna dell’area: anno 2006-2007 

L’ordine sistematico e la nomenclatura adottati sono quelli proposti in: BRICHETTI & 

MASSA (1998). Per gli Autori ci si è rifatti ad AMORI et al. (1993) con le opportune correzioni 

riportate in SPANO’ & TRUFFI (1996). 

Per una maggiore chiarezza, sono state messe a confronto le checklist dei periodi 

primaverile-autunnale nei pressi di Cima delle Rocche Bianche (negli anni 2006 e 2007). Le 

celle riportano le sigle relative ai mesi di osservazione - Mar, Apr, Mag, Giu, Set e Ott - 

seguite dal numero totale mensile di avvistamenti-contatti (sono inclusi gli avvistamenti in 

sorvolo nell’area di studio, gli avvistamenti fuori campo - ma anche i contatti di altra natura - 

es. individuazione al canto, ecc). Per quanto concerne invece le specie riconosciute durante le 

registrazioni canore (individuazione specie nidificanti), vengono specificate anche 

nell’apposito paragrafo. 

Tabella 29: Check-list dell'avifauna nell'area nei due anni di studio  

*Guida agli Uccelli della ZPS “Beigua Turchino” e del Parco del Beigua (GALLI G.et al., 2006). 

**Atlante Ornitologico della città di Genova (1996-2000) (AA.VV., 2005). 

Specie Fenologia* Tutela / 
Conservazione* 

Apr-Mag-
Set-Ott 
2006 

Mar-Apr-
Mag-Giu-
Set-Ott  
2007 

Totale 

Pelecaniformes Phalacrocoracidae 

Cormorano 
Phalacrocorax carbo 
(Linnaeus, 1758) 

Migratore regolare, 
parzialmente 
svernante 

 
 

 

Ott 6 6 

Accipitriformes Accipitridae 

Falco pecchiaiolo  
Pernis apivorus 
(Linnaeus, 1758) 

Migratore regolare; 
nidificante certo 

Allegato I Direttiva 
“Uccelli” (09/147/CE) 
SPEC 4 - Stato di 
conservazione S. Lista 
Rossa nidificanti in Italia: 
vulnerabile 

Mag 82 
Mag 97 – 
Giu 2 181 

Biancone Circaetus 
gallicus (Gmelin, 
1788) 

Migratore regolare; 
nidificante certo 

Allegato I Direttiva 
“Uccelli” (09/147/CE); 
SPEC 3 - Stato di 
conservazione R. Lista 
Rossa nidificanti in Italia: 
in pericolo 

 Apr 6 – Mag 8 
– Giu 9 – Ott 1 24 
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Falco di palude  
Circus aeruginosus 
(Linnaeus, 1758) 

Migratore regolare Allegato I Direttiva 
“Uccelli” (09/147/CE). 

Mag 1 Apr 3 

4 

Albanella reale  
Circus cyaneus 
(Linnaeus, 1766) 

Migratrice regolare e 
parzialmente 
svernante 

Allegato I Direttiva 
“Uccelli” (09/147/CE). Set 5  

5 

Sparviere  
Accipiter nisus  
(Linnaeus, 1758) 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II Convenzione di 
Berna; Non-SPEC - Stato 
di conservazione S. 

Apr 1 Set 1 – Ott 1 

3 

Poiana  
Buteo buteo  
(Linnaeus, 1758) 

Sedentaria, 
Nidificante certa 

Allegato II Convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S. 

Apr 13 – 
Mag 2 – 
Set 24 – 
Ott 12 

Mar 33 – Apr 
42 – Mag 14 – 
Giu 33 – Set 
22 – Ott 6 

201 

Falconiformes Falconidae 

Gheppio 
Falco tinnunculus 
Linnaeus, 1758 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II Convenzione di 
Berna. SPEC 3 – Stato di 
conservazione D 

Apr 2 – 
Mag 1 – 
Set 3 – Ott 
3 

Apr 8 – Mag 3 
– Giu 2 – Set 
1 

23 

Smeriglio  
Falco columbarius 
Linnaeus, 1758 

Migratore irregolare 
Allegato I Direttiva 
“Uccelli” (09/147/CE) 

Set 1 – Ott 
1  

2 

Lodolaio 
Falco subbuteo 
Linnaeus, 1758 

Migratore regolare, 
nidificante probabile 

Allegato II Convenzione di 
Berna. Non-SPEC – Stato 
di conservazione S. Lista 
Rossa nidificanti in Italia: 
vulnerabile 

 Apr 4 – Mag 2 
– Giu 14 

20 

Falco pellegrino 
Falco peregrinus 
Tunstall, 1771 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato I Direttiva 
“Uccelli” (09/147/CE); 
SPEC 3 – Stato di 
conservazione R. Lista 
Rossa nidificanti in Italia: 
vulnerabile 

 Mag 1 – Ott 2 3 

Galliformes Phasianidae 

Fagiano comune 
Phasianus colchicus 
Linnaeus, 1758 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Non-SPEC – Stato di 
conservazione 

 Mar 2 – Apr 9 
– Mag 3 – Giu 
14 – Set 2 – 
Ott 1 

31 

Charadriiformes Laridae 

Gabbiano reale  
Larus michahellis   
Naumann, 1840 

Avvistabile tutto 
l’anno 

  Mar 5 5 

Columbiformes Columbidae 

Colombaccio  
Columba palumbus 
Linnaeus, 1758 

Migratore regolare, 
Nidificante certo e 
parzialmente 
svernante 

SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

Ott 73 Mar 38 – Apr 3 114 

Cuculiformes Cuculidae 
Cuculo  
Cuculus canorus 
Linnaeus, 1758 

Migratore regolare, 
Nidificante certo 

Non-SPEC – Stato di 
conservazione S 

 Mag 2 2 

Strigiformes Strigidae 

Allocco Strix aluco 
Linnaeus, 1758 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

 
Mar 2 – Apr 6 
– Mag 4 12 

Caprimulgiformes Caprimulgidae 
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Succiacapre 
Caprimulgus 
europaeus 
Linnaeus, 1758 

Migratrice regolare e 
nidificante certo 

Allegato I Direttiva 
“Uccelli” (09/147/CE); 
SPEC 2 – Stato di 
conservazione D (P). 
Lista Rossa nidificanti in 
Italia: a più basso rischio 

 

Giu 1 

1 

Apodiformes Apodidae 

Rondone Apus apus 
(Linnaeus, 1758) 

Migratore regolare, 
Nidificante 

Non-SPEC – Stato di 
conservazione S Mag 4 

Apr 29 – Mag 
233 – Giu 
140 – Set 28 

434 

Rondone maggiore 
Apus melba 
(Linnaeus, 1758) 

Migratore regolare 
Allegato II Convenzione 
di Berna  

Mag 10 – Giu 
24 34 

Piciformes Picidae 

Picchio verde  
Picus viridis 
Linnaeus, 1758 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II Convenzione 
di Berna. SPEC 2 – Stato 
di conservazione D. Lista 
Rossa nidificanti in Italia: 
a più basso rischio 

Apr 1 – Mag 
2  3 

Picchio rosso 
maggiore  
Picoides major 
(Linnaeus, 1758) 

Sedentario, 
nidificante certo.  

Allegato II Convenzione 
di Berna. Non SPEC – 
Stato di conservazione S. 

Ott 2 
Mar 1 – Giu 1 
– Set 1 5 

Passeriformes Alaudidae 

Allodola  
Alauda arvensis 
Linnaeus, 1758 

Sedentaria, 
nidificante certa 

SPEC 3 – Stato di 
conservazione V. Lista 
Rossa nidificanti in Italia: 
vulnerabile 

Ott 18 Apr 6 

24 

Passeriformes Hirundinidae 

Topino Riparia riparia 
(Linnaeus, 1758)  

Migratore regolare Allegato II Convenzione 
di Berna 

Set 1  1 

Rondine montana 
Ptyonoprogne 
rupestris  
(Scopoli, 1769) 

Migratrice regolare, 
svernante 
(potenzialmente 
avvistabile tutto 
l’anno) 

Allegato II Convenzione 
di Berna. Non SPEC – 
Stato di conservazione S 

Set 75  75 

Rondine Hirundo 
rustica Linnaeus, 
1758 

Migratrice regolare, 
Nidificante certa 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 3 – Stato di 
conservazione D 

Apr 45 – 
Mag 23 – 
Set 65 – 
Ott 10 

Apr 100 – Mag 
6 – Set 123 372 

Balestruccio  
Delichon urbica 
(Linnaeus, 1758) 

Migratore regolare, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S 

Mag 10 – 
Set 62 – 
Ott 36 

Apr 1 – Mag 13 
– Set 18 302 

Passeriformes Motacillidae 

Prispolone  
Anthus trivialis 
Linnaeus, 1758 

Migratore regolare, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna. Non-SPEC  – Stato 
di conservazione S 

 Mag 1 1 

Pispola  
Anthus pratensis 
Linnaeus, 1758 

Migratrice regolare, 
Svernante 

Allegato II convenzione di 
Berna Ott 38 Apr 2 40 

Ballerina gialla 
Motacilla cinerea 
Tunstall, 1771 

Sedentaria, 
nidificante certa 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S (P) 

Ott 6  6 
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Ballerina bianca 
Motacilla alba 
Linnaeus, 1758 

Sedentaria, 
Nidificante certa 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S 

 Apr 1 1 

Passeriformes Troglodytidae 

Scricciolo Troglodytes 
troglodytes 
(Linnaeus, 1758)  

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S 

 Ott 4 4 

Passeriformes Turdidae 

Pettirosso  
Erithacus rubecula 
(Linnaeus, 1758) 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

Ott 1 
Mar 2 – Apr 7 
– Set 1 – Ott 
28 

39 

Usignolo Luscinia 
megarhynchos  
Brehm, 1831 

Migratore regolare, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S (P) 

 Mag 2 2 

Codirosso 
spazzacamino 
Phoenicurus ochrurus 
Gmelin, 1789 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S 

 Apr 4 4 

Codirosso 
Phoenicurus 
phoenicurus 
Linnaeus, 1758 

Migratore regolare, 
nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 2 – Stato di 
conservazione V 

Ott 2 Apr 4 6 

Stiaccino  
Saxicola rubetra 
Linnaeus, 1758 

Migratore regolare 
Allegato II convenzione di 
Berna  Mag 2 2 

Culbianco  
Oenanhe oenanthe 
Linnaeus, 1758 

Migratore regolare, 
Nidificante probabile 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S 

 Apr 1 – Mag 3 4 

Merlo Turdus merula 
Linnaeus, 1758 

Sedentario, 
nidificante certo 

SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

Mag 1 – 
Ott 3 

Apr 3 – Mag 1 
– Ott 6 14 

Tordo bottaccio 
Turdus philomelos 
Brehm, 1831 

Sedentario, 
Nidificante certo 

SPEC 4 – Stato di 
conservazione S  Ott 5 5 

Passeriformes Sylviidae 

Beccamoschino 
Cisticola juncidis 
(Refinesque, 1810) 

Parzialmente 
stanziale in Liguria, 
con aumento degli 
effettivi durante i 
due periodi di passo 
e nidificante nei 
luoghi adatti di tutta 
la fascia costiera** 

 Ott 2  2 

Forapaglie 
Acrocephalus 
schoenobaenus 
(Linnaeus, 1758) 

Specie di doppio 
passo in Liguria, più 
frequente in quello 
primaverile** 

  Apr 1 1 

Occhiocotto  
Sylvia melanocephala 
Gmelin, 1789 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

 Apr 3 – Ott 1 4 

Sterpazzola  
Sylvia communis 
Latham, 1787 

Migratrice regolare, 
nidifcante certa 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

Apr 1 – 
Mag 1 Mag 2 – Ott 1 3 



SIC IT1323203 “rocca dei corvi-mao-mortou” - relazione di incidenza 80 

Capinera  
Sylvia atricapilla 
(Linnaeus, 1758) 

Sedentaria, 
Nidificante certa 

Allegato II convenzione di 
Berna 

Apr 3 – 
Mag 2 

Mar 2 – Apr 6 
– Mag 6 – Giu 
20 – Set 2 – 
Ott 8 

49 

Luì bianco 
Phylloscopus bonelli 
(Vieillot, 1819) 

Migratore regolare, 
nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

Apr 1 – 
Mag 1  2 

Luì piccolo  
Phylloscopus collybita   
(Vieillot, 1817) 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S (P) 

Ott 3 Set 5 – Ott 3 11 

Fiorrancino  
Regulus ignicapillus   
(Temminck, 1820) 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

Ott 1 Ott 35 36 

Passeriformes Muscicapidae 

Pigliamosche 
Muscicapa striata 
(Pallas, 1764) 

Migratore regolare, 
nidificante certo 

Allegato II Convenzione di 
Berna. SPEC 3 – Stato di 
conservazione D 

 Ott 4 4 

Passeriformes Aegithalidae 
Codibugnolo  
Aegithalos caudatus   
(Linnaeus, 1758) 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S 

Ott 22 
Ar 7 – pr 3 – 
Mag 31 – Giu 
15 – Set 5 

83 

Passeriformes Paridae 

Cincia dal ciuffo  
Parus cristatus 
Linnaeus, 1758 

Sedentaria, 
Nidificante certa 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

 Apr 3 3 

Cincia mora Parus 
ater Linnaeus, 1758 

Sedentaria, 
Nidificante certa 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S (P) 

Ott 2 Apr 2 – Ott 1 5 

Cinciarella  
Parus caeruleus 
Linnaeus, 1758 

Sedentaria, 
Nidificante certa 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

Set 4 – 
Ott 35 

Mar 9 – Apr 3 
– Mag 6 – Giu 
7 – Set 4 – 
Ott 6 

74 

Cinciallegra  
Parus major  
Linnaeus, 1758 

Sedentaria, 
Nidificante certa 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S 

Ott 33 
Mar 6 – Apr 4 
– Giu 40 – Set 
1 – Ott 10 

94 

Passeriformes Certhiidae 

Rampichino  
Certhia brachydactyla 
Brehm, 1820 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

 Mar 3 – Apr 1 
– Set 1 5 

Passeriformes Oriolidae 

Rigogolo  
Oriolus oriolus 
(Linnaeus, 1758) 

Migratore regolare, 
nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S 

 Apr 1 1 

Passeriformes Laniidae 

Averla capirossa 
Lanius senator 
Linnaeus, 1758 

Migratrice regolare Allegato II Convenzione di 
Berna  Mag 1 1 

Passeriformes Corvidae 

Ghiandaia  
Garrulus glandarius 
(Linnaeus, 1758) 

Sedentaria, 
Nidificante certa 

Non-SPEC – Stato di 
conservazione S 

Apr 2 – 
Mag 5 – 
Set 11 – 
Ott 42 

Mar 10 – Apr 
26 – Mag 2 – 
Giu 6 – Set 8- 
Ott 7 

115 

Cornacchia grigia 
Corvus corone cornix 
Linnaeus, 1758 

Sedentaria, 
Nidificante certa 

Non-SPEC – Stato di 
conservazione S 

Apr 3 – 
Mag 4 

Apr 3 – Mag 1 
– Giu 4 – Set 
2 

17 
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Cornacchia nera  
Corvus corone corone 
Linnaeus, 1758 

Sedentaria, 
Nidificante certa 

Non-SPEC – Stato di 
conservazione S 

 Mar 1 – Apr 2 3 

Corvo imperiale 
Corvus corax 
Linnaeus, 1758 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Non-SPEC – Stato di 
conservazione S (P); Lista 
Rossa nidificanti in Italia: 
a più basso rischio 

 Apr 4 – Mag 9 
– Giu 6 19 

Passeriformes Sturnidae 

Storno  
Sturnus vulgaris 
Linnaeus, 1758 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Non-SPEC – Stato di 
conservazione S  Apr 3 3 

Passeriformes Fringillidae 

Fringuello  
Fringilla coelebs 
Linnaeus, 1758 

Sedentario, 
Nidificante certo 

SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

Apr 1 – 
Mag 2 – 
Ott 42 

Apr 2 – Mag 2 
– Ott 158 207 

Peppola  
Fringilla montifringilla 
Linnaeus, 1758 

Migratrice regolare, 
Svernante   Ott 12 12 

Verzellino  
Serinus serinus 
(Linnaeus, 1766) 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; SPEC 4 – Stato di 
conservazione S 

Mag 1  1 

Cardellino  
Carduelis carduelis 
(Linnaeus, 1758) 

Sedentario, 
Nidificante certo 

Allegato II convenzione di 
Berna; Non-SPEC – Stato 
di conservazione S (P) 

 Ott 4 4 

 

Tabella 30: Specie Non determinate (ND) durante il periodo di studio 2006-2007. 

Specie N.I. 2006 2007 

Albanella ND Apr 1  

Cincia ND Apr 1 – Ott 1  

Rapace ND Apr 1 – Mag 1 – Set 2 Mar 1 – Apr 13 – Mag 2 – Giu 6 – Set 2 – Ott 1 

Falco ND Set 1 Mar 2 – Ott 1 

Tordo ND Ott 4 Ott 7 

Passeriforme ND  Mar 6 – Apr 40 – Ott 28 

Fringillide ND  Ott 6 
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 6.2 Indagine avifaunistica: campagna 2011 

Come detto in precedenza, nel 2011 sono proseguite le indagini avifaunistiche con alcune 

uscite, al fine di rendere più completa l’analisi degli impatti sulle emergenze ornitiche 

potenzialmente presenti nella zona di studio.  

6.2.1 Metodologie d’indagine 

 La ricerca ha rispecchiato quanto più possibile, compatibilmente con i fattori 

contingenti via via emersi, tempistica e metodologie di rilevamento contemplate dal 

protocollo definito ed elaborato dalla Regione Liguria di concerto con l’Università di Genova 

(in Allegato II della presente relazione). In particolare sono stati effettuati monitoraggi 

relativi sia all’avifauna migrante, sia a quella nidificante. Per quanto concerne gli uccelli 

transitanti nell’area del parco eolico, particolare attenzione è stata rivolta ai rapaci diurni 

(categoria di specie particolarmente impattanti con le tipologie costruttive tipiche di un parco 

eolico). I rilevamenti sono stati effettuati mediante la metodologia del visual count, dal 1 

marzo al 31 maggio, e dal 15 settembre al 31 ottobre dalle 8.00 alle 17.00. Gli avvistamenti 

sono stati condotti nelle aree attigue alla posizione degli aerogeneratori. Per quanto riguarda i 

rapaci diurni nidificanti le osservazioni sono proseguite fino al 30 giugno, annotando le coppie 

presenti sul territorio ed il loro comportamento, entro 3 km dall’area di indagine.  

I dati relativi agli uccelli avvistati sono stati registrati sulla scheda di cui in Allegato III: per 

ogni avvistamento si sono registrati ora, specie, n° d’individui, altezza di volo rispetto al 

livello del terreno, direzione di volo e punto di sorvolo. Per quel che concerne il punto di 

sorvolo dalla primavera 2011 è stata adottata una carta in scala 1:10.000 dell’area 

dell’impianto (vedi Allegato V: Cartografia) e per ogni uscita sono stati segnati i punti in cui 

gli individui sono stati avvistati, al fine di poter determinare più precisamente le traiettorie di 

volo seguite, i territori di caccia e le situazioni potenzialmente a rischio. Le osservazioni si 

sono svolte con l’impiego di un binocolo 10x50 e canocchiale Acuter 20-60x80. Tutti i dati di 

cui sopra sono stati poi inseriti in un Database (Microsoft Access), creato appositamente per i 

monitoraggi.  

I punti di osservazione preferenziali sono stati due, uno ad est dell’area di studio  (PDO-1, 

44°16'36.53"N e 8°24'17.59"E, 349 m s.l.m.), l’altro sul crinale stesso (PDO-2, 

44°16'13.42"N e 8°23'14.00"E, 507 m s.l.m.), da cui è possibile seguire gli spostamenti 

migratorii anche in area vasta (vedi Figura 33).  
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Figura 33: Posizione dei punti di osservazione (in arancione) rispetto al layout d’impianto 

I rilevamenti crepuscolari-serali al canto dei rapaci notturni nidificanti nell’area sono stati 

effettuati da punti di ascolto in un raggio di 3 km dall’impianto nel periodo 1 marzo – 30 

maggio. Al fine di aumentare la probabilità di contatti si è ricorsi alla stimolazione attraverso 

la tecnica del playback. I dati di presenza delle specie di Strigiformi sono stati anch’essi 

inseriti nel database ed elaborati al fine di ottenere una stima di presenza ed eventuale 

localizzazione dei territori. 

Il censimento dei restanti uccelli nidificanti (Passeriformi e affini) è stato effettuato mediante 

punti di ascolto di 10 minuti ciascuno in occasione di 8 sopralluoghi all’alba (tra l’inizio di 

maggio e la fine di giugno). I punti scelti per le individuazioni al canto sono localizzati entro 3 

km dal centro dell’impianto, a una distanza di circa 300 m tra ciascuno di essi in modo da 

evitare il riconteggio di individui contattati nei punti di ascolto adiacenti. I canti sono stati 

registrati in formato mp3 mediante un registratore portatile collegato ad una parabola ELCE, 

che ha permesso di amplificare i segnali canori degli individui nell’intorno di circa 100 m dal 

rilevatore. Ogni registrazione è stata preceduta da 5 minuti di silenzio per consentire agli 

individui disturbati dalla presenza umana di riprendere la loro normale attività. 
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Figura 34- Materiale utilizzato per il monitoraggio dei Passeriformi al canto. 

Ogni punto di ascolto è stato associato, mediante l’utilizzo di un GPS Garmin, ad una coppia 

di coordinate, così da poter cartografare con precisione i rilievi effettuati (vedi Figura 38). In 

seguito i dati raccolti ed inseriti in un database Access sono stati elaborati al fine di calcolare 

degli indici di comunità, per ottenere un quadro generale dell’area indagata. 

I rilevamenti e l’analisi dei dati relativi alla campagna di monitoraggio 2011 sono stati 

effettuati dalla Dott.re in Scienze Ambientali Francesco Ardenghi e dalla Dott.ssa in Scienze 

Naturali Zambon Martina (vedi curricula in Allegato IV: Curricula dei monitoratori). 
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6.2.2 Avifauna in transito: Risultati e Discussione 

 Primavera 2011 

Di seguito il dettaglio delle 28 giornate di monitoraggio (178 ore di osservazione) 

dell’avifauna migratrice durante il periodo 1 marzo – 31 maggio 2011.  

Tabella 31: Uscite giornaliere per il rilevamento dell’avifauna migratrice nella 
primavera 2011. Sono riportate per ogni giorno di monitoraggio le condizioni 
meteorologiche, direzione ed intensità del vento ed il numero di uccelli avvistati. 
Nelle ultime tre righe sono calcolati il totale, la media giornaliera e la deviazione 
standard (DEV.ST). Per tali calcoli sono stati presi in considerazione solo i dati relativi 
alle giornate (23) in cui è stato possibile il monitoraggio. 

Data Condizioni meteo Direzione 
vento 

Intensità vento N° 
individui 

02/03/2011 pioggia (monitoraggio non possibile per maltempo) - 

09/03/2011 pioggia (monitoraggio non possibile per maltempo) - 

10/03/2011 pioggia (monitoraggio non possibile per maltempo) - 

17/03/2011 
nuvole basse/ 
pioggia/sereno NE moderato/forte 24 

19/03/2011 nuvoloso/pioggia  - assente 58 

22/03/2011 sereno SW forte 54 

28/03/2011 nuvoloso/schiarite S moderato 48 

29/03/2011 sereno/poco nuvoloso S debole 97 

06/04/2011 sereno N debole 71 

07/04/2011 sereno/poco nuvoloso N debole 35 

08/04/2011 sereno/poco nuvoloso NW debole/moderato 29 

13/04/2011 sereno W  moderato 10 

15/04/2011 nuvoloso SSW moderato 86 

19/04/2011 sereno NW debole 28 

26/04/2011 sereno W  forte 42 

29/04/2011 nuvoloso/pioggia SW moderato 8 

02/05/2011 nuvoloso non percepibile debole 14 

03/05/2011 sereno S forte 76 

12/05/2011 poco nuvoloso N debole 49 

18/05/2011 coperto W  moderato 77 

20/05/2011 sereno/poco nuvoloso NW debole 53 

28/05/2011 sereno S moderato 36 

29/05/2011 sereno  - assente 39 

31/05/2011 pioggia (monitoraggio non possibile per maltempo) - 

02/06/2011 pioggia (monitoraggio non possibile per maltempo) - 

14/06/2011 sereno NE debole 23 

24/06/2011 sereno NE debole 82 

23/06/2011 nuvole basse NE debole 75 

TOTALE   1114 

MEDIA   48,43 

DEV. ST.    25,79 
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N° totale di uccelli avvistati: 1114, per una media di 48,43 ± 25,79 uccelli/giorno (vedi 

Tabella 31). 

• N° di avvistamenti rapaci: 297 (107 falchi pecchiaioli, 83 poiane, 42 bianconi, 14 

gheppi, 10 sparvieri, 9 lodolai, 7 falchi di palude, 6 albanelle reali, 2 albanelle minori, 

5 nibbi reali, 1 nibbio bruno, 1 falco pescatore, 1 falco pellegrino e 1 falco cuculo, 3 

Nibbio spp., 3 Falconidi ND e 2 Accipitridi ND, vedi tabelle seguenti). 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “a rischio” (R): 75 (26 falchi 

pecchiaioli, 22 poiane, 12 bianconi, 4 sparvieri, 3 albanelle reali, 3 gheppi, 1 nibbio 

reale, 1 falco di palude, 1 lodolaio, 1 falco cuculo e 1 falco non determinato). 

• N° di uccelli in Direttiva 2009/147/CE che hanno sorvolato la fascia considerata a 

rischio: è stata considerata l’area a rischio prendendo il caso in cui siano installati 4 

aerogeneratori di grandi dimensioni, di potenza massima di 2,3 MW . Le dimensioni 

massime della torre sono circa 130 m di altezza (pala compresa) e il diametro 

massimo del rotore è di 92 m, ma cautelativamente si è considerata area a rischio 

quella compresa tra 30 ai 140 m di altezza (per prevenire eventuali errori di calcolo 

delle quote di sorvolo) ed entro un’area di diametro 200 metri attorno alle torri. 

Pertanto i sorvoli nell’area “a rischio” sono risutati essere 45, tutti riferibili a rapaci: 

26 falchi pecchiaioli, 12 bianconi, 3 albanelle reali, 1 nibbio reale, 1 falco di palude, 1 

falco cuculo e 1 falco non determinato (cfr. Tabella 32,Tabella 33). 
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Figura 35: caratteristiche dimensioniali massime delle turbine installate 

 

 

 Marzo 2011 

Nelle 5 giornate di monitoraggio nel mese di marzo (si escludono le tre giornate in cui il 

monitoraggio non è stato possibile a causa delle condizioni meteo) sono emerse le seguenti 

frequenze giornaliere: 10,4 rapaci/giorno (1,3 rapaci/ora) e 54,1 non rapaci/giorno. Nella 

tabella seguente vengono mostrati i sorvoli a rischio (indicati con R) da parte dei rapaci e di 

altre specie da Allegato I della Direttiva 09/147/CE. 

• N° di rapaci avvistati: 52. 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “non a rischio” (nR): 38. 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “a rischio” (R): 14 (3 bianconi, 

6 poiane, 2 albanelle reali, 2 gheppi e 1 Falco non identificato). 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in Allegato I della 



SIC IT1323203 “rocca dei corvi-mao-mortou” - relazione di incidenza 88 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE che hanno transitato nell’area considerata “a rischio”: 

6 (3 bianconi, 2 albanelle reali e 1 Falco ND). 

Tabella 32: avvistamenti spaziali e temporali dei rapaci avvistati nel mese di marzo 2011 nel sito eolico 
di Vado Ligure - Quiliano. Le colonne “R” indicano il numero di rapaci transitanti nell’area 
potenzialmente a rischio impatto (in un intorno di diametro pari a 200 m dall’ipotetico punto torre ed ad 
una quota di volo corrispondente all’area spazzata dalle pale e cioè tra i 30 e i 140m), mentre “nR” il 
numero di quelli avvistati nell’area non a rischio. In azzurro le specie inserite nell’Allegato I della 
Direttiva 09/147/CE. 

17/03/2011 19/03/2011 22/03/2011 28/03/2011 29/03/2011 
MARZO 

R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. 

TOT 

Falco pecchiaiolo - 3 - - - - - - - - 3 

Biancone - 2 1 - 2 7 - - - - 14 

Falco di palude - 1 - - - 1 - - - - 2 

Albanella reale - - - - 1 2 1 - - - 4 

Falco pescatore - - - - - - - - - - 1 

Falco spp. - - - - 1 - - - - - 1 

Poiana  - - 1 3 1 5 3 4 1 2 20 

Sparviere  - - - - - - - 1 - 1 2 

Lodolaio  - - - - - 1 - - - - 1 

Gheppio  - - - 1 - - 1 1 - - 4 

TOTALI 0 6 2 4 6 16 5 7 1 5 52 

 

 Aprile 2011 

Nelle 8 giornate di monitoraggio nel mese di aprile sono emerse le seguenti frequenze 

giornaliere: 8,4 rapaci/giorno (1 rapace/ora) e 29,4 non rapaci/giorno. Nella tabella seguente 

vengono mostrati i sorvoli a rischio (indicati con R) da parte dei rapaci e di altre specie da 

Allegato I della Direttiva 09/147/CE (in questo caso solo Falconiformi e Accipitriformi). 

• N° di rapaci avvistati: 67. 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “non a rischio” (nR): 51. 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “a rischio” (R): 16 (6 bianconi, 6 

poiane, 2 sparvieri, 1 falco di palude e 1 albanella reale). 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in Allegato I della Direttiva 

“Uccelli” – 09/147/CE che hanno transitato nell’area considerata “a rischio”: 8 (6 

bianconi, 1 falco di palude e 1 albanella reale). 
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Tabella 33: avvistamenti spaziali e temporali dei rapaci avvistati nel mese di aprile 2011 nel sito eolico di Vado Ligure- Quiliano. Le colonne “R” indicano il numero di 
rapaci transitanti nell’area potenzialmente a rischio impatto (in un intorno di diametro pari a 200 m dall’ipotetico punto torre ed ad una quota di volo corrispondente 
all’area spazzata dalle pale e cioè tra i 30 e i 140m), mentre “nR” il numero di quelli avvistati nell’area non a rischio. In azzurro le specie inserite nell’Allegato I della 
Direttiva 09/147/CE. 

06/04/2011 07/04/2011 08/04/2011 13/04/2011 15/04/2011 19/04/2011 26/04/2011 29/04/2011 
APRILE 

R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. 

TOT 

Biancone - - 6 8 - 4 - - - 2 - - - 1 - 1 22 

Nibbio reale - - - - - - - 1 - 2 - - - - - - 3 

Nibbio bruno - - - - - - - 1 - - - - - - - - 1 

Falco di palude - - - - - 1 - - 1 - - - - - - - 2 

Albanella reale - 1 1 - - - - - - - - - - - - - 2 

Albanella minore - - - - - - - - - 1 - - - - - - 1 

Falco pellegrino - 1 - - - - - - - - - - - - - - 1 

Nibbio spp. - - - - - - - - - 2 - 1 - - - - 3 

Accipitridi n.i. - - - - - - - - - 2 - - - - - - 2 

Poiana  1 2 3 3 1 5 - 1 1 1 - 1 - 1 - - 20 

Sparviere  - - 2 - - 1 - - - - - - - 1 - - 4 

Gheppio - 1 - - - - - 1 - - - 1 - - - - 3 

Lodolaio - - - - - - - - - 3 - - - - - - 3 

TOTALI 1 5 12 11 1 11 0 4 2 13 0 3 0 3 0 0 67 
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 Maggio 2011 

Nelle 7 giornate di monitoraggio nel mese di maggio (si esclude 1 giornata di maltempo in 

cui il monitoraggio non è stato possibile) sono emerse le seguenti frequenze giornaliere: 

20,7 rapaci/giorno (2,6 rapaci/ora) e 28,4 non rapaci/giorno. Nella tabella seguente 

vengono mostrati i sorvoli a rischio (indicati con R) da parte dei rapaci e di altre specie da 

Allegato I della Direttiva 09/147/CE. 

• N° di rapaci avvistati: 145. 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “non a rischio” (nR): 107. 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “a rischio” (R): 38 (23 falchi 

pecchiaioli, 1 biancone, 1 nibbio reale, 1 falco cuculo, 8 poiane, 2 sparvieri, 1 

gheppio e 1 lodolaio).  

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE che hanno transitato nell’area considerata “a 

rischio”: 26 (23 falchi pecchiaioli, 1 biancone, 1 nibbio reale e 1 falco cuculo). 
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Tabella 34: avvistamenti spaziali e temporali dei rapaci avvistati nel mese di maggio 2011 nel sito eolico di Vado Ligure- Quiliano. Le colonne “R” indicano il 
numero di rapaci transitanti nell’area potenzialmente a rischio (in un intorno di diametro pari a 200 m dall’ipotetico punto torre ed ad una quota di volo 
corrispondente all’area spazzata dalle pale e cioè tra i 30 e i 140m), mentre “nR” il numero di quelli avvistati nell’area non a rischio. In azzurro le specie 
inserite nell’Allegato I della Direttiva 09/147/CE. 

02/05/2011 03/05/2011 12/05/2011 18/05/2011 20/05/2011 28/05/2011 29/05/2011 
MAGGIO 

R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. 
TOT 

Falco pecchiaiolo - - - - - 1 8 45 14 19 - - 1 7 95 

Biancone - - - - - 2 - - - - 1 1 - - 4 

Nibbio reale - - - - - - - - 1 - - - - - 1 

Falco di palude - - - - - - - 2 - 1 - - - - 3 

Albanella minore - 1 - - - - - - - - - - - - 1 

Falco cuculo - - - - - - - - - - 1 - - - 1 

Falco spp. - - - - - 1 - - - - - 1 - - 2 

Poiana  - - 4 - 2 4 - 2 1 3 1 4 - 2 23 

Sparviere  - - 2 - - 1 - - - - - - - - 3 

Gheppio - - - 1 1 - - 1 - 1 - 1 - 2 7 

Lodolaio - - - 1 1 1 - - - - - 1 - 1 5 

TOTALI 0 1 6 2 4 10 8 50 16 24 3 8 1 12 145 
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 Giugno 2011 

Vengono riportati i dati delle 3 giornate di monitoraggio del mese di giugno 2011 relativi ai 

rapaci avvistati (non considerati nel conteggio dell’avifauna migratrice perché presumibilmente 

nidificanti). Essi vengono comunque considerati nell’analisi dei rischi di collisione. 

• N° di rapaci avvistati: 33. 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “non a rischio” (nR): 26. 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “a rischio”: 7 (3 falchi 

pecchiaioli, 2 bianconi e 2 poiane). 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE che hanno transitato nell’area considerata “a rischio”: 5 

(2 bianconi e 3 falchi pecchiaioli). 

Tabella 35: avvistamenti spaziali e temporali dei rapaci avvistati nel mese di 
giugno 2011 nel sito eolico di Vado Ligure- Quiliano. Le colonne “R” indicano il 
numero di rapaci transitanti nell’area potenzialmente a rischio impatto (in un 
intorno di diametro pari a 200 m dall’ipotetico punto torre ed ad una quota di 
volo corrispondente all’area spazzata dalle pale e cioè tra i 30 e i 140m), mentre 
“nR” il numero di quelli avvistati nell’area non a rischio. In azzurro le specie 
inserite nell’Allegato I della Direttiva 09/147/CE. 

14/06/2011 22/06/2011 23/06/2011 
GIUGNO 

R n.R. R n.R. R n.R. 
TOT 

Falco pecchiaiolo - - 1 4 2 2 9 

Biancone - - - - 2 - 2 

Nibbio reale - 1 - - - - 1 

Poiana  - 10 - 2 2 6 20 

Sparviere - - - 1 - - 1 

TOTALI 0 11 1 7 6 8 33 
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 Autunno 2011 

Di seguito si riporta la tabella delle uscite di avvistamento dell’avifauna migratrice transitante 

nel sito in oggetto di studio nei mesi di settembre e ottobre 2011. Sono state effettuate 12 

giornate di rilevamento per un totale di 56 ore di osservazione (vedi ). 

Tabella 36: uscite giornaliere per il monitoraggio dell’avifauna migratrice nei mesi di settembre 
e ottobre 2011. Vengono specificate le condizioni meteorologiche delle diverse giornate, il 
numero di passaggi giornaliero nel sito da parte dell’avifauna, il totale di  avvistamenti, la 
media giornaliera e la deviazione standard (DEV.ST). Per tali calcoli sono stati presi in 
considerazione solo i dati relativi alle giornate (10) in cui è stato possibile il monitoraggio. 

Data Condizioni meteo 
Direzione 
vento 

Intensità vento 
N° 
individui 

12/09/2011 nuvoloso / poco nuvoloso NW assente/debole (pom) 90 

15/09/2011 nuvoloso NE assente/debole 95 

20/09/2011 sereno S moderato 163 

27/09/2011 sereno SE moderato 106 

02/10/2011 sereno variabile debole 97 

13/10/2011 sereno S forte 109 

14/10/2011 coperto W molto forte 57 

19/10/2011 pioggia (monitoraggio non possibile per maltempo) - 

20/10/2011 sereno S forte 50 

22/10/2011 sereno S moderato 82 

25/10/2011 pioggia (monitoraggio non possibile per maltempo) - 

27/10/2011 coperto / poco nuv (pom) SE debole 68 

TOTALE   917 

MEDIA   91,70 

DEV. ST.    32,02 

N° totale di uccelli avvistati: 917 per una media di 91,7 ± 32 uccelli/giorno (vedi Tabella 5) 

• N° di avvistamenti rapaci: 186. La maggior parte di questi sono stati visti volare a 

quote non a rischio di impatto o fuori campo rispetto al sito di studio.  

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “a rischio”: 32 (7 falchi 

pecchiaioli, 4 bianconi, 3 aquile minori, 11 poiane, 2 sparvieri, 1 gheppio, 3 lodolai e 1 

rapace non determinato). 

• N° di uccelli in Allegato I che hanno sorvolato la fascia di studio ad una quota a rischio 

(30-140 m da terra) ed entro una distanza di 150 m dal punto torre: 15 (7 falchi 

pecchiaioli, 4 bianconi, 3 aquile minori e 1 rapace non determinato).
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 Settembre 2011 

Tabella 37: osservazioni dei rapaci rilevati nel mese di giugno 2011 nel sito eolico di Vado 
Ligure- Quiliano. Le colonne “R” indicano il numero di rapaci transitanti nell’area potenzialmente 
a rischio impatto (in un intorno di diametro pari a 200 m dall’ipotetico punto torre ed ad una 
quota di volo corrispondente all’area spazzata dalle pale e cioè tra i 30 e i 140m), mentre “nR” il 
numero di quelli avvistati nell’area non a rischio. In azzurro le specie inserite nell’Allegato I della 
Direttiva 09/147/CE. 

12/09/2011 15/09/2011 20/09/2011 27/09/2011 
SETTEMBRE 

R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. 

TOT 

Falco pecchiaiolo - 10 - - 2 10 1 6 29 

Biancone - 2 2 15 1 3 - 3 26 

Nibbio bruno - 1 - - - - - - 1 

Falco di palude - 2 - - - - - 1 3 

Albanella reale - 3 - - - 1 - 1 5 

Albanella minore - 2 - - - - - 1 3 

Aquila minore - - - - - - - 2 2 

Falco pellegrino - - - - - 1 - - 1 

Falco spp. - 1 - - - - - - 1 

Poiana  3 4 2 5 1 4 2 6 27 

Sparviere - 1 - 4 - 1 1 1 8 

Gheppio - - - - - 1 - 1 2 

Lodolaio - 3 1 2 - 2 1 2 11 

TOTALI 3 29 5 26 4 23 5 24 119 

 

• N° di avvistamenti rapaci: 119 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “non a rischio” (nR): 102 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “a rischio”: 17 (3 falchi 

pecchiaioli, 3 bianconi, 8 poiane, 1 sparviere e 2 lodolai). 

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE che hanno transitato nell’area considerata “a rischio”: 6 

(3 falchi pecchiaioli e 3 bianconi). 
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 Ottobre 2011 

Tabella 38: avvistamenti spaziali e temporali dei rapaci avvistati nel mese di giugno 2011 nel sito eolico 
di Vado Ligure- Quiliano. Le colonne “R” indicano il numero di rapaci transitanti nell’area potenzialmente 
a rischio impatto (in un intorno di diametro pari a 200 m dall’ipotetico punto torre ed ad una quota di 
volo corrispondente all’area spazzata dalle pale e cioè tra i 30 e i 140m), mentre “nR” il numero di quelli 
avvistati nell’area non a rischio. In azzurro le specie inserite nell’Allegato I della Direttiva 09/147/CE. 

02/10/2011 13/10/2011 14/10/2011 20/10/2011 22/10/2011 27/10/2011 
OTTOBRE 

R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. R n.R. 

TOT 

Falco pecchiaiolo 3 7 - - - 2 - 1 - - 1 7 21 

Biancone - - 1 4 - - - - - - - - 5 

Nibbio reale - - - - - - - - - - - 1 1 

Nibbio bruno - - - 1 - - - - - - - - 1 

Falco di palude - - - - - 1 - - - - - - 1 

Aquila minore - - - - - 3 3 3 - - - - 9 

Falco pellegrino - - - - - - - 1 - 1 - - 2 

Rapace n.i. - - - - 1 - - - - - - - 1 

Poiana  - 6 1 4 1 3 - 2 - 2 1 2 22 

Sparviere  - 1 - - - - 1 - - 1 - 1 4 

Gheppio - 2 - - - - 1 - - - - 1 4 

Lodolaio - 1 - 2 - - - - 1 2 - - 6 

TOTALI 3 17 2 11 2 9 5 7 1 6 2 12 77 

 

• N° di avvistamenti rapaci: 77 

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “non a rischio” (nR): 62  

• N° di rapaci che hanno transitato nell’area considerata “a rischio”: 15 (4 falchi 

pecchiaioli, 1 biancone, 3 aquile minori, 3 poiane, 1 sparviere, 1 gheppio, 1 lodolaio e 1 

rapace non determinato).  

• N° di avvistamenti di uccelli appartenenti a specie annoverate in allegato I della 

Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE che hanno transitato nell’area considerata “a rischio”: 9 

(4 falchi pecchiaioli, 1 biancone, 3 aquile minori e 1 rapace non determinato, inserito 

per precauzione in questa categoria). 
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 FLUSSI MIGRATORI: CONSIDERAZIONI  

Dai dati riportati nelle tabelle soprastanti, si evince che le specie di interesse conservazionistico 

maggiormente sensibili ai potenziali impatti derivanti dal parco eolico a progetto siano: 

biancone (Circaetus gallicus) e falco pecchiaiolo (Pernis apivorus).  

Nello specifico, durante la migrazione prenuziale, i mesi di aprile e marzo sono caratterizzati 

dalla migrazione del biancone; il mese di maggio denota invece contingenti di pecchiaiolo. 

Durante la migrazione post-riproduttiva queste due specie risultano egualmente distribuite nei 

mesi di settembre e ottobre. 

La tabella che segue mostra i flussi orari di migrazione per biancone e pecchiaiolo suddivisi per 

i vari mesi. 

Tabella 39: indice orario di migrazione sito eolico 

 
Marzo (ind/ora) Aprile (ind/ora) Maggio(ind/ora) Settembre(ind/ora) Ottobre (ind/ora) 

Falco pecchiaiolo 0.08 0.34 1.70 0.81 0.44 

Biancone 0.35 0.05 0.07 0.72 0.10 

Falco pecchiaiolo e biancone sono anche considerate specie target per la migrazione ligure. Per 

questo motivo è stato possibile confrontare gli indici orari rilevati con quelli relativi al progetto 

migrans nel Parco del Beigua: sito di Arenzano 

(http://www.parks.it/parco.alpi.marittime/PDF/infomigrans). 

Tabella 40: indice orario di migrazione Arenzano 

 
Marzo (ind/ora) Maggio(ind/ora) Settembre(ind/ora) 

Falco pecchiaiolo - 27,7 - 

Biancone 11,3 - 6,6 

Da un primo confronto qualitatativo tra la Tabella 39 e la Tabella 40 appare evidente come il 

sito eolico mostri degli indici orari notevolmente inferiori rispetto al punto d’osservazione posto 

sulle alture di Arenzano (progetto Migrans). Se per esempio si confrontano i bianconi 

transitanti in marzo ad Arenzano con quelli in migrazione presso il sito eolico di Vado Ligure si 

nota che quest’ultimi sono solo il 3,1%. Da questi valori si evince come l’area d’impianto, 

mostri contingenti migratori assai modesti; ancor più se paragonati con la suddetta rotta 

migratoria. 
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6.2.3 Avifauna Nidificante: Risultati e Discussione: 

 Rapaci diurni 

Il monitoraggio dei rapaci diurni nidificanti è stato svolto con le stesse modalità dello studio 

della migrazione dell’avifauna, nel periodo che va dal 20 maggio al 30 giugno, integrando i 

punti di osservazione di cui al Paragrafo 3 con sopralluoghi nell’area circostante. E’ stato 

tenuto conto del comportamento riproduttivo delle specie (parate nuziali, volo territoriale, 

trasporto di cibo al nido) e si è cercato di determinare la posizione indicativa del nido, qualora 

ricadesse all’interno dell’area di studio. 

Ciò che emerge dalle osservazioni compiute tra maggio e giugno è l’utilizzo da parte di alcune 

specie del crinale nei pressi delle “Rocche Bianche” come sito riproduttivo: 2 coppie di Poiana 

(Buteo buteo). Di una di queste due coppie è stato anche possibile rilevare la posizione 

approssimativa del nido; come rappresentato in Figura 36. 

 
Figura 36: posizione del nido di una coppia di poiana (area contornata in giallo) 
rispetto alla posizione degli aerogeneratori.  

Inoltre nel comprensorio del sito nidifica anche 1 coppia di Lodolaio (Falco subbuteo) e 

probabilmente 1 coppia di Gheppio (Falco tinnunculus), anch’esse avvistate in diverse 

occasioni frequentare il crinale e le aree circostanti a scopo trofico. Oltre a queste specie, che 

non risultano inserite nell’Allegato I della Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE, anche 1 coppia di 

Biancone (Circaetus gallicus) probabilmente nidifica nel raggio di 2 km dal sito oggetto di 

studio e frequenta l’area come territorio di caccia. 
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 Rapaci notturni 

Il monitoraggio si è svolto in 4 serate tra l’inizio di marzo e la fine di maggio, stabilendo dei 

punti di ascolto nel raggio di 2 km ai fini di valutare la presenza di rapaci notturni nidificanti 

(vedi Figura 37 ). 

Tabella 41- Uscite rilevamento presenza rapaci notturni 

 

 

 

 

Figura 37: Localizzazione dei punti di ascolto (in rosa) dei rapaci notturni mediante la tecnica 
del playback  nei mesi di marzo – maggio 2011. In blu il layout dell’impianto a progetto. 

Dallo studio risultano 1 segnalazione di Succiacapre (Caprimulgus europaeus), 3 

segnalazioni di Civetta (Athene noctua) e 4 di Allocco (Strix aluco) nel raggio di 3 km 

dall’area proposta per il progetto (vedi tabelle seguenti).  

Data Meteo Intensità vento Note 

21/03/2011 parzialmente nuvoloso moderato caprioli (2) 

22/03/2011 sereno moderato caprioli (2), picchio verde 

10/04/2011 sereno assente  

15/05/2011 poco nuvoloso moderato borra di allocco (Strix aluco) 
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* Il numero della colonna “Sito” è associato alla Figura 37.   

Tabella 42: risultati delle uscite di rilevamento della presenza dei rapaci notturni in data 21 marzo 
2011. 

Ora Coord N Coord E Sito Specie Risposta Note 

18.30 44°16'30.0" 8°24'00.1" 1 succiacapre No   
    assiolo No   
    civetta No   
    barbagianni No   
    gufo comune No   
    allocco Si 500 m a SW 
19.30 44°16'32.8" 8°24'30.9" 2 succiacapre No   
    assiolo No   
    civetta No   
    barbagianni No   
    gufo comune No   

    allocco Si 
forse lo stesso di 
prima 

20.10 44°16'18.9" 8°23'28.4" 3 succiacapre No   
    assiolo No   
    civetta No   
    barbagianni No   
    gufo comune No   
    allocco Si vicino AG2 - AG3 

 

Tabella 43: Risultati delle uscite di rilevamento della presenza dei rapaci notturni in data 22 marzo 
2011. 

Ora Coord N Coord E Sito Specie Risposta Note 

19.00 44°15'44.01" 
  
8°24'9.20" 4 succiacapre No   

       assiolo No   
       civetta Si circa 500 m a W 
       barbagianni No   
       gufo comune No   
       allocco No   
19.30 44°15'37.19" 8°22'51.49" 5 succiacapre No   
       assiolo No   
       civetta No   
       barbagianni No   
       gufo comune No   
       allocco No   

20.00 44°17'20.48" 
 
8°23'57.80" 6 succiacapre No   

       assiolo No   
       civetta No   
       barbagianni No   
       gufo comune No   
       allocco No   
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Tabella 44: Risultati delle uscite di rilevamento della presenza dei rapaci notturni in data 10 aprile 
2011. 

Ora Coord N Coord E Sito Specie Risposta Note 

22.00 44°17'8.29" 8°23'14.96" 7 succiacapre Si meno 20 m SSE 
    assiolo No   
    civetta No   
    barbagianni No   
    gufo comune No   
    allocco No   
22.00 44°16'30.2" 8°24'37.5" 2 succiacapre No   
     assiolo No   
     civetta No   
     barbagianni No   
     gufo comune No   
     allocco No   

 

 

Tabella 45: Risultati delle uscite di rilevamento della presenza dei rapaci notturni in data 15 maggio 
2011. 

Ora Coord N Coord E Sito Specie Risposta Note 

21.00 44°16'18.9" 8°23'28.4" 3 succiacapre No   
     assiolo No   
     civetta Si 200 m S di AG1 
     barbagianni No   
     gufo comune No   
     allocco Si vicino AG2 - AG3 
22.00 44°16'30.2" 8°24'37.5" 2 succiacapre No   
     assiolo No   
     civetta No   
     barbagianni No   
     gufo comune No   
     allocco No   
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Passeriformi 

La tecnica di rilevamento utilizzata per determinare le specie di passeriformi nidificanti è 

quella dei punti d’ascolto (PDA). Le specie nel periodo della nidificazione risultano fortemente 

territoriali, dunque gli spostamenti sono molto limitati. In questo modo si evita di sovrastimare 

gli individui di una data specie. Il monitoraggio degli uccelli nidificanti nell’area è stato 

effettuato mediante punti di ascolto con parabola ELCE, munita di cuffie ad isolazione sonora 

(per la cattura dei suoni). 

Durante la campagna avifaunistica sono state effettuate 8 uscite tra l’inizio di maggio e la fine 

di giugno 2011 (vedi Tabella 46), finalizzate all’identificazione delle specie passeriformi 

nidificanti nell’area di studio, in accordo con il protocollo regionale. 

In totale sono stati effettuati 30 punti di ascolto (PDA), distanziati tra loro di circa 300 metri, 

localizzati sia in corrispondenza degli ipotetici punti torre che nelle aree in prossimità di essi. 

La Figura 38 mostra l’ubicazione dei punti d’ascolto effettuati rispetto alla posizione degli 

aerogeneratori a progetto.  

 

Figura 38: Punti di ascolto effettuati (in giallo) rispetto al layout d'impianto (in blu). 

Di seguito vengono riportate le giornate di monitoraggio effettuate nonché alcuni parametri 
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meteorologici relativi all’uscita effettuata. 

Tabella 46: Uscite di rilevamento dell’avifauna nidificante (Passeriformi e affini) nel sito di studio. 

Data Condizioni meteo Intensità vento Note 

04/05/2011 Pioggia    Monitoraggio non possibile per pioggia 

06/05/2011 Poco nuvoloso Debole   

13/05/2011 Sereno Debole/moderato   

14/05/2011 Nuvoloso Moderato   

25/05/2011 Sereno Assente   

02/06/2011 Coperto Debole   

08/06/2011 Coperto/Pioggia   Monitoraggio non possibile per pioggia 

28/06/2011 Sereno Debole   

 

Il grafico presente in Figura 39 mostra l’abbondanza relativa delle specie rilevate; 

l’abbondanza relativa delle specie nidificanti rilevate è stata calcolata come il rapporto tra il 

numero di individui di ciascuna specie e il numero totale di individui componenti il 

popolamento: 

     Pi = ni/N,  

 dove ni = numero della esima specie e N = Sommatoria N di tutte le specie 

 

 

Figura 39: Abbondanza relativa espressa in percentuali delle specie di Passeriformi nidificanti. 

Si può notare come le specie maggiormente rappresentate a livello quantitativo siano la 

Capinera e il Fringuello (che superano il 35% rispetto al totale). Queste e le altre specie di 
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Passeriformi rilevate sono piuttosto comuni e, comunque, di scarso interesse 

conservazionistico. Vengono di seguito calcolati gli indici di comunità relativi all’ornitocenosi. 

 

6.2.4 Indici di comunità 

• Ricchezza specifica (n° di specie contattate): 28 specie nidificanti (includendo anche 

Biancone, Poiana, Sparviere, Lodolaio, Succiacapre, Civetta, Allocco, Fagiano, Picchio 

verde Cuculo e Rondone). 

• Rapporto tra numero di specie non–Passeriformi e numero di Passeriformi (nP/P): 

11/17=0,64. Tra i non-Passeriformi sono presenti: Biancone, Poiana, Sparviere, 

Lodolaio, Succiacapre, Civetta, Allocco, Fagiano, Picchio verde, Cuculo e Rondone. Due 

di queste specie (Biancone e Succiacapre) appartengono a quelle protette secondo 

l’Allegato I della Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE. 

 

Nelle successive elaborazioni verranno prese in considerazione solo le specie di Passeriformi 

individuate al canto durante gli ascolti. 

• Indici di Frequenza EFP (campionamento frequenziale progressivo, vedi Figura 40 in cui 

si ha la percentuale delle unità di rilevamento in cui la specie è stata registrata (solo a 

livello qualitativo). Il grafico ci mostra che la specie nettamente dominante è la 

Capinera, seguita da Merlo, Fringuello e Pettirosso. 

 

Figura 40: Presenza qualitativa delle specie nidificanti nei 30 punti di ascolto. 
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Tramite questi dati è anche possibile calcolare: 

• Ricchezza media del campione: ossia il numero medio di specie per stazione, che risulta 

5,2 cioè modesto, come era possibile aspettarsi data la scarsa qualità dell’ambiente 

naturale. 

• Ricchezza totale: ossia il numero totale di specie rilevate nei vari punti del campione: 

17. Questo è un parametro cumulativo: più grande è il numero delle stazioni di ascolto, 

più la rappresentazione risultante si avvicina alla ricchezza reale. Le frequenze delle 

specie così ottenute, possono essere comparate tra biotopi diversi. Inoltre, in base ai 

risultati di Blondel, confermate su basi teoriche da Frelin (1982, Terre et Vie), è 

possibile, almeno a basse densità, considerare le frequenze come buoni indicatori di 

abbondanza dal momento che esse sono altamente correlate al logaritmo delle 

abbondanze stesse. 

• Indice di dominanza: Nd = numero di specie dominanti il popolamento; specie con 

valore di dominanza >5% (Turcek, 1956). In questo caso le specie sarebbero 5: 

nell’ordine, Capinera, Fringuello, Merlo, Pettirosso e Cinciallegra. E’possibile avere 

un’idea delle specie dominanti anche calcolando (ni/N)2, cioè facendo il quadrato del 

rapporto tra ni (numero di individui della specie i-esima) sul numero di individui totali N. 

Tale rapporto se elevato al quadrato enfatizza i valori elevati e appiattisce quelli bassi. 

 

Figura 41: Indice di dominanza relativo alle specie nidificanti. Risultano fortemente dominanti 
Fringuello e Pettirosso.  
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• Indice di diversità secondo Shannon:  

     H'= - Σ[(ni/N)ln(ni/N)] 

Con ni = numero di individui della specie iesima ed N = numero totale di individui; detto 

indice quantifica la diversità di specie di un popolamento animale e varia tra 0 e lnS, 

con S = numero di specie.  

Il valore così ottenuto è 2,44 che è un valore che rientra nella media, considerando che 

l’area è piuttosto antropizzata e non presenta particolare interesse dal punto di vista 

vegetazionale.  

• Indice di Equiripartizione (Lloyd & Ghelardi, 1964) il quale misura la distribuzione delle 

abbondanze delle diverse specie. Tale indice è variabile da 0 (1 sola specie presente) a 

1 (tutte le specie aventi la stessa densità): 

      J'=H'/H'max 

Dove H'max=lnS (Pielou, 1996). Si ottiene, nel caso in cui si considerino le sole specie 

nidificanti J’= 0,80 che è un valore che indica molte delle specie hanno una densità piuttosto 

simile. 
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6.2.5 Analisi degli Impatti 

Stima del rischio di collisione per alcuni gruppi di uccelli 

In questo capitolo si calcolano gli impatti sulla componente ornitica attraverso la stima 

del rischio di collisione secondo il modello predittivo di Band (Band et al, 2007). Come detto in 

precedenza (Par. 3) vengono annotate su cartografia in scala 1:10.000 i punti di sorvolo, le 

traiettorie di volo ed i comportamenti di ogni individuo appartenente al gruppo dei rapaci 

(categoria di specie a maggiore rischio impatto). Nelle relazioni avifaunistiche precedenti è 

stato utilizzato il modello predittivo considerando il rischio di collisione su una singola grande 

turbina verso cui convergevano tutti gli individui visti attraversare l’area. Al fine di rendere i 

dati del 2011 più confrontabili con quelli precedenti, si è scelto di calcolare il rischio di 

collisione totale (come se i rapaci in volo convergessero su una singola grande turbina) 

piuttosto che suddividere gli impatti sulle 4 diverse turbine, a seconda del punto di sorvolo 

segnato sulla carta. 

Frequenza media annua di utilizzo dello spazio aereo “a rischio” 

Nella  

Tabella 47, sulla base delle informazioni ottenute nel corso del monitoraggio ornitologico, viene 

definita la frequenza media giornaliera – e da questa, per estrapolazione, quella annua - di 

utilizzo da parte di diverse specie di rapaci dell’area spazzata dalle pale. Le specie utilizzate per 

il calcolo della stima di collisioni annue sono quelle contraddistinte dai maggiori impatti 

potenziali con le tipologie costruttive tipiche di un parco eolico. Nello specifico sono stati 

considerate tutte le specie tutelate dall’Allegato I della Direttiva “Uccelli” e i rapaci diurni (in 

Specie N° sorvoli a 
rischio/giorno 

Fenologia N° giorni presenza 
attesa nel sito 

N° sorvoli a 
rischio/ anno 

Falco pecchiaiolo 1,00 M reg 90 90,0 

Biancone 0,48 M reg, B 180 87,3 

Nibbio reale 0,03 M reg 90 2,7 

Falco di palude 0,03 M reg 90 2,7 

Albanella reale 0,09 M reg 90 8,2 

Aquila minore 0,09 M reg 90 8,2 

Falco cuculo 0,03 M reg 90 2,7 

Poiana  1,00 M reg, SB 360 360,0 

Sparviere  0,18 M reg, SB 360 65,5 

Gheppio 0,12 M reg, SB 360 43,6 

Lodolaio 0,12 M reg, SB 360 43,6 
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letteratura categoria di specie maggiormente con gli impianti eolici). 

Tabella 47: - Quiliano - Vado ligure (SV): stima numero annuo di rapaci “a rischio” in base ai 
dati dell’anno 2011. Viene considerato il numero di sorvoli nell’area d’impianto per ogni giorno, 
la fenologia delle specie (SB=stanziali nidificanti, M=migratori, MB=migratori nidificanti): per 
quanto riguarda i rapaci stanziali nidificanti si è moltiplicato il valore “n°sorvoli a rischio/giorno” 
x 365, per i migratori nidificanti x 180, mentre per i migratori non nidificanti x 90. La fenologia 
delle specie è tratta da GALLI G. et al., 2006); in azzurro le specie comprese nell’Allegato I della 
Direttiva 2009/147/CE. 

 

 

Stima del numero annuo di collisioni 

I dati così ottenuti in termini di numero di “voli a rischio” sono quindi stati tradotti in 

numero di collisioni attese per anno nell’impianto (cioè sul totale di 4 torri), applicando ai 

rapaci in sorvolo una capacità di evitare le torri stimata in letteratura spesso nell’ordine del 

99% e comunque superiore al 95% (cfr. PERCIVAL, 2007), nonché la percentuale di rischio di 

collisione calcolabile in base al modello predittivo di W. Band descritto in BAND et al. (2007). 

Di seguito vengono esposti i risultati relativi ai rischi di collisione per la tipologia di 

aerogeneratori della potenza di circa 2,3 MW. Come macchina di riferimento è stata utilizzata 

la Enercon E-92 avente le caratteristiche dimensionali riportate nella tabella seguente. 

Tabella 48: caratteristiche tecniche degli aerogeneratori a progetto. 

Specie 
N° sorvoli a 
rischio/giorno Fenologia 

N° giorni presenza 
attesa nel sito 

N° sorvoli a 
rischio/ anno 

Falco pecchiaiolo 1,00 M reg 90 90,0 

Biancone 0,48 M reg, B 180 87,3 

Nibbio reale 0,03 M reg 90 2,7 

Falco di palude 0,03 M reg 90 2,7 

Albanella reale 0,09 M reg 90 8,2 

Aquila minore 0,09 M reg 90 8,2 

Falco cuculo 0,03 M reg 90 2,7 

Poiana  1,00 M reg, SB 360 360,0 

Sparviere  0,18 M reg, SB 360 65,5 

Gheppio 0,12 M reg, SB 360 43,6 

Lodolaio 0,12 M reg, SB 360 43,6 

  Misure 

Diametro del rotore  92 m 



SIC IT1323203 “rocca dei corvi-mao-mortou” - relazione di incidenza 108 

 

 

 

 

 

Questi dati sono stati inseriti nel foglio di calcolo “W. Band - Calculation of Collision Risk for 

Bird Passing through Rotor Area”. 

Per le specie ornitiche, invece, si sono utilizzati i valori di lunghezza del corpo, apertura alare e 

velocità di volo reperibili nella letteratura specialistica del settore (Pennycuick, 1997 e 2001). I 

risultati sono sintetizzati in Tabella 49. 

Periodo di rotazione (medio) 6,33 sec 

Corda massima della pala 3,5 m 

Inclinazione media 20˚ 
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Tabella 49: Previsioni del numero annuo di collisioni in base ai dati dell’anno 2011, tenuto 
conto di un tasso di evitamento delle turbine tra il 95 ed il 99%. Sono riportate le specie 
di rapaci osservate nell’area di studio, il numero di voli a rischio attesi in un anno, la 
probabilità di collisione secondo la metodologia riportata in BAND (2007) e il numero di 
collisioni attese/anno tenendo conto del numero di voli a rischio, del rischio medio di 
collisione precedentemente calcolato e dei tassi di evitamento.  

N° collisioni/anno * tasso evitamento 
Specie 

N° sorvoli a 

rischio/ anno 

 Probab. 

Collisione % 

(BAND) 

Rischio 

medio 

collisione  99% evitamento 95% evitamento 

Falco pecchiaiolo 90,0 6,8 6,12 0,061 0,306 

Biancone 87,3 7,2 6,29 0,063 0,314 

Nibbio reale 2,7 7,0 0,19 0,004 

Falco di palude 2,7 6,5 0,18 0,002 0,009 

Albanella reale 8,2 6,6 0,54 0,005 

Aquila minore 8,2 6,4 0,52 0,005 0,026 

Falco cuculo 2,7 6,9 0,19 0,002 0,009 

Poiana 360,0 9,2 33,12 0,331 1,656 

Sparviere 65,5 6,1 4,00 0,040 0,200 

Gheppio 43,6 7,2 3,14 0,157 

Lodolaio 43,6 5,4 2,35 0,024 0,118 

Totale Collisioni Rapaci: 0,54-2,65 all’anno2 

 Totale Collisioni Specie in Direttiva 2009/147/CE: 0,14 - 0,67 all’anno 

Dall’esame della Tabella 49 si può osservare come il rischio di collisione relativo ai 

rapaci sia piuttosto basso. L’unica specie ad avere previsioni di collisione relativamente elevate 

(tra 0,33 e 1,65 individui/anno) è la Poiana, essendo specie stanziale e nidificante; tuttavia è 

verosimile supporre che gli esemplari locali tendano ad abituarsi alla presenza delle turbine e, 

di conseguenza, risultare meno a rischio di impatto. 

  

6.2.6 Considerazioni Conclusive 

A seguito delle elaborazioni dei dati del monitoraggio primaverile ed autunnale nell’anno 2011, 

possiamo dire che l’area si presenta come un sito interessato da un flusso migratorio discreto 

in riferimento ai rapaci diurni transitanti nell’area d’indagine; tra questi biancone e falco 

pecchiaiolo (appartenenti all’Allegato I della Direttiva “Uccelli”) sono tra le specie migratrici di 

maggiore interesse conservazionistico che transitano sul sito d’impianto. I contingenti 

                                           

2 Escludendo il valore di collsione del gheppio, calcolato a parte con un tasso di evitamento del 95% 
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migratori delle suddette specie, rispetto a quelli transitanti lungo la rotta migratoria del sito di 

Arenzano (v.paragrafo 6.1.2 Avifauna in Transito: Risultati e Discussione) risultano 

notevomente inferiori: se per esempio si confrontano i bianconi transitanti in marzo ad 

Arenzano (anno 2011) con quelli in migrazione presso il sito eolico di Vado Ligure si nota che 

quest’ultimi sono solo il 3,1% del totale. In generale i passaggi/ora rilevati per le due specie 

target (biancone e pecchiaolo) sono di un ordine di grandezza inferiore rispetto a quelli di 

Punta Goetta. Inoltre anche individui di Poiana, Lodolaio e Gheppio (specie considerate 

nidificanti nell’area d’indagine) frequentano il sito anche in migrazione. 

In relazione alle caratteristiche eco-etologiche delle specie, nonché in rapporto ai rischi 

d’impatto ed alle ricadute sull’ornitocenosi note in letteratura (cfr. CAMPEDELLI et al., 2002), 

appare come i casi meritevoli di un più approfondito esame siano i seguenti: 

• Poiana, Lodolaio e Gheppio sono nidificanti nel comprensorio e occasionalmente 

sorvolano il sito interessato dal progetto. Il rischio di impatto risulta comunque 

accettabile dato lo scarso interesse conservazionistico delle specie in questione (cfr. 

Tabella 49); 

• l’area di studio viene utilizzata come territorio di caccia da parte di 1 - 2 coppie di 

Biancone, probabilmente nidificante nel raggio di 2 km dall’area di impianto. Il rischio 

di impatto comunque non risulta essere consistente (cfr. Tabella 49);  

• 1 coppia di Succiacapre, specie protetta ai sensi dell’Allegato I della Direttiva 

2009/147/CE,  verosimilmente nidifica a 1 km circa a nord del sito di impianto; 

• per quanto riguarda i rapaci notturni nidificanti entro un raggio di 2-3 km risulta certa la 

presenza di Civetta ed Allocco, specie che non risultano particolarmente protette. 

La Società FERA prevede particolari misure di mitigazione per l’avifauna quali: 

- interramento dei cavi: in questo modo si evitano i rischi di elettrocuzione; 

- strutture tubolari: impediscono all’ ornitofauna di posarsi sulle torri eoliche, dunque 

prevengono eventuali impatti che potrebbero originarsi da altre tipologie costruttive 

(torri in tralicciato). 

Nel 2007 e nel 2011, l’applicazione dello stesso protocollo di monitoraggio (in termini di sforzo 

di campionamento e tecniche di rilevamento), permette un confronto tra i risultati acquisiti sia 

in termini di numero di specie che di individui delle stesse.  

Il confronto tra i rischi di collisione (per le tre specie rapaci che caratterizzano maggiormente il 

sito), secondo il modello predittivo di Band è illustrato nelle tabelle e nei grafici che seguono. 
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Tabella 50: rischio di collsione di Band - confronto tra i valori del 2007 e quelli del 2011 

 99% evitamento 95% evitamento 

 2007 2011 2007 2011 

Falco pecchiaiolo 0,03 0,06 0,13 0,31 

Biancone 0,01 0,06 0,07 0,31 

Poiana 0,35 0,33 1,77 1,66 

 

Figura 42: rischio di collisione, tasso di evitamento del 99% 

 

Figura 43: rischio di collisione, tasso di evitamento del 95% 

Come si evince dai grafici e dalla tabella soprastanti i rischi di collisione non differiscono 

significativamente nei due anni di monitoraggio considerati: pur essendo più alti per la 

Poiana, probabilmente anche a causa dei riconteggi degli individui stanziali, risultano 

trascurabili per Biancone e Falco pecchiaiolo, e tali da non apparire come un rischio per la 

conservazione delle specie. 
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6.2.7 Checklist dell’avifauna nell’area 

L’ordine sistematico e la nomenclatura adottati sono quelli proposti in: La lista CISO – COI 

degli Uccelli italiani – liste A, B e C (da Avocetta vol. 33 n.1 in stampa) 

 Le celle riportano tutte le specie rilevate (sono inclusi non solo gli avvistamenti in 

sorvolo nell’area di studio ma anche i contatti di altra natura - es. individuazione al canto, ecc).

 La fenologia delle specie sono state prese sia dall’Atlante Ornitologico della città di 

Genova (1996-2000) (Aa.Vv., 2005) che dalla Guida agli Uccelli della ZPS “Beigua Turchino” e 

del Parco del Beigua (Galli G.et al., 2006). 

Galliformes 

Phasianidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

03580 Pernice rossa Alectoris rufa (Linnaeus, 1758) SB, M irr, W 1 

03700 Quaglia Coturnix coturnix (Linnaeus, 1758) M reg, B 3 

03940 Fagiano comune Phasianus colchicus Linnaeus, 1758 SB 4 

Ciconiformes 

Ciconiidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

01340 Cicogna bianca Ciconia ciconia (Linnaeus, 1758) SB, M reg, W  1 

Falconiformes 

Pandionidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

03010 Falco pescatore Pandion haliaetus (Linnaeus, 1758) M reg 1 

Accipitridae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

02310 Falco pecchiaiolo Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) M reg, B 157 

02390 Nibbio reale Milvus milvus (Linneo 1758) M reg 6 

02380 Nibbio bruno Milvus migrans (Boddaert, 1783) M reg 3 

02600 Falco di palude Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758) M reg 11 

02560 Biancone Circaetus gallicus (J. F. Gmelin, 1788) M reg, B 73 

02610 Albanella reale Circus cyaneus (Linnaeus, 1766) M reg, W par 11 

02630 Albanella minore Circus pygargus (Linnaeus, 1758) M reg 5 

02670 Astore Accipiter gentilis (Linnaeus, 1758) SB, M par 0 

02690 Sparviere Accipiter nisus (Linnaeus, 1758) SB 22 

02870 Poiana Buteo buteo (Linnnaeus, 1758) SB 132 

02980 Aquila minore Aquila pennata (J. F. Gmelin, 1788) M reg 11 

02990 Aquila reale Aquila chrysaetos (Linnaeus, 1758) SB 0 
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Falconidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

03040 Gheppio Falco tinnunculus Linnaeus, 1758 SB 20 

03100 Lodolaio Falco subbuteo Linnaeus, 1758 M reg, B 26 

03200 Falco pellegrino Falco peregrinus (Tunstall, 1771) SB 5 

03070 Falco cuculo Falco vespertinus (Tunstall, 1771) M reg 1 

Charadriformes 

Laridae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

05926 Gabbiano reale mediterraneo Larus michahellis Naumann, 1840 SB 338 

Columbiformes 

Columbidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

06700 Colombaccio Columba palumbus Linnaeus, 1758 M reg, B, W par 17 

06650 Piccione comune Columba livia Linnaeus, 1759 M reg, B, W  25 

Cuculiformes  

Cuculidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

07240 Cuculo Cuculus canorus Linnaeus, 1758 M reg, B 2 

Strigiformes 

Strigidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

07610 Allocco Strix aluco Linnaeus, 1758 SB 4 

07570 Civetta Athene noctua (Scopoli, 1769) SB 3 

Caprimulgiformes 

Caprimulgidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

07780 Succiacapre Caprimulgus europaeus Linnaeus, 1758 M reg, B 1 

Apodiformes 

Apodidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

07950 Rondone comune Apus apus (Linnaeus, 1758) M reg, B 174 

07960 Rondone pallido Apus pallidus (Shelley, 1870) M reg 20 

Coraciiformes 

Meropidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

08400 Gruccione Merops apiaster Linnaeus, 1758 M reg 30 
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Upupidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

08460 Upupa Upupa epops (Linnaeus, 1758)  M reg, B 1 

Piciformes 

Picidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

08560 Picchio verde Picus viridis Linnaeus, 1758 SB 14 

08760 Picchio rosso maggiore Dendrocopos major (Linnaeus, 1758) SB 0 

Passeriformes 

Alaudidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

09740 Tottavilla Lululla arborea (Linnaeus, 1758) SB 0 

09760 Allodola Alauda arvensis Linnaeus, 1758 SB, M reg 3 

Hirundinidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

09920 Rondine Hirundo rustica Linnaeus, 1758 M reg, B 227 

10010 Balestruccio Delichon urbicum (Linnaeus, 1758) M reg, B 173 

Motacillidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

10200 Ballerina bianca Motacilla alba Linnaeus, 1758 SB, M irr 3 

Troglodytidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

10660 Scricciolo Troglodytes Troglodytes (Linnaeus, 1758) SB 5 

Turdidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

10990 Pettirosso Erithacus rubecula (Linnaeus, 1758) SB 25 

11210 Codirosso spazzacamino Phoenicurus ochruros (S. G. Gmelin, 1774) SB, M irr 7 

11390 Saltimpalo Saxicola torquatus (Linnaeus, 1766) SB 3 

11870 Merlo Turdus merula Linnaeus, 1758 SB 27 

12000 Tordo bottaccio Turdus philomelos C. L. Brehm, 1831 SB 6 

12020 Tordela Turdus viscivorus Linnaeus, 1758 SB, M reg, W par 0 

Sylvidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

12770 Capinera Sylvia atricapilla (Linnaeus, 1758) SB 33 

12670 Occhiocotto Sylvia melanocephala (Gmelin, 1789) SB 14 

13150 Fiorrancino Regulus ignicapillus (Temminck, 1820) SB, M reg, W 1 
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13350 Pigliamosche Muscicapa striata (Pallas, 1764) M reg, B 0 

13110 Luì piccolo Phylloscopus collybita (Velliot, 1817) SB 21 

Aegithalidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

14370 Codibugnolo Aegithalos caudatus (Linnaeus, 1758) SB 23 

Paridae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

14620 Cinciarella Cyanistes caeruleus(Linnaeus, 1758) SB 10 

14640 Cinciallegra Parus major (Linnaeus, 1758) SB 22 

14540 Cincia dal ciuffo Lophophanes cristatus (Linnaeus, 1758) SB 1 

14610 Cincia mora Paeriparus ater (Linnaeus, 1758) SB 15 

14400 Cincia bigia Poecile palustris (Linnaeus, 1758) SB, M par, W 2 

Sittidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

14790 Picchio muratore Sitta europaea (Linnaeus, 1758) SB 2 

Certhiidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

14870 Rampichino Certhia brachydactyla (Brehm, 1820) SB 1 

Corvidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

15390 Ghiandaia Garrulus glandarius (Linaeus, 1758) SB 35 

15490 Gazza Pica pica (Linnaeus, 1758) SB 25 

15600 Taccola Corvus monedula Linnaeus, 1758 SB 25 

15673 Cornacchia grigia Corvus cornix Linnaeus, 1758 SB 153 

15720 Corvo imperiale Corvus corax Linnaeus, 1758 SB, M irr 34 

Sturnidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

15820 Storno Sturnus vulgaris Linnaeus, 1758 M reg, B, W reg 30 

Fringillidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

16360 Fringuello Fringilla coelebs Linnaeus, 1758 SB 66 

16400 Verzellino Serinus serinus (Linnaeus, 1766) SB, M par, W par 18 

16530 Cardellino Carduelis carduelis (Linnaeus, 1758) SB 16 

16540 Lucherino Carduelis spinus (Linnaeus, 1758) M reg, W 15 

Emberizidae 

Codice Euring Specie  Fenologia TOT 

18580 Zigolo nero Emberiza cirlus Linnaeus, 1766 SB 3 
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   TOT 

  Rapace NI 1 

  Accipitridae NI 2 

  Falconidae NI 4 

  Nibbio NI 3 

  Passeriforme NI 21 

6.2.7 Tutela-Conservazione delle specie rilevate 

Le tabelle che seguono vogliono fornire un quadro riassuntivo relativo allo Status 

giuridico di protezione ed al grado di conservazione delle specie rilevate.  

Note esplicative per l’interpretazione della tabelle 

Direttiva 2009/147/CEE (ex Direttiva 09/147/CE) 

Allegato I 
specie per le quali sono previste misure speciali di conservazione per quanto riguarda l'habitat, per 

garantire la sopravvivenza e la riproduzione di dette specie nella loro area di riproduzione. 

Allegato II/1 
specie che possono essere cacciate nella zona geografica marittima e terrestre in cui si applica la 

presente direttiva. 

Allegato II/2 specie che possono essere cacciate soltanto negli Stati membri per i quali esse sono menzionate. 

Allegato III/1 

specie per le quali la vendita, il trasporto per la vendita, la detenzione per la vendita nonché 

l'offerta in vendita degli uccelli vivi e degli uccelli morti, nonché di qualsiasi parte o prodotto 

ottenuto dall'uccello, facilmente riconoscibile, non sono proibiti. 

Allegato III/2 

specie per le quali gli Stati membri possono ammettere nel loro territorio la vendita, il trasporto 

per la vendita, la detenzione per la vendita nonché l'offerta in vendita degli uccelli vivi e degli 

uccelli morti, nonché di qualsiasi parte o prodotto ottenuto dall'uccello, facilmente riconoscibile, 

ma prevedere limitazioni al riguardo, purchè gli uccelli siano stati in modo lecito uccisi o catturati o 

altrimenti legittimamente acquistati. 

 

L. 157/92 - Art.2   

P specie protette 

PP specie particolarmente protette 

C specie cacciabili 
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Convenzione di Berna relativa alla conservazione della vita selvatica dell'ambiente naturale in Europa

Allegato II specie di fauna rigorosamente protette 

Allegato III specie di fauna protette 

 

Convenzione di Bonn sulla conservazione delle specie migratorie appartenenti alla fauna selvatica

Allegato I specie migratrici minacciate 

Allegato II specie migratrici che devono formare l'oggetto di accordi 

 

Lista Rossa IUCN  

EX extinct – estinto 

CR critically endangered - in pericolo in modo critico 

EN endangered - in pericolo 

VU vulnerable - vulnerabile 

NT near threatened - potenzialmente minacciato 

DD data deficient - carenza di informazioni 

NE not evalutated - non valutata 

Le specie senza indicazioni rientrano nella categoria LC (least concern - non minacciata) 

 

Lista rossa italiana (per le popolazioni nidificanti) 

EX extinct – estinto 

CR critically endangered - in pericolo in modo critico 

EN endangered - in pericolo 

VU vulnerable - vulnerabile 

LR lower risk - a più basso rischio 

DD data deficient - carenza di informazioni 

NE not evalutated - non valutata 

EX* specie oggetto di reintroduzioni e in fase di ripopolamento 
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Categorie SPEC (Species of Conservation Concern) 

Spec 1 

specie presenti in Europa per le quali devono essere adottate misure di protezione a livello mondiale, 

perché il loro status è classificato su base modiale nelle categorie "minacciato a livello globale", 

"subordinato alla protezione della natura" o "dati insufficenti" 

Spec 2 
specie le cui popolazioni globali sono presenti in modo concentrato in Europa dove però il loro status di 

protezione è inadeguato 

Spec 3 
specie le cui popolazioni globali non sono concentrate in Europa ; in Europa il loro status di protezione è 

inadeguato 

-E specie le cui popolazioni globali sono concentrate in Europa dove il loro status di protezione è adeguato 

- specie le cui popolazioni globali non sono concentrate in Europa dove il loro status di protezione è adeguato 

W indica la categoria che si riferisce alle popolazioni invernali 

NE not evalutated - non valutata 

 

Valore Nazionale delle Specie Nidificanti (da Brichetti & Gariboldi - 1995) 

V.N. Valore nazionale (media 50,4) 
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Direttiva Uccelli (09/147) 
L.  
157/92 

Convenzione di 
Berna 

Convenzione di 
Bonn SPECIE 

ALL. I ALL. II/1 ALL. II/2 ALL. III/1 ALL. III/2 PP P C Allegato II Allegato III Allegato I Allegato II 

Lista 
Rossa 
IUCN 

Lista 
rossa 
italiana 

SPEC 

Quaglia      ●         ●   ●   ●   LR 3 

Fagiano comune    ●   ●       ●   ●       LR 2 

Falco pecchiaiolo  ●         ●     ●     ●   VU -E 

Nibbio bruno  ●         ●     ●     ●   VU 3 

Nibbio reale  ●         ●     ●     ● NT EN 2 

Biancone ●         ●     ●     ●   EN 3 

Falco di palude ●         ●     ●     ●   EN - 

Albanella reale ●         ●     ●     ●   EX 3 

Albanella minore ●         ●     ●     ●   VU -E 

Sparviere           ●     ●     ●     - 

Poiana           ●     ●     ●     - 

Aquila minore ●                             

Falco pescatore ●         ●     ●     ●     3 

Gheppio           ●     ●     ●     3 

Falco cuculo ●         ●     ●     ● NT   3 

Lodolaio           ●     ●     ●   VU - 

Falco pellegrino ●         ●     ●     ●   EN - 

Gabbiano reale     ●       ●     ●         -E 

Piccione torraiolo   ●         ●         ●     - 

Colombaccio   ●   ●       ●             -E 

Cuculo              ●     ●         - 

Civetta           ●     ●         LR 3 

Allocco           ●     ●           -E 

Succiacapre  ●           ●   ●           2 

Rondone comune             ●     ●         - 

Rondone pallido             ●   ●           - 
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Direttiva Uccelli (09/147) 
L.  
157/92 

Convenzione di 
Berna 

Convenzione di 
Bonn SPECIE 

ALL. I ALL. II/1 ALL. II/2 ALL. III/1 ALL. III/2 PP P C Allegato II Allegato III Allegato I Allegato II 

Lista 
Rossa 
IUCN 

Lista 
rossa 
italiana 

SPEC 

Gruccione             ●   ●     ●     3 

Upupa             ●     ●         3 

Picchio verde           ●     ●         LR 2 

Allodola               ●             3 

Rondine             ●   ●           3 

Balestruccio             ●   ●           4 

Ballerina bianca             ●   ●           - 

Scricciolo             ●   ●           - 

Pettirosso             ●   ●     ●     -E 

Codirosso spazzacamino             ●   ●     ●     - 

Saltimpalo             ●   ●     ●     - 

Merlo     ●         ●   ●         -E 

Tordo bottaccio     ●         ●   ●         -E 

Capinera             ●   ●     ●     -E 

Occhiocotto             ●   ●     ●     -E 

Luì piccolo             ●   ●     ●     - 

Fiorrancino             ●   ●     ●     -E 

Codibugnolo             ●   ●           - 

Cinciarella             ●   ●           -E 

Cinciallegra             ●   ●           - 

Cincia dal ciuffo             ●   ●           2 

Cincia mora             ●   ●           - 

Cincia bigia             ●   ●           3 

Picchio muratore 
  
 
 

          ●   ●           - 
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Direttiva Uccelli (09/147) 
L.  
157/92 

Convenzione di 
Berna 

Convenzione di 
Bonn SPECIE 

ALL. I ALL. II/1 ALL. II/2 ALL. III/1 ALL. III/2 PP P C Allegato II Allegato III Allegato I Allegato II 

Lista 
Rossa 
IUCN 

Lista 
rossa 
italiana 

SPEC 

Ghiandaia     ●         ●             - 

Gazza     ●         ●             - 

Taccola     ●       ●               -E 

Cornacchia grigia     ●         ●             - 

Corvo imperiale     ●       ●     ●       LR - 

Storno     ●       ●               3 

Fringuello             ●     ●         -E 

Verzellino             ●   ●           -E 

Cardellino             ●   ●           - 

Lucherino             ●   ●           -E 

Zigolo nero             ●   ●           -E 
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7  APPROFONDIMENTI NATURALISTICI: INDAGINE SU 

CHIROTTERO FAUNA  
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 7.1 Introduzione 

Viene di seguito descritta l’attività di monitoraggio dei chirotteri svolta presso la località Cima 

delle Rocche Bianche tra i comuni di VADO e QUILIANO in provincia di Savona (SV), sito 

proposto dalla società F.E.R.A. per la costruzione di 4 generatori eolici. La relazione raccoglie i 

dati di un’indagine ante operam sulla presenza e attività dei chirotteri nel periodo estivo-

autunnale 2010 e un anno di monitoraggio nel periodo di attività dei chirotteri nel 2011. 

 I Chirotteri sono un gruppo di mammiferi che ha tra i propri rappresentanti varie specie 

da considerarsi rare o in pericolo. Sono stati tra i primi vertebrati a essere protetti nel nostro 

paese, essendo questi animali considerati “utili” in quanto combattevano le zanzare malariche, 

già con l’articolo 38 della legge sulla caccia 1016 del 1939 essi venivano appunto protetti. È, 

infatti, da rilevare come il patrimonio internazionale di Chirotteri sia oramai in rapido declino 

come dimostra la situazione europea dove su 35 specie presenti 8 sono in pericolo di 

estinzione, 4 vulnerabili e 15 sono da considerarsi rare. Oggi sono a tutti gli effetti protetti 

anche dalla legge nazionale, ma soprattutto, inclusi nelle normative comunitarie ratificate dal 

nostro paese. Dal 1979 tutte le specie sono garantite dall’Allegato II della Convenzione di 

Berna come “rigorosamente protette” a parte P. pipistrellus, in Allegato III, come “protetta”. 

Sono anche protetti ai sensi della Convenzione di Bonn sulla conservazione delle specie 

migratorie. Alcune specie sono poi state inserite nell’Allegato II della Direttiva "Habitat" 92/43 

quali “specie animali la cui conservazione richiede la designazione di zone speciali di 

conservazione”: Rhinolophus euryale, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros, 

Miniopterus schreibersii, Myotis bechsteinii, Myotis blythii, Myotis myotis, Myotis emarginatus, 

Barbastella barbastellus. Nell’Allegato IV della stessa direttiva comunque sono comprese i 

“Microchirotteri” tutti come “specie animali e vegetali di interesse comunitario che richiedono 

una protezione rigorosa”. È quindi assolutamente importante considerare i possibili impatti 

sulle popolazioni presenti nell’area d’impianto e per i soggetti che in migrazione o spostamenti 

si trovino a utilizzare tali aree. 

 Queste specifiche sono state inoltre recentemente rimarcate nel Meeting of the Parties 

del Bat Agreement dell’UNEP (2003) cui l’Italia ha aderito nel 2005. Il Bat Agreement richiama 

appunto ad un attento monitoraggio le parti coinvolte nello sviluppo di nuovi siti eolici, 

sottolineando l’individualità delle situazioni. 
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 7.2 Chirotteri ed eolico 

Gli impatti possibili derivanti dalla presenza di turbine eoliche nei confronti dei chirotteri 

possono essere così riassunti: 

� Morte per collisione: diviene particolarmente rischiosa se gli aeromotori sono posti 

nelle vicinanze di punti riproduttivi in quanto i giovani inesperti in fase di 

apprendimento del volo sono molto a rischio. 

� Perdita di zone di alimentazione: deriva dalla distruzione di siti adatti 

all’alimentazione per le infrastrutture e dalla possibile diminuzione della disponibilità di 

prede per la turbolenza prodotta 

� Perturbazione delle rotte di volo: i chirotteri si spostano lungo corridoi tradizionali 

per raggiungere i luoghi di alimentazione e le istallazioni possono interferire 

pesantemente 

� Emissione di ultrasuoni: se le turbine producono ultrasuoni potrebbero interferire con 

le attività di caccia dei chirotteri. 
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 7.3 Area di studio 

 

Figura 44. Veduta da est del crinale di interesse. 

La zona di intervento si localizza al margine di castagneti da legno nel versante settentrionale, 

fresco, con ristagni di acqua e piccoli torrenti.  

Poco sopra e fin verso il crinale il castagneto è dominante su facies più fresche mentre 

divengono prevalenti le cerrete sempre da taglio sui margini più asciutti. Qua e là poche 

matricine di medie dimensioni, poco ospitali in termini di roost per i Chirotteri per la scarsa 

presenza di alberi vetusti, deperienti o con cavità. 

Poco sotto questa fascia si localizzano querceti con piccole radure xeriche su suoli impoveriti. 

Su entrambi i versanti nella media valle si trovano estensioni significative a ex coltivi, orti e 

piccoli insediamenti. 

Sulla linea degli aeromotori la vegetazione è caratterizzata dal margine di castagneti e querceti 

e sul versante meridionale sono state impiantate molto specie esotiche. Vi si alternano distese 

erbose secondarie e, nei punti dove il terreno è particolarmente sottile o disturbato, 

abbondano formazioni a Felce aquilina e garighe. 

Nel contesto del versante meridionale appare scarsa la disponibilità d’acqua e di rifugi per i 

chirotteri, a parte la possibilità di trovar rifugio nelle abitazioni. In entrambi i versanti non sono 
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stati localizzati edifici di tipo monumentale o chiese che potessero ospitare colonie cospicue. 

 

 7.4 Inquadramento Geografico 

 

Figura 45. Localizzazione dell'area di studio nel Comune di Savona. 

 

Figura 46. Localizzazione dell'area di studio, località Cima delle Rocche Bianche. 
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 7.5 Metodologie 

L’indagine sulla presenza nel sito di chirotteri è partita ad agosto 2009 ed è proseguita fino a 

ottobre 2011. Per preparare la lista faunistica dell’area è stata compiuta la ricerca di dati 

pubblicati o informazioni disponibili e verificabili sull’area d’interesse oltre che mediante 

estensione e confronto di quanto accertabile per zone limitrofe e con caratteristiche ambientali 

simili. Sono state inoltre rispettate le linee guida EUROBATS sullo studio della presenza di 

chirotteri in un potenziale sito eolico. 

Le tabelle che seguono riassumono alcuni concetti di base sulle criticità per i chirotteri legate 

alla costruzione di un impianto eolico e alle informazioni minime necessarie che vanno 

esaminate durante lo studio della chirotterofauna in ante operam. 

Tabella 51. EUROBATS Pubblicazione serie No. 3. Linee guida per lo studio dei chirotteri in riferimento ad un 
progetto di impianto eolico. 

 Impatti legati alla scelta del sito per la costruzione dell’impianto eolico. 

Impatto Periodo Estivo Durante la migrazione 

Perdita di habitat di foraggiamento 

durante la costruzione di strade di 

accesso, cantiere ecc… 

Impatto da BASSO a MEDIO: soggetto 

al tipo di sito e alle specie presenti in 

esso 

BASSO impatto 

Perdita di siti roost dovuta alla 

costruzione di strade di accesso, 

cantiere ecc.. 

Possibile impatto ALTO o MOLTO 

ALTO: soggetto al tipo di sito e alle 

specie presenti in esso 

Impatto ALTO o MOLTO ALTO 

(esempio: perdita roost riproduttivi) 

 

Tabella 52. EUROBATS Pubblicazione serie No. 3. Linee guida per lo studio dei chirotteri in riferimento ad un 
progetto di impianto eolico. 

Scopo del monitoraggio ante operam per la chirottero fauna. 

• Individuare le specie presenti nell’area 

• Verificare la vicinanza con roost riproduttivi 

• Individuare aree di alimentazione e corridoi di volo. 

• Individuare possibili rotte migratorie o di spostamento locale 

• Verificare possibili impatti sulle specie e comunità presenti sulla base delle 
caratteristiche del sito e della stazione di aerogeneratori.  
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Figura 47. Posizione delle potenziali torri eoliche. 

 

 

Figura 48. Posizione delle potenziali torri eoliche su carta topografica. 
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7.5.1 Controllo presenza roost 

Si è proceduto innanzitutto al reperimento d’informazioni sulla presenza e localizzazione di 

cavità o siti dove potenzialmente potessero essere presenti roost. Sono stati, in proposito, 

contattati i gruppi speleologici del territorio ed è stato consultato l’elenco delle grotte messe a 

catasto. Agli speleologi e a persone del luogo sono state inoltre chieste informazioni sulla 

presenza e localizzazione di colonie di pipistrelli. Si è proseguito con la ricerca e l’ispezione di 

alcuni edifici abbandonati presenti che potenzialmente sono in genere ritenuti idonei alla 

presenza di colonie, rifugi temporanei o più raramente di svernamento. 

 

7.5.2 Monitoraggio pre opera 

Rilevamenti al suolo 

L’attività di monitoraggio è stata realizzata con la metodologia del rilievo bioacustico, in altre 

parole registrando gli ultrasuoni emessi dai chirotteri, in precedenza convertiti in suoni udibili 

in modalità espansione temporale, su supporto digitale o analogico sulla base delle indicazioni 

presenti nel protocollo della Regione Liguria. Le registrazioni sono state eseguite in transetti 

intercalati da punti d’ascolto di 30 minuti in corrispondenza o comunque in prossimità delle 

piazzole ove verranno installati i generatori eolici e in punti dislocati nell’area fino ad un 

perimetro di 2 km circa. Vengono eseguiti inoltre punti di ascolto e transetti nelle aree limitrofe 

fino ad un raggio di 5 km considerando gli estremi dell’impianto eolico. 

L’attività è iniziata mezz’ora prima del tramonto e si è protratta generalmente fino alla 

mezzanotte circa, includendo notti intere nei mesi più sensibili. Sono stati utilizzati il bat 

detector Pettersson Elektronic D240x in modalità time expansion. In zone campione si è 

utilizzato inoltre il D1000 sia in time expansion che in modalità diretta.   

Per ogni serata sono stati realizzati un minimo di 6 punti di ascolto escludendo i transetti che 

sono in numero variabile a seconda della struttura dell’area. 

E’ stato inoltre utilizzato il bat detector Pettersson Elektronic D500x per registrazioni 

automatiche da postazione fissa per l’intera notte. 

Le registrazioni sono state successivamente analizzate con il software dedicato Batsound 3.31 

per il riconoscimento a video dei sonogrammi, utilizzando per la determinazione delle specie 

Russo & Jones (2002), Tupinier Y. (1996 e 2002) e Russ J. (1999). Le misurazioni effettuate 

per il riconoscimento dei sonogrammi sono state svolte settando i parametri dello 

spettrogramma secondo Russ & Jones (2002). 
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Rilevamenti in altitudine 

Nel mese di settembre 2009 e nei mesi di agosto 2010 e 2011 sono state effettuate uscite per 

il rilevamento in quota della presenza di chirotteri, in particolare di specie che volano ad 

altezze non percepibili monitorando dal suolo (tra 50 e 80 m). 

È stata effettuata opportuna richiesta all’ENAC di Genova con le seguenti informazioni 

richieste: 

Tabella 53. elenco dati inviati all'ENAC di Genova per rilievi in altitudine. 

- coordinate geografiche in gradi, primi e secondi (sistema wgs84) dei punti: 

Posizione Località Quota N E Raggio (nmi) 

1 
Cima delle Rocche Bianche 
Quiliano (GE) 575 m 44°15'58.48" 8°22'21.10" 0,054 

 

- quota dei palloni: 

Tra i 50 m e 80 m massimo 

- aspetto (dimensioni + peso del carico) e colore dei palloni:  

Palloni rossi e bianchi del diametro di 1,5 m 

Carico: peso 3 kg dimensioni 20cm x 10cm 

- nome e recapito operatore che maneggerà i palloni:  

Pamela Priori                       via P. Landi 1 47100 Forlì cell. 3358123711 

Dino Scaravelli 

- azienda responsabile: F.E.R.A s.r.l. 

- motivazione: Sondaggi bioacustici per rilevamento presenza chirotteri (pipistrelli) 

- fascia oraria nella quale si lasceranno in volo frenato i palloni e date: 

Data Ora Posizione 

22/09/2009 dalle 21:00 alle 5:00 1 

14/08/2010 dalle 21:00 alle 5:00 1 

16/08/2011 dalle 21:00 alle 5:00 1 

- Presenza segnale luminoso rosso lampeggiante sulla sommità del pallone. 

- Presenza,  in totale, di 5 cavi legati al pallone e sistema di sgonfiamento di sicurezza (filo di 
nylon non in tensione collegato all’imboccatura di gonfiaggio del pallone) 
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Per i rilievi in altitudine si è soliti utilizzare 2 palloni del diametro di 1 m gonfiati a elio e lasciati 

salire in quota fino a circa 60-70 m.  Se le condizioni meteo lo permettono si arriva fino a 100 

m. Il bat detector collegato al registratore digitale è stato assicurato ai palloni con cordino e 

filo di nylon. Il controllo della quota e della sicurezza della struttura è reso possibile dalle 3 

bobine di filo di nylon ognuna manovrata da un operatore. Le registrazioni sono state 

effettuate mediante bat detector Pettersson Elektronic D240x in time expansion posto in 

modalità automatica riportando tutti i minuti in registrazione su supporto digitale. 

La registrazione in altitudine dura tutta la notte e vengono eseguiti al massimo due punti per 

notte (con due sistemi separati).  

Nel sito in questione c’è la possibilità che i rilievi in altitudine siano poco praticabili per la 

struttura dell’ambiente e il vento costante sul crinale di interesse. 

 

Strumentazioni utilizzate nell’ambito dei rilevamenti dei chirotteri 

Durante i rilievi della chirotterofauna sono stati utilizzati: 

� Bat detector Pettersson Elektronic D244x, D1000 e D500 (Figura 49) 

� Registratore digitale mp3/Wave 

� Software dedicato Batsound 3.31 

I rilevamenti in quota richiedono un grande impegno sia in termini di tempo che di gestione. Il 

materiale necessario ai fini del monitoraggio in quota consiste in: 

� dieci palloni da 1,5 m3 

� bobine di filo di nylon e cordino. 

� una bombola di elio del peso di 50Kg da portare ogni serata di lavoro sul sito. 

� luce rossa lampeggiante da collegare alla struttura volante. 

 

 



SIC IT1323203 “rocca dei corvi-mao-mortou” - relazione di incidenza 132 

 

Figura 49. Strumentazione utilizzata: A - Bat detector collegato a un registratore 
digitale. B - D1000 Pettersson. C - D500 Pettersson. 
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 7.6 Risultati 

7.6.1 Controllo presenza roost 

 Non son stati trovati, nei pressi del sito, rifugi naturali idonei ad ospitare chirotteri. 

Cavità che potenzialmente, da rilievi trovati in catasto regionale, potrebbero ospitare 

temporaneamente chirotteri sono la Tana della Valle di Vado e Tana di S. Ermete, poste in 

pochi chilometri dal sito. L’esigua dimensione delle stesse comunque non favorisce la presenza 

se non assolutamente temporanea di chirotteri di particolare rilevanza per la conservazione.  

Le presenze in zona di Rhinolophus euryale fanno riferimento alle cavità poste in comune di 

Bergeggi. 

Sul sito di impianto non sono presenti abitazioni e le esplorazioni effettuate nell’area intorno 

non hanno dato alcun riscontro per quanto riguarda la presenza di chirotteri. Un solo edificio 

abbandonato, a circa 2 km dalla torre più vicina, è stato valutato idoneo ma i sopraluoghi 

hanno sempre dato esito negativo.  

Non sono stati trovati alberi cavi con presenza di rifugi, tuttavia nella zona ad ovest del sito di 

impianto la presenza di punti di foraggiamento e il numero di passaggi di specie cosiddette “di 

bosco” lasciano supporre la presenza di rifugi per lo meno temporanei. 

 

7.6.2 Monitoraggio pre opera 

 I campionamenti serali sono relativi a 28 serate. Sei uscite nei mesi di agosto, 

settembre e ottobre 2009; 14 uscite da aprile a ottobre 2010 e 8 uscite da luglio ad ottobre 

2011. Sono stati in complessivo monitorati con metodi bioacustici 3604 minuti con un totale di 

1056 contatti. 

Tutti i contatti sono stati determinati e appartengono a 7 taxa:  Pipistrellus kuhlii, Pipistrellus 

pipistrellus, Hypsugo savii, Eptesicus serotinus, Nyctalus noctula, Nyctalus leisleri, Barbastella 

barbastellus (Tabella 58).  

A scopo illustrativo per queste specie si allegano schede che riportano caratteristiche 

biologiche, ecologiche e conservazionistiche (vedi allegato). 

Dalla figura che segue (Figura 50) mostra l’area monitorata. In verde la zona del sito di 

impianto entro i 2 Km circa e in arancione l’area di studio intorno entro un raggio di circa 5 

Km. 
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Figura 50: aree perlustrate. In bianco l'area della linea degli aerogeneratori. In verde l'area del 
sito entro 2 km dalla area di azione degli aeromotori e in arancione l'area vasta entro i 5 km 
dove sono stati effettuati transetti di registrazione. 

Tabella 54: dettaglio punti di ascolto e transetti effettuati nell’area di studio. Il punto 17 è anche 
il punto dove sono stati effettuati i rilievi in altitudine. 

 

 

 

 

 

Punto Coordinata N Coordinata E Punto Coordinata N Coordinata E 

1 44°16'21.64" 8°22'13.68" 14 44°16'26.61" 8°23'54.84" 

2 44°16'31.00" 8°22'46.25" 15 44°16'12.62" 8°23'11.62" 

3 44°15'51.71" 8°22'14.84" 16 44°16'09.57" 8°22'54.14" 

4 44°16'51.95" 8°23'7.09" 17 44°15'44.00" 8°21'53.00" 

5 44°16'52.45" 8°23'12.14" 1B 44°16'41.78" 8°21'18.52" 

6 44°16'59.20" 8°23'17.29" 2B 44°17'03.46" 8°20'55.48" 

7 44°17'4.79" 8°23'15.75" 3B 44°16'47.25" 8°21'06.70" 

8 44°17'9.12" 8°23'49.20" 4B 44°16'50.29" 8°20'53.72" 

9 44°17'19.64" 8°23'55.12" 5B 44°15'48.09" 8°22'30.86" 

10 44°17'33.84" 8°24'8.63" 6B 44°15'09.08" 8°20'53.48" 

11 44°16'12.31" 8°21'49.48" 7B 44°15'14.90" 8°20'56.54" 

12 44°16'26.31" 8°21'17.93" 8B 44°15'33.61" 8°21'14.02" 

13 44°15'58.48" 8°22'21.10"    
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Figura 51: punti di ascolto e registrazione in bianco e arancione, quest’ultimi sono i punti di maggior 
criticità. In rosso il punto dove sono stati effettuati rilievi in altitudine e in azzurro la posizione di un 
punto di abbeveraggio. In blu le torri eoliche. 

 Sono stati effettuati in totale 25 punti di ascolto e registrazione le cui coordinate sono 

visibile in  

Tabella 54. Nella figura sottostante sono segnalati in arancione i punti che hanno dato un 

riscontro maggiore in termini di biodiversità con presenza anche di specie di Allegato II della 

direttiva Habitat e specie a volo alto. La zona nel suo complesso è visibile in Figura 52. 
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Figura 52: dettaglio dell'area del sito di impianto (in verde) a 2 km circa dalla linea dei generatori. In 
viola è stata delineata l'area risultata critica per livello di frequentazione e presenza di specie di 
particolare importanza per la conservazione o a volo medio alto. In arancione i punti di registrazione 
che hanno dato risultati di maggior frequenza. 

 

Sono stati effettuati diversi transetti fino ad un perimetro di circa 5 km intorno alla linea di 

impianto degli aeromotori (Figura 53), i cui risultati in termini di composizione percentuale 

specifica sono visibili nel grafico seguente (Figura 54). 
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Figura 53: posizione dei transetti effettuati rispetto alla posizione delle torri eoliche in blu. 

 

 

Figura 54: composizione percentuale di ogni transetto in termini di specie registrate. 
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I transetti effettuati ricoprono diversi tipi di ambienti e le specie riscontrate rispecchiano, in 

linea di massima, un habitat tipico dei vari taxa. I transetti più vicini alla linea degli aeromotori 

sono il 3 il 4 e il numero 1. Il riscontro dei risultati, ottenuti dal monitoraggio con il metodo dei 

transetti, è visibile in Figura 54 dove è possibile notare una prevalenza di Pipistrello nano nei 

transetti 3 e 4 lontani dai centri abitati e un netto aumento del Pipistrello albolimbato nel 

transetto 1 che arriva fino alle zone urbane illuminate. 

 

Figura 55: andamento numero di contatti (asse delle y) per ogni specie nei 3 anni di 
monitoraggio. 

Dalla Figura 55 è possibile valutare l’andamento del numero di contatti totale nei 3 diversi anni 

di monitoraggio. Tuttavia questo dato va esaminato più nel dettaglio distinguendo i mesi di 

monitoraggio dei vari anni in cui risulta infatti un monitoraggio completo per il 2010 da aprile 

ad ottobre e un monitoraggio completo diviso però in due anni 2009 e 2011. 

Dalla Figura 56 è possibile vedere più chiaramente l’andamento del numero di contatti per 

mese di ogni anno. 
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Figura 56: andamento del numero di contatti di ogni specie per tutti i mesi di monitoraggio 

Tabella 55: numero contatti e frequenze complessive nei diversi mesi di monitoraggio. I calcoli 
sono da intendersi sui minuti effettivi di registrazione bioacustica. In giallo i mesi in cui i rilievi 
sono durati tutta la notte. 

2009     Agosto Settembre Ottobre 

N. contatti     30 38 25 
Contatti/h     10.2 8.77 2.13 
        
        
2010 Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre 

N. contatti 23 64 53 60 48 43 11 
Contatti/h 7.84 18.46 12.05 12.00 10.36 11.94 1.91 

        
2011 Aprile Maggio Giugno Luglio    
N. contatti 15 44 40 41    
Contatti/h 7.14 16.20 13.48 10.98    
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Figura 57: frequenza di passaggio ( n. contatti/h) per ogni mese di monitoraggio. 
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L’andamento delle diverse stagioni è piuttosto simile in tutti gli anni di studio. Fatta eccezione 

per il mese di ottobre in cui il livello di presenza si riduce per il calo delle temperature, gli altri 

mesi mostrano un numero di contatti discreto con un picco di attività nei mesi tardo primaverili 

( 

Figura 57). Il mese di maggio infatti mostra un valore di 18,46 passaggi/ora nel 2010 e un 

valore di 16,20 passaggi/ora nel 2011, che supera di molto i valori dei mesi autunnali degli 

altri anni. 

Il numero dei contatti aumenta di molto durante le serate di registrazione 

all’interno dei centri abitati nell’area intorno ed è quindi necessario 

distinguere un area ristretta intorno alla linea degli aeromotori di circa 2km 

con una altra area di verifica intorno di circa 5 km. 

Nelle Tabelle seguenti si può focalizzare l’attenzione sul numero dei contatti e sulla frequenza 

di passaggio nell’area del sito di impianto sempre distinguendo l’anno di monitoraggio. 

All’interno del sito la specie maggiormente presente è il Pipistrello nano in tutti e tre gli anni. 

Una visione generale dei contatti/h di ogni specie nei diversi anni di monitoraggio e in 

particolare più strettamente nell’area del sito di impianto è visibile in Figura 58. 

Tabella 56: distribuzione contatti complessivi e frequenza (passaggi/ora) rilevati su 3604 minuti di 
registrazioni nei tre diversi anni di monitoraggio nell’area del sito. 

Entro 2 Km dal SITO 

2009 2010 2011 

Taxon 

N. Contatti Passaggi/h N. Contatti Passaggi/h N. Contatti Passaggi/h 

P. kuhlii 12 0.66 30 1.01 28 2.43 

H. savii 18 0.99 49 1.64 22 1.91 

E. serotinus 6 0.33 16 0.54 5 0.43 

P. pipistrellus 45 2.48 124 4.16 49 4.25 

N. noctula 3 0.17 41 1.38 19 1.65 

N. leisleri 0 0.00 9 0.30 11 0.96 

B. barbastellus 1 0.06 33 1.11 3 0.26 

TOTALE/MEDIA 93 0,64 302 1,27 140 1,52 
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Tabella 57: distribuzione contatti complessivi e frequenza (passaggi/ora) rilevati su 3604 minuti di 
registrazioni nei tre diversi anni di monitoraggio nell’area  totale di studio. 

Area TOTALE di studio 

2009 2010 2011 

Taxon 

N. Contatti Passaggi/h N. Contatti Passaggi/h N. Contatti Passaggi/h 

P. kuhlii 29 1.05 105 1.75 48 2.19 

H. savii 43 1.56 190 3.16 99 4.52 

E. serotinus 7 0.25 40 0.67 9 0.41 

P. pipistrellus 51 1.85 177 2.95 97 4.43 

N. noctula 3 0.11 50 0.83 21 0.96 

N. leisleri 0 0.00 15 0.25 16 0.73 

B. barbastellus 1 0.04 33 0.55 3 0.14 

TOTALE/MEDIA 142 0,65 613 1,28 301 1,72 

 

 

Figura 58: frequenza di passaggio (contatti/h su asse y) di ogni specie (asse x) nei 3 diversi anni di 
monitoraggio. Le barre più scure sono relative ai risultati nell’area di impianto entro i 2 km mentre le bande 
chiare sono l’area totale. 
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Figura 59: composizione percentuale della delle specie rilevate nei tre anni di monitoraggio. 

La composizione percentuale delle specie nel totale del periodo di monitoraggio è a favore del 

Pipistrello nano seguito dalle due specie antropofile: il Pipistrello albolimbato (Pipistrello kuhlii) 

e il Pipistrello di Savi (Hypsugo savii). Nel 2010 l’8% dei contatti è attribuibile alla Nottola 

comune contattata prevalentemente nell’area del sito. Le percentuale mantengono in linea di 

massima la stessa proporzione tra i diversi anni di monitoraggio. 
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Le specie che sono in maggior misura interessate da problematiche di conservazione sono 

rappresentate dal Barbastello e dal punto di vista del tipo di volo e della migrazione sono la 

Nottola comune e la Nottola di Leisler. A questo proposito nella Figura 60 è possibile 

individuare sulla mappa i punti di contatto di queste tre specie e nel grafico (Figura 61) 

l’andamento del numero di contatti. 

 

Figura 60: distribuzione delle specie a volo alto e di particolare importanza per la conservazione in termini di 
punti di ascolto e registrazione. 

Dalla Figura 60 si evince che i contatti attribuibili a Barbastella barbastellus sono tutti nella 

zona nord/ovest del sito con zone boscate prive di abitazioni e difficile da perlustrare. 

I contatti relativi alle nottole invece si sono avuti nella zona ovest rispetto alla linea degli 

aeromotori. Orograficamente questa zona appare in maggior connessione con gli ecosistemi 

più tipicamente forestali posti sui versanti settentrionali e che sono forse maggiormente fruibili 

da queste specie o che probabilmente più vicini alle possibili zone di rifugio, spesso costituite 

appunto da alberi con cavità o più raramente edifici. 
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Figura 61: numero contatti (asse y) nei tre diversi anni di monitoraggio delle 
specie critiche nella zona di impianto. 

Il numero di contatti nel 2010 aumenta anche per un maggior numero di mesi di monitoraggio. 

La lista faunistica realizzata vede la presenza di almeno 7 specie (Tabella 58). 

Tabella 58: elenco faunistico dell’area. 

1 Pipistrello albolimbato - Pipistrellus kuhlii 

2 Pipistrello nano - Pipistrellus pipistrellus 

3 Serotino - Eptesicus serotinus 

4 Pipistrello di Savi - Hypsugo savii  

5 Nottola comune - Nyctalus noctula 

6 Nottola di Leisler - Nyctalus leisleri 

7 Barbastello - Barbastella barbastellus 

La specie maggiormente contattata sul sito è stata Pipistrellus kuhlii. È forse la specie più 

abbondante e diffusa in Italia. Più correlabile agli ambienti antropici dove abitualmente trova 

rifugio, si alimenta su piccoli insetti volando piuttosto basso sopra la vegetazione erbacea o al 

margine delle chiome degli alberi. Qui è stata contattata in modo massiccio in ambito urbano. 

Rimane quindi in quest’ambito volando di rado direttamente nei pressi del cantiere e in 

prossimità della potenziale torre eolica. 

Pipistrellus pipistrellus. Si tratta della specie forse più comune a livello europeo. All’interno 

del sito è stata contattata poche volte e mai in foraggiamento. Vola alimentandosi al limite del 

bosco o tra i coltivi come negli abitati ed è specie assai adattabile che spesso si trova anche in 

prossimità degli ambienti antropizzati, trovando con facilità rifugio anche negli edifici. 
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Hypsugo savii. Specie comune e diffusamente distribuita nella penisola, è adattabile a tutti i 

tipi di ambienti, si trova anche in ambienti antropizzati, trovando con facilità rifugio negli 

edifici. Molto adattabile, foraggia generalmente a bassa quota soprattutto sul mantello del 

bosco e nel mosaico ambientale, mentre in ambito antropizzato è facile da incontrare sotto i 

lampioni, nella periferia e nei parchi e nel centro cittadino. I segnali sociali e l’attività di 

foraggiamento indicano una frequentazione costante del sito sebbene in misura di gran lunga 

minore rispetto al Pipistrello albolimbato. 

Eptesicus serotinus è specie di media grandezza che frequenta vari tipi di ambienti 

spingendosi anche nelle aree montane e boscate. Spesso trova rifugio negli edifici, come anche 

in alberi e varie strutture. I maschi vivono isolati, rifugiandosi anche in estate in ipogei e vari 

tipi di strutture, mentre le femmine in estate formano aggregazioni in sottotetti e altri luoghi 

caldi per partorire in comunità anche numerose. I passaggi registrati per la specie non sono 

molti, confrontandoli con quanto presente in generale in Italia, probabilmente per la scarsa 

presenza di ambienti aperti e per la forte antropizzazione della zona. 

Nyctalus noctula è specie legata agli ambiti forestali, sebbene in centro-nord Europa, dove si 

accentrano la maggior parte delle colonie, trovi rifugio anche negli agglomerati urbani e foraggi 

anche su acque aperte, margini coltivati e altri tipi di ecosistemi. Nella penisola è presente 

soprattutto con maschi isolati sparsi in tutte le regioni e pochissime colonie riproduttive. La 

Nottola ha home range consistenti e foraggia prevalentemente a media quota sopra la 

vegetazione forestale e a margine di boschi e coltivi. Nel sito è stata più volte contattata  

nell’area del sito di impianto nei mesi tardo estivi/autunnali, periodo che potrebbe indicare 

spostamenti migratori ma i dati raccolti fanno propendere più per esemplari stanziali. 

Nyctalus leisleri è tipica specie forestale presente con maschi isolati in buona parte del 

territorio nazionale e colonie riproduttive sono ad oggi conosciute solo nelle aree nord europee. 

La specie ha home range ampi e foraggia a media quota sopra la vegetazione forestale. È stata 

contattata soprattutto nei periodi tardo estivo e autunnale. Quasi nulli i contatti fuori sito nelle 

zone abitate. 

Barbastella barbastellus è una specie a diffusione europea e mediterranea, nota per tutto il 

territorio italiano ma è ovunque poco comune. Predilige le zone boscose collinari, di bassa e 

media montagna, spingendosi fino ai 2000 m di quota. I rifugi estivi sono prevalentemente in 

alberi vetusti e costruzioni, mentre sverna in cavità e anche in alberi nella regione 

mediterranea. È specie particolarmente sensibile al disturbo umano nei rifugi oltre ad essere 

minacciata dalla scomparsa degli habitat idonei e dalla presenza di pesticidi, tanto da risultare 

in categoria VU per IUCN e essere posta in allegato II della 92/43. La sua presenza nell’area in 

esame è da considerarsi stabile. 
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    Controllo bioacustico in altitudine 

 

Figura 62. Bat detector collegato ai palloni pieni di elio. 

I rilievi effettuati in quota sono stati eseguiti nei mesi di agosto e settembre. I suoni  registrati 

hanno confermato i risultati dei rilievi a terra incrementando il numero di segnali captati. Sono 

stati registrati passaggi di Nottola comune (Nyctalus noctula) (Tabella 59). Nel 2009 sono stai 

registrati solo gli echi delle specie percepibili dalla strumentazione al suolo. 
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Tabella 59. Numero passaggi per intervalli di 5 minuti nel rilievo in quota. 

2009 2010 2011 

minuto 

n. 

contatti Specie minuto 

n. 

contatti Specie minuto 

n. 

contatti Specie 

10 1 H. savii 15 4 N. noctula 5 1 N. noctula 

10 1 P. pipistrellus 45 3 N. noctula 20 1 N. noctula 

240 1 P. pipistrellus 50 2 N. noctula 35 1 N. noctula 

   65 2 N. noctula 45 1 N. noctula 

   125 1 N. noctula 50 2 N. noctula 

   200 2 N. noctula 75 3 N. noctula 

   205 1 N. noctula    

   210 1 N. noctula    

   265 3 N. noctula    

   295 1 N. noctula    

   305 1 N. noctula    

   315 1 N. noctula    

I passaggi registrati sono da considerarsi tipicamente connessi al volo sopra le chiome che 

contraddistingue le nottole in alimentazione, come per altro registrato anche in altre specie. La 

caccia agli insetti di media-grande taglia, così come di quelli più piccoli, porta la specie a 

sorvolare anche a grande altezza dal suolo, soprattutto nelle serate calde estive durante la 

sciamatura di alcuni insetti. Il numero di passaggi registrati comunque fa presupporre non 

importanti passaggi migratori ma un buon utilizzo del sito come territorio di caccia. I contatti 

relativi al 2009 sono da considerarsi dei “falsi positivi” ovvero sono la registrazione di suoni di 

individui al suolo captati anche dalla strumentazione non collegata al pallone. 
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 7.7 Conclusioni 

Per quanto noto, l’indagine ante-operam effettuata costituisce il primo rilievo sulle 

caratteristiche chirotterologiche del sito e delle zone limitrofe.  

 L’indagine ha evidenziato con metodi bioacustici la presenza certa al momento di 7 

specie di cui una sola di particolare rilevanza per la conservazione, il Barbastello, posto in 

allegato II della 92/43. Quest’ultimo tuttavia non ha un rischio di impatto elevato per il tipo di 

volo e di habitat di foraggiamento. Le altre specie presenti sono nella maggior parte specie 

antropofile fatta eccezione per il genere Nyctalus di cui sono presenti le due specie Nyctalus 

noctula e Nyctaulus leisleri. Queste ultime, come il Serotino, hanno volo alto e home range 

vasto, oltre che comportamento migratorio, e risultano quindi a maggiore sensibilità di impatto 

eolico nonchè di interesse e motivo di criticità all’interno del sito. Per tutte le tre specie gli 

habitat preferenziali sono quelli forestali con alberi vetusti che utilizzano per rifugio spesso in 

cavità, per esempio, scavate da picchi. Se il Barbastello si nutre al margine dei boschi o nelle 

radure di piccoli lepidotteri, le grandi nottole foraggiano soprattutto sopra chioma per la 

cattura di insetti di vari gruppi e dimensioni. 

 Nel complesso il sito appare interessato da frequentazione discreta per il foraggiamento 

e come via di passaggio delle diverse specie anche se non mostra una buona disponibilità di 

rifugi e zone di abbeverata. 

 Nei monitoraggi effettuati il numero di contatti è discreto raggiungendo una media che 

si aggira verso i 2 passaggi /ora, frequenza che raggiunge i 10 passaggi /ora nelle serate più 

significative, quando si riscontrano le sciamature di insetti soprattutto al margine dei boschetti 

presenti. 

 Le verifiche bioacustiche mostrano come la biodiversità si accentri nelle zone poste a 

settentrione e occidente rispetto al sito vero e proprio, sebbene comunque in vicinanza, e 

come all’avvicinarsi degli agglomerati urbani posti a meridione si registri una semplificazione in 

numero di specie, con abbondanza dei soli chirotteri antropofili, ma con una numerosità più 

alta per l’insistenza delle specie citate negli ambiti di foraggiamento presso le luci presenti. 

 Per quanto riguarda i rilievi in altitudine si sono riscontrate molte difficoltà e i risultati 

non appaiono compensare in termini di impegno, tempo, denaro e strumentazioni, lo sforzo 

necessario a condurre rilievi con i palloni. Ciò nonostante vi sono stati riscontri positivi 

confermando il passaggio abituale a quote medio/alte della Nottola comune, particolarmente 

nei periodi tardo estivi/autunnali, ma la tipologia di rilievo fa comunque presupporre non 

importanti passaggi migratori ma un buon utilizzo del sito come territorio di caccia 
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 Si sprona a garantire  la diversità di chirotteri nell’area con il sostegno ad attività 

forestali compatibili, alla gestione oculata degli habitat e, magari, a migliorare ambienti distanti 

dall’area d’impianto con l’apposizione di rifugi artificiali per dare disponibilità di roost in zone 

non pericolose e povere di cavità naturali, così come promuovere l’accoglienza delle diverse 

specie negli abitati limitrofi. 

 

 

Dott. SSA Pamela Priori 

BIOLOGA ANIMALE 
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 7.8 Schede delle specie rilevate 2010  

Pipistrellus kuhlii (Kuhl, 1817) 

 

Pipistrello albolimbato 

Status 

LR: Ic (Huston et al. 2001). 

A minor rischio 

(preoccupazione minima) 

Inquinamento a parte, il maggior pericolo è rappresentato dall’azione di 
disturbo da parte dell’uomo nei rifugi abituali situati in costruzioni. 

Distribuzione 

 

Corotipo Turanico-Mediterraneo 

(sensu Vigna Taglianti et al., 1993) con estensione all’Arabia centrale e S, 
all’Africa E e SE. 

Francia ed Europa meridionale, isole mediterranee comprese; a E sino al 
Kazakistan, al Pakistan, al Kashmir e all’India nord-orientale, attraverso il 
Caucaso; Cipro, Asia sud-occidentale, Canarie e Africa settentrionale, 
orientale e sud-orientale. In Italia la specie è nota per l’intero territorio. 

Livelli di tutela 

Part. Prot.157/92 
Berna All. II 
Dir. Habitat CEE All. IV  
Bat Agreement 

Sensibilità al 
potenziale impatto 
dell’eolico 

Bassa 
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Hypsugo savii (Bonaparte, 1837) 

 

Pipistrello di Savi 

Status 

LR: Ic (Huston et al. 2001). 

A minor rischio (preoccupazione minima) 

Inquinamento a parte, il maggior pericolo è rappresentato dall’azione 
di disturbo da parte dell’uomo nei rifugi abituali (costruzioni e grotte). 

Distribuzione 

 

Corotipo Centroasiatico Mediterraneo(sensu Vigna Taglianti et al., 
1993)con estensione alle isole del Capo Verde e Canarie, Birmania, 
India NE, Estremo Oriente Russo S (Primorye S) e Giappone N. Gran 
Bretagna (reperti occasionali), Francia meridionale, Svizzera, Austria 
(ove forse estinto), limitate zone della Germania, Polonia (Slesia), 
Europa meridionale; verso E, all’incirca fra i 50° e i 30° di latitudine, 
sino al Giappone settentrionale (Hokkaido); India nord-orientale e 
Birmania; Cipro, Canarie, Capo Verde, Marocco e Algeria. In Italia la 
specie è nota per l’intero territorio. 

Livelli di tutela 

Part. Prot.157/92 
Berna All. II 
Dir. Habitat CEE All. IV  
Bat Agreement 

Sensibilità al potenziale 
impatto dell’eolico Bassa 
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Pipistrellus pipistrellus (Schreber, 1774) 

 

Pipistrello nano 

Status 
LR: Ic (Huston et al. 2001). 
A minor rischio 
(preoccupazione minima) 

Distribuzione 

 

Corotipo Centroasiatico-Europeo (sensu Vigna Taglianti et al., 1993) 
con 

estensione all’Irlanda, alla Gran Bretagna, alla Scandinavia meridionale, 
all’Africa maghrebina e alla Libia (Cirenaica). 

Dall’Europa, dall’Africa nord-occidentale e dalla Libia (Cirenaica)al 
Kashmir e alla Cina nord-occidentale, attraverso l’Asia sud-occidentale 
(India nordorientale e Birmania settentrionale); presente anche nelle 
Isole Maltesi e in quelle maggiori del Mediterraneo, con esclusione di 
Cipro. 

In Italia la specie è nota per l’intero territorio. 

Livelli di tutela 

Part. Prot.157/92 
Berna All. III 
Dir. Habitat CEE All. IV  
Bat Agreement 

Sensibilità al potenziale 
impatto dell’eolico 

Bassa 
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Eptesicus serotinus (Schreber, 1774) 

 

Serotino comune 

Status 

LR: Ic (Huston et al. 2001). 

A minor rischio 

(preoccupazione minima) 

Distribuzione 

 

Corotipo Centroasiatico-Europeo- 
Mediterraneo  
(sensu Vigna Taglianti et al., 1993) con estensione alla Gran Bretagna S, 
all’Africa tropicale O, alla Corea e a buona parte della Regione Orientale. 
Dall’Europa occidentale (Gran Bretagna meridionale compresa; a N sin 
verso i 56° di latitudine), centrale e meridionale (isole maggiori e 
Arcipelago Maltese compresi) alla Tailandia, Cina, Taiwan e Corea, 
attraverso l’ex-URSS meridionale, il Medio Oriente, la Turchia (Isola di 
Cipro esclusa), l’Iraq, l’Iran, l’Afghanistan e l’Himalaya; Africa 
maghrebina e Libia. 
In Italia la specie è nota per l’intero territorio. 

Livelli di tutela 

Part. Prot.157/92 
Berna All. II 
Dir. Habitat CEE All. IV  
Bat Agreement 

Sensibilità al 
potenziale impatto 
dell’eolico 

Media 
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Barbastella  barbastellus (Schreber, 1774) 

 

Barbastello 

Status VU A2C (Huston et al. 2001). 
(Vulnerabile) 

Distribuzione 

 

Entità europeo-mediterranea presente in buona 
parte dei paesi europei fino al limite 
settentrionale di 60° di latitudine e fino 
all’Ucraina, comprendendo Crimea, Turchia e 
Caucasoi, segnalata anche per Marocco Canarie 
e Senegal. Tutta Italia risulta compresa 
nell’area della specie. 

Habitat di elezione le zone forestate e trova 
rifugio negli alberi vetusti ma anche in 
abitazioni. 

Foraggia principalmente su piccoli lepidotteri, 
dal livello del mare finoa quote di oltre 1600 m. 

La sua distribuzione è ancora poco conosciuta e 
appare un mosaico di poche segnalazioni nelle 
diverse regioni italiane. 

Livelli di tutela 

Part. Prot.157/92 
Berna All. II 
Dir. Habitat CEE All. II  
Bat Agreement 

Sensibilità al potenziale impatto dell’eolico 
Bassa 
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Nyctalus noctula (Schreber, 1774) 

 

Nottola comune 

Status 
LC (Huston et al. 2001). 
A minor rischio 
(preoccupazione minima) 

Distribuzione 

 

 

Corotipo Centroasiatico-Europeo (sensu Vigna Taglianti et al., 
1993) con estensione alle Azzorre, alla Gran Bretagna e 
Scandinavia meridionali, all’Africa NO, a buona parte della 
Regione Orientale (Indonesia e quasi totalità dell’India escluse) e 
al Giappone. Europa (a N sin verso il 60° parallelo; a E sino agli 
Urali); dall’Asia Minore sud-orientale (con Cipro) a Israele; dal 
Turkmenistan occidentale alla Siberia sud-occidentale, alle 
regioni himalayane (Pakistan e India settentrionali, Nepal), al 
Giappone e a parte della Regione Orientale (Cina meridionale, 
Taiwan, Viet Nam settentrionale e, con dubbio, Tailandia 
settentrionale e Penisola Malese); Africa maghrebina; assente a 
Creta; presente in Corsica; incerta la sua presenza in Sardegna 
e in Sicilia; la segnalazione per le Isole Maltesi richiede 
conferma.  

La specie è presente praticamente ovunque nell’Italia 
continentale e peninsulare, mentre sono discordanti le notizie 
relative alla sua presenza in Sardegna e in Sicilia. 

 

Livelli di tutela 

Part. Prot.157/92 
Berna All. II 
Dir. Habitat CEE All. IV  
Bat Agreement 

Sensibilità al potenziale 
impatto dell’eolico 

Alta 
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Nyctalus leisleri (Kuhl, 1817) 

 

Nottola di Leisler 

Status LC (Huston et al. 2001). 

A minor rischio 

(preoccupazione minima) 

Distribuzione 

 

Corotipo Turanico-Europeo (sensu Vigna Taglianti et al., 1993) con 
estensione all’Irlanda, alla Gran Bretagna S, alle regioni settentrionali 
dell’Europa centrale, alle Canarie, alle Azzorre, a Madeira e all’Africa NO. 
Dall’Europa occidentale (Irlanda, Gran Bretagna, Francia orientale e 
Iberia) agli Urali e al Caucaso; a E sino al Pakistan settentrionale, al 
Kashmir e all’India nord-occidentale (Punjab); Azzorre, Madeira, Canarie; 
Africa maghrebina e Libia (Cirenaica); per quanto concerne le isole 
mediterranee maggiori, la specie è segnalata solo per la Sardegna, ove è 
stata scoperta di recente, e per la Corsica; manca nelle Isole Maltesi. 

In Italia la specie è nota per le regioni settentrionali e centrali fino al 
Lazio e alle Marche, nonché per la Puglia e la Sardegna. 

Livelli di tutela 

 

Part. Prot.157/92 

Berna All. II 

Dir. Habitat CEE All. IV  

Bat Agreement 

Sensibilità al 
potenziale impatto 
dell’eolico 

 

Media 
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8  MISURE MITIGATIVE E COMPENSATIVE 

 8.1 Avifauna e Chirotteri 

Una considerazione di carattere generale porta ad affermare che l’incidenza dell’esistenza di un 

parco eolico sull’avifauna può essere certamente ridotta adottando una serie di accorgimenti 

progettuali. 

 Inoltre vanno considerate anche le tipologie di aerogeneratori a progetto. Una velocità 

di rotazione bassa, come quella di questo parco, riduce il rischio di collisione in quanto 

aumenta la probabilità dell’ornitofauna e della chirotterofauna di attraversare indenni l’area 

spazzata dalle pale; anche se gli animali preferiranno aggirare totalmente l’ostacolo. 

Prendendo come esempio sempre il parco eolico di Stella, sono stati avvistati alcuni individui di 

specie locali (Biancone), utilizzare l’area occupata dagli aerogeneratori quale zona di caccia, 

mantenendo distanze di sicurezza dalla superficie spazzata dalle pale. Ciò suggerirebbe che gli 

individui famigliari con la zona si siano “abituati” alla presenza di questi elementi estranei. Per 

quanto riguarda gli individui in migrazione, osservati sempre nel suddetto parco eolico in 

funzione, sono stati avvistati a quote piuttosto alte o comunque a distanze di almeno 50 m 

dall’area effettiva occupata da ciascuna macchina. Inoltre, a due anni dalla messa in funzione 

del menzionato impianto non sono state rilevate carcasse di nessun genere nell’area 

sottostante o circostante gli aerogeneratori. Ricordiamo inoltre che non lontano dal parco 

eolico di Stella, a NE, si trova il Parco del Beigua nel quale si registrano ogni anno contingenti 

migratori consistenti.  

 Le linee elettriche risultano molto meno visibili delle macchine e le due cause di 

mortalità più frequenti sono l’elettro-shock o elettrocuzione e la collisione, ma tra le due 

l’ultima è la meno probabile. L’incidenza varia a seconda della dimensione degli uccelli e del 

loro comportamento e dipende anche dalle caratteristiche della linea elettrica e dal suo 

progetto. Altri fattori incidenti sono il numero di aerogeneratori installati, la distanza reciproca 

e la loro posizione complessiva. L’impatto maggiore si ha su specie con abitudini di 

aggregazione, con gli uccelli acquatici o con tendenza a formare stormi temporanei nei luoghi 

di alimentazione. 

 Si sprona a garantire la diversità di chirotteri nell’area con il sostegno ad attività 

forestali compatibili, alla gestione oculata degli habitat e, magari, a migliorare ambienti distanti 

dall’area d’impianto con l’apposizione di rifugi artificiali per dare disponibilità di roost in zone 

non pericolose e povere di cavità naturali, così come promuovere l’accoglienza delle diverse 

specie negli abitati limitrofi. 
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 8.2 Vegetazione e flora 

� Minimizzare il taglio di alberi prevedendo spostamenti di alcuni esemplari già durante la 

fase di cantiere; 

� Mantenimento di alcune delle piante da rimuovere nel vivaio di cantiere per utilizzarle in 

fase di ripristino post-operam; 

� Procedere ad operazioni di ri-vegetazione utilizzando specie arbustive autoctone 

laddove se ne mostri la necessità (nello specifico si intende utilizzare specie autoctone 

appartenenti alla flora. 

� Si dovranno ripristinare le superfici occupate temporaneamente durante la costruzione, 

mediante decompattazione e livellamento dello strato di terra superficiale, così come il 

ripristino della struttura vegetale originaria; 

� Eventuale ricorso a geostuoie per facilitare la ripresa vegetazionale nelle aree nude in 

pendenza.  

� Verrà inoltre mantenuta una fascia di rispetto  lungo tutta la viabilità pari a circa 15 m per la 

riqualificazione del bosco (gestione ad alto fusto) 

 

 8.3 Paesaggio e aspetti storico-culturali 

� Ripristino dello stato originale dei luoghi al termine della vita utile dell’impianto; 

� Realizzazione di una adeguata campagna informativa e divulgativa, facendo sì che le 

comunità e i visitatori conoscano la funzionalità del parco e i suoi vantaggi rispetto alle 

altre forme di produzione di energia; 

� Copertura delle fondazioni delle torri mediante vegetazione autoctona, così da rendere il 

minore possibile l’impatto sul territorio. 

 

 8.4 Acque 

� Provvedere alla realizzazione di infrastrutture per il drenaggio che assicurino una 

canalizzazione delle acque piovane. 

� Evitare l’accumulo di terra, residui, resti di qualunque natura nelle zone 

immediatamente vicine ai margini fluviali onde evitare che vengano trascinati via dalle 

acque nel caso di scivolamento superficiale, piogge o aumento del livello delle acque. 

� Utilizzare la massima cura nel manipolare fluidi e carburanti dei macchinari impiegati 

nella fase costruttiva e stoccare gli eventuali residui in luoghi appropriati 
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� Revisionare periodicamente i macchinari impiegati nella fase di costruzione al fine di 

evitare perdite di fluidi e/o carburanti. 

� Effettuare le revisioni dei macchinari in locali adeguati. Qualora non fosse possibile, 

avere cura di impermeabilizzare la superficie per evitare infiltrazioni, provvedere alla 

preparazione di un sistema di raccolta in attesa che l’organismo competente prenda in 

consegna tali residui. 

� Provvedere a depositare tutto il materiale eccedente le operazioni di movimento terra, 

di ripristino vegetazionale e tutto ciò che è assimilabile a rifiuti non pericolosi in 

apposita discarica autorizzata così da non alterare la falda acquifera. 

 

 8.5 Suolo e sottosuolo 

� Realizzare un’operazione di scarificazione superficiale del terreno in quei casi in cui, al 

di fuori dei tracciati, il transito dei mezzi pesanti ha potuto determinare un’eccessiva 

compattazione del suolo così da rappresentare un danno alla produttività del suolo. 

� Impiegare il materiale di risulta degli scavi per la fase di cementazione degli 

aerogeneratori per ricoprire le piazzole degli aerogeneratori. 

� Separare e stoccare lo strato di terreno vegetale esistente in cumuli che non superino i 

2 metri di altezza, al fine di preservare le proprietà organiche e biologiche. Il terreno 

così conservato verrà impiegato per il riempimento dei cavidotti, avendo cura di seguire 

un ordine di riempimento inverso a quello di scavo così da non alterare il profilo 

geopedologico. 

� Provvedere a realizzare apporto di terra laddove lo strato superficiale è stato eliminato 

per far sì che il suolo recuperi le sue proprietà fisiche e organiche. 

� Eseguire i lavori non nei periodi più soggetti alle precipitazioni, così da minimizzare 

l’erosione. 

 8.6 Sistema infrastrutturale 

Poiché il principale impatto è dato dal rallentamento del traffico veicolare si provvederà a 

segnalare l’eventuale ingombro di carreggiata ed a ridurre al minimo i disagi. 

 8.7 Sviluppo socio-economico 

Gli impatti in questo ambito sono principalmente positivi, cosa che non impedisce di adottare 

una serie di misure che incrementino questo impatto: 
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� Commissionare i lavori ad aziende o cooperative locali, tanto nella fase di costruzione 

quanto nella gestione. 

� Riguardo alla fabbricazione di elementi che richiedono una certa specializzazione, per i 

quali ovviamente non si può attingere localmente, cercare di utilizzare fornitori Italiani, 

compatibilmente con criteri di carattere tecnico-economico. 

 

 8.8 Ripristini morfologici e vegetazionali 

I primi lavori di ripristino post-operam interesseranno le aree delle piazzole di montaggio che, 

al termine dei lavori, verranno ridimensionate, riprofilate e rinverdite.  

 In particolare le dimensioni di queste aree di montaggio passeranno in media da 40x22 

m a 25x20 m; si avrà quindi un completo recupero di circa il 45% dell’area. Nella riprofilatura 

si cercherà di massimizzare l’aspetto “naturale” della morfologia, ricreando pendii asimmetrici. 

Dato che le piazzole sono progettate in aree sub-pianeggianti o solo debolmente scoscese, non 

si renderà necessario ricorrere a tecniche di ingegneria naturalistica per stabilizzare il terreno.  

 Per il ripristino morfologico delle aree interessate dai lavori saranno sufficienti, salvo in 

alcuni casi specifici, adeguate risagomature dei profili delle scarpate: le aree sono sub-

pianeggianti e non si renderanno quindi necessarie importanti opere di stabilizzazione. La 

progettazione ha curato con attenzione questo aspetto al fine di minimizzare i movimenti terra 

e permettere un ripristino post-operam il meno invasivo possibile. Le poche opere di 

stabilizzazione e contenimento verranno realizzate con tecniche di ingegneria naturalistica. 

 Per quanto concerne il ripristino vegetazionale è stato predisposto un piano specifico (i 

cui dettagli sono descritti ed analizzati nel SIA) che viene di seguito descritto nelle sue 

caratteristiche principali.  

 Prima dell’inizio dei lavori verranno prelevati dall’area d’impianto alcuni alberi e arbusti 

che verranno conservati nel vivaio di cantiere fino al loro utilizzo per il rinverdimento delle 

piazzole di montaggio. Si avrà cura di scegliere le piante più giovani e vigorose, al fine di 

incrementare il successo del trapianto. Tale operazione avverrà nel periodo di riposo vegetativo 

e mediante la consolidata tecnica della zollatura (più diffusa fra le tecniche di trapianto). 

Inoltre verranno allocate individui ex novo di specie vegetali la cui scelta dovrà essere 

compatibile con i caratteri ecologici della stazione e, in particolare, alle comunità vegetali 

presenti potenzialmente nell’area allo stato naturale. Tali specie vengono di seguito elencate: 

Leccio (Quercus ilex), Roverella (Quercus pubescens), Carpino nero (Ostrya carpinifolia), 

Ginestra odorosa (Spartium junceum), Ginestra dei carbonai (Citisus scoparius), Lentisco 
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(Pistacia lentiscus), Ilatro (Phyllirea angustifolia; P. latifolia), Erica arborea (Erica arborea), 

Corbezzolo (Arbutus unedo), Cisto femmina (Cistus salvifolius), Cisto marino (Cistus 

monspeliensis), Rosmarino (Rosmarinus officinalis) e Timo (Thymus spp.) 

 Dovrà quindi essere predisposto un vivaio di cantiere la cui ubicazione è localizzata in 

una rada a sud dell’aerogeneratore 2. 

 

 

Figura 63 Localizzazione vivaio di cantiere 

 Il ripristino vegetazionale della strada di accesso in parte avverrà, come detto, 

contestualmete alle attività di cantiere: alcuni alberi e arbusti che si renderà necessario 

rimuovere verranno subito collocati ai bordi della pista. Verrà inoltre mantenuta una fascia di 

rispetto lungo tutta la viabilità pari a circa 15 m per la riqualificazione del bosco (gestione ad 

alto fusto). 

 L’adeguamento della strada comporterà un suo miglioramento da un punto di vista 

idrologico: verranno infatti realizzate opere di regimazione delle acque di ruscellamento 

(canaline e schive) che, nel medio e lungo periodo, eviteranno il degrado della pista derivante 

dall’erosione (tratti in trincea, dissesti locali).  

 Il primo strato di terreno vegetale, per uno spessore di circa 50 cm, verrà conservato in 

cumuli alti non oltre 3 m nei pressi del vivaio di cantiere; qui verrà protetto con appositi teli al 

fine di evitare un dilavamento delle sostanze organiche presenti. Questo terreno fertile, 

contenente semi quiescenti o bulbi, sarà utilizzato nella fase di ripristino come strato 

superficiale nelle aree da rinverdire.  

 Laddove venga a crearsi una pendenza tale da lasciar supporre l’instaurarsi di 

dilavamento superficiale, si provvederà a stendere delle geostuoie per facilitare la 

germinazione delle specie erbacee. 
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9 CONCLUSIONI  

Il SIC oggetto di studio si presenta come un’area ricca di biodiversità e complessa dal punto di 

vista ecologico; il progetto del parco eolico, che cade completamente al suo esterno (distanza 

minima 1600 m), determinerà impatti diretti solo sulla fauna alata presente nell’area protetta 

appartenente alla Rete Natura 2000.  

Al fine di determinare l’entità di tali potenziali impatti, di determinare il grado di vulnerabilità 

dell’area e, soprattutto, di valutare l’efficacia di azioni di mitigazione, sono stati compiuti studi 

di dettaglio che hanno approfondito le conoscenze naturalistiche dell’area d’impianto, in 

particolare su Uccelli e Chirotteri. 

Le indagini ornitiche hanno portato ad identificare la presenza come specie rapaci nidificanti 1 

coppia di Lodolaio (Falco subbuteo) e probabilmente 1 coppia di Gheppio (Falco tinnunculus), 

avvistate in diverse occasioni frequentare il crinale e le aree circostanti a scopo trofico. Oltre a 

queste specie, che non risultano inserite nell’Allegato I della Direttiva “Uccelli” – 09/147/CE, 

una coppia di Biancone (Circaetus gallicus) probabilmente nidifica nel raggio di 2 km dal sito 

oggetto di studio e frequenta l’area come territorio di caccia. Per quanto concerne l’avifauna in 

transito si segnala la presenza del Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus).  

Dallo studio relativo ai rapaci notturni risulta 1 segnalazione di Succiacapre (Caprimulgus 

europaeus), 3 segnalazioni di Civetta (Athene noctua) e 4 di Allocco (Strix aluco). Tutte le 

suddette specie sono state rilevate nel raggio di 3 km dall’area proposta per il progetto. Tra 

queste solo il Succiacapre è annessa all’Allegato I della Direttiva 79/409/CE.  

Infine, tra i Passeriformi, non si evincono particolari criticità di natura conservazionistica. 

L’indagine ha evidenziato con metodi bioacustici la presenza certa al momento di 7 specie di 

cui una sola di particolare rilevanza per la conservazione, il Barbastello (in allegato II della 

92/43). Quest’ultimo tuttavia non ha un rischio di impatto elevato per il tipo di volo e di habitat 

di foraggiamento. Le altre specie presenti sono nella maggior parte specie antropofile fatta 

eccezione per il genere Nyctalus di cui sono presenti le due specie Nyctalus noctula e Nyctaulus 

leisleri. Queste ultime, come il Serotino, hanno volo alto e home range vasto, oltre che 

comportamento migratorio. Per tutte le tre specie gli habitat preferenziali sono quelli forestali 

con alberi vetusti che utilizzano per rifugio spesso in cavità, per esempio, scavate da picchi. Se 

il Barbastello si nutre al margine dei boschi o nelle radure di piccoli lepidotteri, le grandi 

nottole foraggiano soprattutto sopra chioma per la cattura di insetti di vari gruppi e dimensioni. 

Gli impatti sulla flora saranno di tipo indiretto e non tali da pregiudicare l’integrità floristica 
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delle specie presenti nel SIC “Rocca dei Corvi – Mao – Mortou”. 

Per quanto concerne gli impatti su habitat, ecosistemi e connessioni ecologiche non si evincono 

criticità significative. Lo sviluppo verticale delle infrastrutture eoliche minimizza gli impatti 

relativi alle componenti ecosistemiche ed alle connsessione ecologiche esistenti. 

La sottrazione di habiat sarà dunque minima e puntuale e comunque non tale da 

compromettere l’integrità ecosistemica nel suo complesso. Inoltre le misure di mitigazione 

adottate, ed in particolare il ripristino ambientale previsto nel SIA, tenderanno a minimizzare 

ulteriormente gli impatti a carico degli elementi ecologici necessari al mantenimento di un 

buon livello di diversità biologica e genetica. 
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ALLEGATO I: FORMULARIO STANDARD NATURA 2000 

  SIC IT1323203 Rocca dei Corvi – Mao Mortou 
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ALLEGATO II: PROTOCOLLO PER L’INDAGINE DELL’AVIFAUNA E DEI 
CHIROTTERI EX DGR 551 DEL 23/05/08 

 

Protocollo per l’indagine dell’avifauna e dei chiro tteri nei  siti proposti per la 
realizzazione di parchi  eolici    

 

 Il presente protocollo  descrive le metodologie d’indagine che devono essere applicate 

per una preliminare valutazione degli impatti che gli impianti eolici potrebbero provocare  

sull’avifauna  e dei chirotteri tutelati da direttive comunitarie e leggi nazionali e regionali, 

potenzialmente presenti nei siti proposti per la realizzazione di nuovi impianti  eolici.  

 Il protocollo prevede indagini nelle fasi del ciclo annuale in particolare  relative alla 

riproduzione ed alla migrazione per le categorie di avifauna e chirotteri che utilizzano l’area in 

oggetto o transitano in zona. L’esito dei rilievi nel primo anno di monitoraggio potrà fornire 

indicazioni sulla necessità o meno di estenderlo alle annualità successive, nonché di tararlo al 

meglio. 

 Il protocollo deve essere  eseguito  da professionisti di comprovata esperienza  specifica  

in campo naturalistico e deve comprendere  ornitologi  e esperti di chirotteri.   

 

1) Avifauna nidificante  

Ci si prefigge di conoscere la composizione del popolamento ornitico che si riproduce nell’area 

individuata nel progetto.  

 

Passeriformi 

Campionamento mediante punti d’ascolto con registratore digitale, con l’ausilio di registrazioni 

con parabola omnidirezionale, evitando giornate ventose o con condizioni meteorologiche 

sfavorevoli: 

• due uscite settimanali almeno, nel periodo inizio maggio - fine giugno; 

• ad ogni uscita devono essere effettuati 7 rilievi (registrazioni di 10 minuti cadauna, 

preceduti da 5 minuti di silenzio una volta raggiunto il punto di registrazione) a distanze 

crescenti di 300 metri in 300 metri lungo una precisa direzione, che deve essere 

cambiata ad ogni uscita, dal centro dell’impianto eolico; 
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• la prima registrazione deve essere effettuata 30 minuti prima dell’alba; 

• ad ogni punto deve corrispondere una coppia di coordinate, così da poter cartografare 

con precisione i rilievi effettuati; 

• durante le registrazioni e negli spostamenti da un punto di registrazione all’altro devono 

essere segnalate tutte le specie contattate anche solo visivamente (molto importante è la 

segnalazione di nidi, di individui impegnati nella costruzione del nido, nell’alimentazione 

della prole o comunque in atteggiamenti legati alla riproduzione) annotandone la 

distanza; 

• le registrazioni devono essere ascoltate da un esperto ornitologo, che provvede alla 

determinazione delle specie in base alle differenti caratteristiche dei canti e dei versi 

emessi dagli uccelli; 

• le specie determinate devono essere allocate in cartografia nel punto d’ascolto relativo, in 

modo da ottenere, a distanze degradanti dal centro dell’ipotetico impianto eolico, la 

composizione dell’ornitocenosi; 

• sulla base delle osservazioni eseguite e delle registrazioni effettuate sono mappati i nidi 

ed i territori di riproduzione delle diverse specie.  

 

Rapaci diurni 

 Deve essere utilizzata la metodologia visual count descritta nel seguito per le specie 

migratrici, estendendo i rilievi anche al periodo che va dal 20 maggio al 30 giugno, e garantendo  

almeno una uscita settimanale in condizioni meteorologiche favorevoli. Deve essere perlustrata 

un’area di circa 3 Km in linea d’aria  intorno al sito dell’impianto in previsione.  

 Inoltre deve essere verificata la presenza di luoghi utilizzati per la nidificazione in un 

raggio di 3  km in linea d’aria dal sito proposto per l’impianto eolico,  segnalando anche quelli 

potenzialmente idonei.  

 Deve essere verificata l’idoneità dell’area per il reperimento delle risorse trofiche, 

descrivendo dettagliatamente anche gli  habitat presenti,  in un raggio di 3 km in linea d’aria  

dal sito.  

 Sulla base delle osservazioni eseguite e delle registrazioni effettuate devono essere  

mappati i nidi ed i territori di riproduzione delle diverse specie.  
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Rapaci notturni 

Devono essere censite le coppie nidificanti, attraverso l’ascolto degli individui in canto, 

effettuando un’uscita della durata di circa due ore, dopo il crepuscolo, ogni due settimane circa, 

con punti d’ascolto circoscritti a 2 km  in linea d’aria di raggio  dal centro del sito proposto per 

l’impianto eolico. Il periodo di interesse è marzo – maggio. L’ascolto di individui al canto deve 

essere effettuato evitando giornate ventose o con condizioni meteorologiche sfavorevoli.  

Inoltre deve essere verificata la presenza di luoghi utilizzati per la nidificazione in un raggio di 3  

km in linea d’aria dal sito proposto per l’impianto eolico,  segnalando anche quelli 

potenzialmente idonei.  

Deve essere verificata l’idoneità dell’area per il reperimento delle risorse trofiche, 

descrivendo dettagliatamente anche gli habitat presenti,  in un raggio di 3 km in linea d’aria  dal 

sito.  

Sulla base delle osservazioni eseguite e delle registrazioni effettuate devono essere 

mappati i nidi ed i territori di riproduzione delle diverse specie.  

 

2) Avifauna migratrice  

 

Rapaci diurni 

Utilizzando la metodologia visual count nei periodi marzo - aprile  - maggio e  da metà 

settembre a fine  ottobre,  dovrà essere verificato il transito di rapaci in un’area di circa 2 Km in 

linea d’aria  intorno al sito dell’impianto in previsione, con le seguenti modalità: 

il punto di osservazione deve essere identificato da precise coordinate geografiche e deve 

essere cartografato con precisione – dal punto di osservazione si deve avere una buona visuale 

in modo da poter scrutare quanto più cielo possibile, nonché il sito proposto per l’impianto; 

devono essere effettuate almeno 2 osservazioni a settimana  dalle ore 8 alle ore 17,  con 

l’ausilio di binocolo e cannocchiale, sul luogo dell’ipotetico impianto eolico, nelle quali saranno 

determinati e annotati tutti gli individui e le specie che transitano nel campo visivo 

dell’operatore, con dettagli sull’orario di passaggio, nonché i comportamenti  adottati ( volo 

multidirezionale, attività di caccia, parata e difesa territoriale, soste su posatoi, volo senza sosta 

e divagazioni nella  traiettoria di migrazione ecc.). 

saranno annotate, per ogni individuo avvistato, la direzione e il verso della migrazione 

nonché l’altezza da terra in corrispondenza dell’ipotetico impianto eolico, e raccolti dati accurati 

sulla copertura nuvolosa e sulle condizioni del vento (direzione e forza); 
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i dati devono essere elaborati e restituiti ricostruendo il fenomeno migratorio sia in 

termini di specie e numero di individui in contesti temporali differenti (orario, giornaliero, per 

decade e mensile), sia per quel che concerne direzioni prevalenti, altezze prevalenti ecc.. 

 

La strumentazione utilizzata deve essere binocolo ad ingrandimenti almeno 7x42 e 

cannocchiale ad ingrandimenti almeno 32x77. 

 

Passeriformi 

Utilizzare stessa metodologia visual count di cui al punto precedente, effettuando almeno 

2 uscite settimanali (evitando giornate particolarmente avverse per le condizioni 

meteorologiche) nel periodo 15 aprile - 15 maggio e 15 settembre – 30 ottobre. 

 

3) Chirotteri 

 

 Devono essere censiti in un intorno di 5 km dal sito del potenziale impianto, tutti i siti alla 

nidificazione, svernamento e rifugio  di specie  di chirotteri.  

 In particolare deve essere effettuata la ricerca e l’ispezione di rifugi invernali, estivi e di 

swarming (= siti di accoppiamento) quali cavità sotterranee naturali e artificiali, chiese, case 

abbandonate, cascine, ponti, idonei alla chirotterofauna, nel raggio di 5 km dal sito di impianto 

eolico sia in periodo invernale  che  in periodo estivo. Per ogni rifugio censito si deve riportare le 

specie presenti e il conteggio degli individui (mediante telecamera a raggi infrarossi o 

termocamera, dispositivo fotografico o conteggio diretto, secondo la tipologia della colonia), con 

descrizione di eventuali tracce di presenza (guano, resti di pasto, ecc.) al fine di dedurre la 

frequentazione del sito.  

Deve essere verificata inoltre l’idoneità dell’area per il reperimento delle risorse trofiche, 

rilevando anche gli habitat presenti,  in un raggio di 5 km in linea d’aria  dal sito.  

 Sulla base delle osservazioni eseguite e delle registrazioni effettuate sono mappati i siti di 

nidificazione, svernamento  e rifugio, nonché i possibili territori di caccia delle diverse specie.  

 Indagini mediante bat detector in modalità eterodyne e time expansion, con successiva 

analisi dei sonogrammi, sulla chirotterofauna migratrice e stanziale, al fine di valutare l’utilizzo e 

la frequentazione dell’area ed individuare eventuali corridoi preferenziali di volo. A tal fine si 

prevede: 
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� Rilevamenti al suolo: con rilevatore di ultrasuoni per tutte le fasi di attività dei chirotteri al 

fine di determinare un indice di attività calcolato come numero di passaggi/ora. Dovranno 

essere effettuati dei punti di ascolto di almeno 30 minuti ciascuno presso ogni ipotetica 

collocazione di aerogeneratore previsto, nonché in zone di saggio per la comparazione dei 

dati, nel raggio di 2 km in linea d’aria dal sito eolico proposto. Nei risultati dovrà essere 

indicata la percentuale di sequenze di cattura (feeding-buzz) delle prede e distinguere, 

quando possibile, l’attività di caccia dai movimenti in transito degli animali. 

� Rilevamenti in altitudine: registrazione automatica con un rilevatore di ultrasuoni (in 

eterodyne o frequency division) fissato ad un apposito pallone aerostatico o altra 

struttura idonea per valutare l’attività delle specie che cacciano ad altezze maggiori dal 

suolo e difficilmente contattabili al suolo per la loro struttura del segnale di emissione. 

Prevedere le registrazioni nei punti di installazione dell’eolico per tutta la notte, nel 

periodo primavera - fine estate - inizio autunno. 

Per ogni ipotetica torre eolica, nel raggio di 2 km  dovranno  essere effettuati punti d’ascolto di 

30 minuti ciascuno, da svolgere almeno due volte al mese, nel periodo aprile – ottobre. Per ogni 

punto si devono annotare tutti i passaggi degli animali al fine di calcolarne gli indici orari di 

passaggio.  

Di seguito sono indicati i periodi di indagine ottimale con bat detector, secondo la tipologia 

dell’impianto e della sua localizzazione geografica, in accordo con il calendario attuato in altri 

Paesi europei: 

� 15/04-15/05: 4 ore nella prima metà della notte, a cominciare mezz’ora dopo il 

tramonto. 

� 01/06-15/07: notte intera. 

� 01/08-31/08: 4 ore nella prima metà della notte, a cominciare mezz’ora dopo il 

tramonto 

� 01/09-31/10: notte intera. In tutta Europa sono stati rilevati numerosi contatti di 

Nyctalus noctula alla fine di settembre e ottobre, in attività di caccia, nel pomeriggio, ad 

un’altezza dal suolo tra 5 e 100 m. Pertanto laddove si sospetta la presenza di N. noctula 

i rilevamenti dovranno iniziare 3-4 ore prima del tramonto. 

 

ELABORATI  DA PRODURRE  AL TERMINE DEI MONITORAGGI.  

L’elaborato finale deve riportare la descrizione della strumentazione utilizzata nei 

rilevamenti  indicando i limiti della stessa e deve essere allegato curriculum dei professionisti 

coinvolti nelle indagini. Inoltre devono essere indicati nel dettaglio i rilievi effettuati, riportando 
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per ciascun rilievo la data, la durata (comprensivo di ora di inizio e di fine del rilievo), le relative 

condizioni meteo, tutte le specie rilevate e le relative quantità, nonché le condizioni di 

rilevamento (quote di sorvolo, distanze, direzioni, attività) secondo quanto previsto nel presente 

protocollo.  

Deve essere fornita la cartografia dell’area di studio, con i posizionamenti dei transetti 

di rilievo, nonché la cartografia in scala 1:5.000 riportante gli habitat rilevati e gli eventuali 

siti di riproduzione e/o svernamento riscontrati, distinguendo fra quelli potenziali e quelli 

effettivamente utilizzati dalle specie. 

 Deve essere fornita la lista delle specie ritrovate, lo status di protezione, lo stato 

biologico (di riproduzione o non, ecc.), la sensibilità delle specie al potenziale impatto dell’eolico, 

nonché l’elaborazione dei dati ottenuti secondo le indicazioni riportate in precedenza nel 

presente protocollo al fine di descrivere il grado di utilizzazione del territorio oggetto di studio da 

ciascuna specie, e dovranno essere elaborati per ogni specie i rispettivi indici di frequenza 

relativa ed abbondanza. In particolare per l’avifauna nidificante risulta particolarmente indicato il 

calcolo  indici di comunità quali (Farina, 2001):  

  Ricchezza specifica  (n° di specie contattate) 

� Rapporto tra il numero di specie non-Passeriformi e numero di Passeriformi (nP/P):. 

� Indici di frequenza (EFP: campionamento frequenziale progressivo); 

� Indici di abbondanza (indici di abbondanza relativa, indici puntuali di abbondanza); 

� Indice di dominanza (pi = abbondanza relativa della i-esima specie): Dove pi corrisponde 

all'importanza relativa di ciascuna specie nel popolamento considerato (Turcek, 1956; 

Purroy, 1975). 

� Indice di diversità secondo Shannon & Weaver (H’= -∑ Pi ln Pi): indice utilizzato per 

descrivere la “diversità” di una comunità ornitica e procedere al confronto tra differenti aree 

o tipologie ambientali. Il valore dell’indice è 0 per un popolamento composto da una sola 

specie e aumenta quanto più la comunità è complessa.  

� Equipartizione (J'=H'/H' max, dove H' max=log S, secondo Pielou, 1996): questo indice 

misura la distribuzione delle abbondanze delle diverse specie. Nel caso in cui le specie siano 

presenti con la stessa abbondanza l'equipartizione è pari ad 1.  

� Stime di densità (n° di individui per unità di superficie). 

 

Deve essere, infine, fornita una valutazione degli impatti e delle incidenze sugli effetti cumulati 

con altri impianti eolici esistenti o in progetto. 
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ALLEGATO III: SCHEDE RACCOLTA DATI SU CAMPO 

PASSERIFORMI NIDIFICANTI 

 

RAPACI DIURNI NIDIFICANTI 

 

RAPACI NOTTURNI 
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AVIFAUNA MIGRANTE 

 

      CHIROTTERI 
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ALLEGATO IV: CURRICULA DEI MONITORATORI 
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CURRICULUM VITAE  ET  STUDIORUM  

DI  

A L E S S A N D R A  R O S S I  

INDIRIZZO: SALITA ALLA CHIESA DI FONTANEGLI 12/1 

TEL .  CASA:  010802985   MOBILE . :  32870  99450  

E-MAIL :  a l e ruper t@l i be ro . i t  

 

INFORMAZIONI PERSONALI 

 � Stato civile: nubile 

� Nazionalità: italiana 

� Data di nascita: 31/10/1975 

� Luogo di nascita: Genova 

� Residenza: Genova 

ESPERIENZE DI LAVORO 

 • Monitoraggio ornitofauna presso l’aeroporto di Genova 
“Cristoforo Colombo” per l’anno in corso e il successivo anno 
2009, per conto dell’Università di Genova. 

• Contratto a tempo indeterminato presso l’ufficio ambiente 
della Zefiro Energia s.r.l. da novembre 2007 a tutt’oggi. 

• Contratto a progetto presso l’ufficio ambiente della F.E.R.A. 
s.r.l. (Fabbrica Energie Rinnovabili Alternative) da aprile 
2006 a ottobre 2007. 

• Collaborazioni esterne per conto del DIP.TE.RIS 
(Dipartimento per lo Studio del Territorio e delle sue 
Risorse) dell’Università di Genova successivamente alla Tesi 
di Laurea. 

• Divisione Congressi c/o GRUPPO ARISTEA dal giugno 2005 a 
marzo 2006. 
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• ECM (Educazione Continua in Medicina) Senior Consultant 
c/o GRUPPO ARISTEA (Agenzia di organizzazione Congressi 
e Corsi), dal giugno 2003 al giugno2005. 

• Attività didattiche presso il DI.BI.S.A.A. con argomento:”La 
problematica relativa all’impatto aeromobili-volatili (Bird 
Strike)” 

• Internato c/o Dipartimento di Anatomia Comparata (Prof. 
Vallarino) durata un anno circa, con acquisizione di 
conoscenze tecniche di immunocitochimica ed 
immunoistochimica. 

Durante gli studi universitari, la sottoscritta ha svolto le 
seguenti attività lavorative: 

• Educatrice ambientale presso il Parco naturale “Col di Nava” 
per conto del Consorzio Sociale AGORA’ nel settembre 2001 

• Servizio sala nel ristorante “Papageno”(Genova) dall’ agosto 
2001 all’ agosto 2004 

• Addetta alla vendita nel negozio di abbigliamento 
“Bartoli”(Genova) dal Novembre 1995 a luglio 2002 il fine 
settimana e nei periodi cerimonia e natalizio 

• Aiuto studio a ragazza della scuola media negli anni 
scolastici 1996-1997 e 1997-1998 

 

 Durante il Liceo, la sottoscritta ha svolto la seguente attività: 

• Accompagnatrice dei partecipanti e loro famiglie durante gli 
europei juniores di tennis tenutisi a Genova nell’estate 1993  

 

ISTRUZIONE 

 18/12/2002 – Abilitazione alla libera professione di biologo con 

votazione 150/150  

ANNO ACCADEMICO 2001-2002 — Facoltà di Scienze M.F.N. di 
Genova 

Laurea in Scienze biologiche conseguita il 24/07/2002 

� Votazione: 102/110 

� Titolo tesi: “Occupazione ornitica dell’aeroporto di Genova in 
un ciclo annuale ed eventuale impatto sul traffico aereo” 

� Relatori: Prof. Silvio Spanò e Dott. Loris Galli 
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� Correlatore: Prof. Mauro Vallarino 

 
 

ANNO SCOLASTICO 1993-1994 — Liceo linguistico “G. Deledda” 

Diploma in lingue 

� Votazione: 46/60 

LINGUE STRANIERE 

 
Ottima conoscenza della lingua inglese parlata e scritta 

Buona conoscenza della lingua spagnola parlata e scritta 

Corso di inglese aziendale durante l’orario di lavoro, specifico 

per organizzazione di congressi medici con Istituto AESSEFFE 

(da novembre 2005 a febbraio 2006). 

ALTRE ATTIVITÀ 

 
Brevetto per attività subacquea di I grado F.I.P.S.A.S.-C.O.N.I.-
C.M.A.S., conseguito il 29/11/1998 

HOBBY 

 
Sport , lettura, lavori manuali, musica, giardinaggio. 

 

 

 

 

Ai sensi del D.L. gs 196 del 30/06/2003 in vigore da 04/01/2004 (ex 675/96) e sue successive modifiche 

ed integrazioni, AUTORIZZO il ricevente al trattamento dei miei dati personali soprascritti. 
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CURRICULUM VITAE - Filippo Demicheli 

 

INFORMAZIONI PERSONALI 

 

Nome Demicheli Filippo 

Indirizzo Via Benza 2/33 

16 154, Genova 

Telefono 0106043459 

Cell 3484963396 

E-mail fillo72@libero.it 

Nazionalità Italiana 

Data di nascita 12/04/1972 

                                                                       
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

• Data    21 Marzo 2005 

• Nome e tipo di istituto di istruzione o 
formazione e qualifica conseguita 

    Laurea  in Scienze Naturali –Orientamento Conservazione della Natura e delle sue 
Risorse corso quadriennale presso l’Università degli Studi di Genova- in  

•Titolo tesi  Censimento di Strigiformi nel settore Nord-Orientale del parco del Beigua. Rel. Prof. S. 
Spanò,     Dott. Loris Galli.  

• Livello nella classificazione 
nazionale  

  

 107/110. 

 

• Ulteriori conoscenze / abilità 
professionali 

 Approfondita conoscenza dell’avifauna del territorio ligure e relative tecniche di 
monitotaggio, sia in contesti naturali che antropizzati 

 Studi sul campo con campionamenti ed analisi dei dati raccolti in ambito botanico, 
zoologico e geologico 

 Ottima conoscenza del territorio ligure ed in particolare del Parco del Beigua e relative 
emergenze naturalistiche 

 

 

 

 

Esperienza professionali  

 

• Date (da – a)  Giugno 2006-Luglio 2007 

• Tipo di azienda o settore  A.R.P.A. Liguria, Direzione Scientifica, Unità Operativa  Promozione e Coordinamento delle 
Attività e Servizi. Settore Biodiversità. 

• Tipo di impiego  Tirocinio semestrale, esteso ad annuale, con progetto formativo avente come obbiettivi 
indagini sui metodi di applicazione del QBS-ar (Qualità Biologica del Suolo mediante lo 
studio degli artropodi) ed il supporto alle attività di ufficio. 

• Principali mansioni e responsabilità  Attività di raccolta campioni sul campo ed applicazione delle metodologie di laboratorio del 
metodo QBS-ar, elaborazione ed archiviazione dei dati ottenuti e studio sulle possibili 
applicazioni dello stesso nel contesto del territorio ligure. Supporto alle attività dell’ ufficio.  
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• Date (da – a)  Marzo 2007-novembre 2007 

• Tipo di azienda o settore  Fera s.r.l. (Fabbrica Energie Rinnovabili). 

• Tipo di impiego  Contratto a progetto finalizzato ad attività di monitoraggi ornitologici ed indagini ecologiche 
presso siti eolici liguri, toscani ed abruzzesi. 

• Principali mansioni e responsabilità  Indagini (diurne e notturne) sul campo per la caratterizzazione dell’ornitofauna 
potenzialmente impattata dagli impianti eolici in siti già installati ed in fase progettuale. 
Produzione delle relative relazioni descrittive e di  incidenza. 

   

• Date (da – a)  Marzo 2008 -novembre 2008 

• Tipo di azienda o settore  Dip.Te.Ris.-Università degli Studi di Genova, Prof, L. Galli 

• Tipo di impiego  Svolgimento di monitoraggi ornitologici nell’ambito di un studi dell’ Università presso un sito 
eolico ligure 

• Principali mansioni e responsabilità  Indagini (diurne e notturne) sul campo per la caratterizzazione dell’ornitofauna 
potenzialmente impattata dalla realizzazione di un impianto eolico nel Finalese 

 

• Date (da – a)  Maggio 2008 -dicembre 2008 

• Tipo di azienda o settore  Dip.Te.Ris.-Università degli Studi di Genova, Prof, L. Galli 

• Tipo di impiego  Svolgimento di monitoraggi ornitologici nell’ambito di un studi dell’ Università presso 
l’Aeroporto Cristoforo Colombo di Genova 

• Principali mansioni e responsabilità  Monitoraggio e archiviazione dati, redazione della relazione relativa al monitoraggio  

   

• Date (da – a)  Marzo 2008 – Aprile 2009 

• Tipo di azienda o settore  A.R.P.A. Liguria, Direzione Scientifica 

• Tipo di impiego  Attività di volontariato 

• Principali mansioni e responsabilità  Prosecuzione delle attività svolte durante il tirocinio e supporto ai monitoraggi relativi alla 
qualità delle acque interne basati su indici biologici 

   

 

 

 

corsi di aggiornamento, seminari, congressi 

 

•   Seminario: “Contributi alla conoscenza, documentazione e conservazione della biodiversità 
ornitologica in Abruzzo, Ministero delle Politiche Agricole Alimentari  e Forestali, Corpo 
Forestale dello Stato-Uffici Territoriale per la Biodiversità di L’Aquila, 05-08-10-15 maggio 
2007 

   

•   “ IV Corso di Riconoscimento Tassonomico degli Invertebrati Terrestri: Bioindicatori di 
Biodiversità”, Stazione di Ecologia del Museo Civico di Storia Naturale di Ferrara, 23-27 
Luglio 2007 

   

•   Corso “Formazione e Sensibilizzazione sulla Sicurezza”, Aeroporti di Roma, 15/04/2008 ai 
sensi del Reg.2320/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio – Allegato 12.3 
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V I A P I E T R O  

L AN D I  1  

4 7 1 0 0  F O R L I ’  

C E L L .  3 3 5 - 8 1 2 3 7 1 1   

E - M AI L :  P AM E L A . P R I O R I @ G M AI L . C O M  

 

 

PAMELA PRIORIPAMELA PRIORIPAMELA PRIORIPAMELA PRIORI        

DATI 

Personali 

 

 

 

 

ESPERIENZE 

FORMATIVE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONI 

 

o Nome:                                        Pamela 

o Cognome:                                 Priori 

o Data e luogo di nascita:          29 -11 -1978  San Remo  

o Residenza:                                 A. Vespucci n° 58 18100 

    IMPERIA 

                                                P.iva 01488050087 

 

o Stage di formazione al dipartimento di Biologia di 
Pisa per l’analisi e l’interpretazione di dati di 
radiotracking satellitare in cheloni marini.  

o Periodo di studio su Chirotteri in ambiente di 
matorral sub sahariano al Parco di BouHedma 
(Tunisia) 

o Stage di formazione sulle tecniche di handling, 
prelievo genetico e sanitario su Chirotteri 
nell’ambito del Progetto europeo 
RABMEDCONTROL. 

o Stage di formazione sul batdetectoring e 
monitoraggio chirotteri in ST.E.R.N.A. 

o Stage di formazione sull’osservazione ornitologica 
presso il Museo Ornitologico di Forlì 

o Svolgimento della tesi presso il Parco Naturale  
Regionale della Lessinia con attività di 
monitoraggio e censimento  di una  popolazione di 
Marmota marmota. 
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ESPERIENZE 

PROFESSIONALI 

o Diploma primo livello di teatro e dizione presso il 
Centro Teatro Attivo di Milano. 

o Scaravelli D. e P. Priori, 2009. FAUNA. In Studio 
Verder (ed). Studio  generale sui sistemi naturali 
presenti nel Parco di Roccamonfina. Filograf Forlì. 

o Scaravelli D., P. Priori e V Gazzani, 2008. Landscape 
perspective in territory choose: an analysis for an 
introduced marmot population in Lessinia (Northern 
Italy). Abstract VI Int. Marmot Meeting, Cogne (AO, 
Italy) 2-6/09/2008: 29. 

o Priori  P., W. Mignone e D. Scaravelli, 2008. Bacterial 
and insect presence in faeces in different natural 
and introduced marmot locations. Abstract VI Int. 
Marmot Meeting, Cogne (AO, Italy) 2-6/09/2008: 
19. 

o Scaravelli D., Zaccaroni A. e Priori P., 2008. Le 
introduzioni di Marmota marmota come elemento 
perturbativo delle relazioni trofiche e sanitarie degli 
ecosistemi. 26émes Rencontres du G.E.E.F.S.M., 
Faucon de Barcellonette (France) 15-18/05/2008 

o Scaravelli D., Priori P., Gazzani V., 2008 Evoluzione del 
popolamento di Marmota marmota nel Parco 
Regionale della Lessinia (VR). VI congresso italiano di 
teriologia, Cles (Trento) 16-18/04/2008 

o Priori P., N.Saino e D. Scaravelli, 2008. Analisi 
sperimentale dell’effetto del disturbo su famiglie di 
Marmota marmota. XXIII Conv. Naz. Soc. It. Etologia. 
Arcavacata, rende (CS) 17-20/09/2008 

o Scaravelli D., P. Priori, V. Gazzani, 2007. Aggiornamento 

dello status e comportamenti di Marmota marmota nel 

Parco Regionale della Lessinia. Legnaro, 12-13 maggio 

2007: 18-19.  

o Marzo 2009 in poi. Rilievi ornitologici e chirottero logici 
per siti eolici e ambiti naturali per STERNA, Forlì 

o Settembre 2008-dicembre 2009. Assistente di campo 
per raccolta campioi per progetto RabMedcontrol 

o 2009. Attività di ricerca sull’orientamento in Caretta 

caretta e analisi dati radiotracking satellitare con 
università di Pisa e Bologna. 

o Ottobre 2008-Gennaio 2009. Rilievi in campo, studio di 
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sistemi ecologici e dati faunistici, immissione dati in 
database informatizzati e  cartografia GIS per STERNA 
(Forlì) 

o Novembre 2007 – Ottobre 2008 Assistenza Clienti e 
gestione pratiche per Fondo Pensione Cometa c/o 
Accenture Insurance Services, Milano. 

o Gennaio 2007 – Aprile 2007 Call center inbound 
assistenza clienti Fastweb (Omnia Network, Milano). 

o 2005 Guida al Museo di Scienze Naturali di Milano 
(gite scolastiche) 

o 1999-2004 Segretaria presso Frigotir s.r.l. di Imperia con 
mansioni di receptionist, assistenza clienti, 
bollettazione, fatturazione,  gestione pratiche dei 
lavoratori dipendenti e utilizzo programmi informatici 
aziendali. 

o Guida al Museo di Scienze Naturali di Milano 

o Promoter presso Agenzia Bookin di Milano. 

o Promoter presso Agenzia Cosmetic People di Roma. 

o Promoter presso Agenzia Gierrepi di Verona 
(promozioni per Nokia, HP, TIM, Hugo Boss, Lacoste, 
Laura Biagiotti, Dior, Aiax) 

o Call center outbound vendita prodotti cosmetici 

o 2006 Commessa Profumeria Marionnaud di Imperia  

o Call center inbound assistenza clienti Fastweb al 
numero 192 193 presso Omnia Network  via Breda 176     
20126 Milano.  

o Lezioni private di matematica e scienze 

  

ISTRUZIONE  

o 1998  Diploma presso il Liceo Scientifico Viesseux di 
Imperia. 

o 2009 Laureanda in Scienze biologiche indirizzo 
Animale. 

 

LINGUE  
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STRANIERE 

 

 

Occupazione 

attuale 

 

o Inglese: Buono parlato e scritto 

o Francese: Scolastico 

 

 

o Attività di monitoraggio faunistico per STERNA (Forlì) 

o Assistente di campo per progetto RABMEDcontrol 

o Assistente progetto “radiotracking satellitare di 
Caretta caretta siciliane” 

o Laureanda Scienze Biologiche indirizzo Animale 
presso l’Università Statale degli Studi di Milano  

 

 

 

Attitudini e 

Generalità 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

o Ottima conoscenza di strumenti informatici (Windows, 
Pacchetto Office, Photoshop, Internet e conoscenza 
delle componenti hardware) 

 

o Patente Europea ECDL 

 

o Creatività, ottima predisposizione ai rapporti 
interpersonali, attitudine al lavoro in team, problem 
solving, attenzione, precisione, affidabilità, flessibilità. 

 

o Patente B.  Automunita. 

 

Studio e Fotografia della fauna a livello amatoriale in 
modo particolare nell’ambito dell’entomologia. 

Interesse per canto, teatro e recitazione, critica 
cinematografica. 
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Interessi 

Consento il trattamento dei dati personali ai sensi della legge 196/03, Rif. mi4/R/AV/G Aut. Min. 1103-SG/2004 
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    Curriculum Vitae - Martina Zambon 

Nome e cognome: Martina Zambon 

Luogo e data di nascita: 15/07/1983 – Magenta (MI) 

Telefono: +39 3404842281 

Residenza: via Montessori 1, 20010 Arluno (MI)  

Cittadinanza: italiana 

 

Titoli di studio:  

Laurea magistrale in Scienze Naturali (23 febbraio 2009, Università degli Studi di Milano) – 

corso di studio biennale in Analisi e Gestione degli Ambienti Naturali), votazione 
conseguita 110/110 e lode. 

Diploma di laurea in Scienze Naturali (6 luglio 2006, Università degli Studi di Milano) – 

corso di studio triennale 2002-2006, votazione conseguita 106/110. 

Diploma di maturità scientifica conseguito presso Liceo Scientifico “D. Bramante” (luglio 

2002), votazione 95/100. 

 

Esperienze lavorative: 

• 14 marzo 2011– in corso: monitoraggio ambientale dei siti eolici nella regione Liguria per 
conto di ZEFIRO ENERGIA s.r.l.: elaborazione dei dati raccolti sul campo, aggiornamento 

del database e stesura delle relazioni faunistiche presso gli uffici di FERA s.r.l. (Fabbrica 
Energie Rinnovabili Alternative), via A. da Recanate 1, Milano. 

• 1 settembre – 17 dicembre 2010: partecipazione al progetto di monitoraggio ambientale 
delle specie vegetali colpite dal tarlo asiatico (Anoplophora chinensis) presso ERSAF - 

Regione Lombardia e collaborazione all’organizzazione della riqualificazione ambientale 
nei comuni colpiti dall’infestazione. 

• 22 giugno – 12 luglio 2010: educazione ambientale e animazione presso i Campi 

Avventura WWF per ragazzi a Pescasseroli (AQ) - cooperativa Pachamama, via Tevere 
24/26, Teramo (TE). 

• 28 aprile – 20 maggio 2010: attività di monitoraggio della migrazione primaverile dei 
rapaci diurni sull’isola di Panarea (ME) per conto di LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli 

– Progetto Infomigrans). 

• 17 febbraio – 28 marzo 2010: biologa marina e assistenza clienti presso Athuruga Island 

Resort (Maldive) per Universo Acqua e Hotelplan Italia. 
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• 28 settembre 2009– 16 febbraio 2010: biologa marina per Universo Acqua (Monza) 
presso resort TClub-Hotelplan a Maafushivaru (Maldive). 

• 2 – 12 luglio 2009: educazione ambientale e animazione presso i Campi Avventura WWF 
per ragazzi (dai 7 agli 11 anni) a Cortino (TE) – cooperativa Pachamama, via Tevere 
24/26, Teramo (TE). 

• 22 aprile - 20 maggio 2009: attività di monitoraggio della migrazione primaverile dei 
rapaci diurni sull’isola di Panarea (ME) per conto di LIPU (Progetto Infomigrans). 

• 2002 – 2009: lezioni private di matematica, fisica, chimica, inglese (scuole medie e 
superiori). 

• Luglio-ottobre 2008: collaborazione presso Biblioteca di Matematica, Università degli 
Studi di Milano. Prestiti e gestione catalogo online con programma Aleph. 

• Novembre 2006 - febbraio 2007: collaborazione presso Biblioteca di Fisica, Università 
degli Studi di Milano. Gestione prestiti e catalogo on-line con programma Aleph. 

• 2003 – 2007: attività di promozione prodotti HI-FI per agenzia Multitime (via Monte 
Bianco, Milano). 

• 2005 - 2006: guida naturalistica - educazione ambientale per scuole presso Parco di Villa 
Pallavicino, Stresa (VB). 

• Marzo - giugno 2006: collaborazione presso Biblioteca Geologia, Università degli Studi di 
Milano. Gestione prestiti e catalogo on-line con programma SEBINA. 

• Marzo - giugno 2005: guida naturalistica per gite scolastiche di trekking presso agenzia 
 turistica Pandatrek (via Porpora, MI). 

• Novembre 2004 – febbraio 2005: collaborazione presso Segreteria Didattica, 
dipartimento di Fisica, Università degli Studi di Milano. Inserimento dati con programma 
SIFA. 

   

Attività formative:  

• Ottobre 2009: presentazione poster “Fattori che influenzano la migrazione dei rapaci nel 
Parco Naturale del San Bartolo – PU” al Convegno Italiano di Ornitologia (Sabaudia, 
2009) e pubblicazione articolo su rivista Alula, vol.16 (2009). 

• Maggio 2009: partecipazione al corso di formazione per animatori nei Campi Avventura 
WWF presso agenzia Pachamama (Cortino - TE). 

• Marzo 2009: partecipazione ad attività di monitoraggio e conservazione della fauna 
selvatica presso sezione LIPU di Pesaro. 

• Luglio 2008 + luglio 2009: escursione di geobotanica al ghiacciaio del Rutor (prof. 
Caccianiga, Università degli Studi di Milano). Analisi dei piani vegetazionali e 
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riconoscimento di campioni della flora dell'ambiente alpino. 

• Marzo 2008–ottobre 2008: tesi di Laurea magistrale dal titolo “Fattori che influenzano la   

migrazione dei rapaci diurni nel Parco Naturale del Monte San Bartolo (Pesaro-Urbino)”. 
Relatori prof. Marco Ferraguti (Università degli Studi di Milano) e dott. Laurent Sonet 
(Ente Parco San Bartolo, PU). 

• Maggio 2007 + maggio 2009 + maggio 2010: partecipazione al progetto di monitoraggio 
della migrazione dei rapaci diurni nel Parco Naturale del San Bartolo (PU). 

• Ottobre 2005 - marzo 2006: tesi di Laurea triennale dal titolo “Metodi di monitoraggio    
genetico non invasivo in popolazioni di lupo Canis lupus”, svolta presso il laboratorio 
INFS (Istituto Nazionale Fauna Selvatica) - Cà Fornacetta 9, Ozzano nell’ Emilia (BO). 
Relatori prof. Ettore Randi (ISPRA) e dott.ssa Franca Guidali (Università degli Studi di 
Milano). 

• Aprile 2006: campo di inanellamento uccelli migratori a Palmaria (SP), Progetto Piccole 
Isole promosso dall’INFS. 

• Luglio - settembre 2005: stage di Idrobiologia e Ittiologia presso società G.R.A.I.A. 
(Gestione e Ricerca Ambientale Ittica Acque) con sede a Varano Borghi (VA).   

• Luglio 2004: stage di geobotanica nel Parco Nazionale dello Stelvio. Raccolta dati 
vegetazionali e loro analisi (prof. Andreis, Università degli Studi di Milano). 

 

Lingue: italiano, inglese (buono scritto e parlato) 

Computer: patente europea ECDL, conoscenza dei programmi di Windows Office 

Interessi e attività sportive:  

• diving (brevetti Open Water PADI, Advanced PADI, Enriched Air Diving – Nitrox, 2010) 

• nuoto agonistico (1994 – 2002 presso piscina Ondaverde Corbetta - MI) 

• vela (corso presso Scuola Navale Morosini, Venezia, luglio 2001) 

• scuola di musica, clarinetto e flauto traverso (1995 - 1999) 

• fotografia 

• birdwatching 

 

 

Autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del Dlgs 196 del 30/06/2003 e successive modificazioni. 
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ALLEGATO V: CARTOGRAFIA 

Si riportano quattro elaborati grafici in formato A3 contenenti: 

� Carta dei popolamenti forestali e degli elementi ecologici rilevanti dell’area vasta di 

progetto (scala 1:10.000). Fonte: Portale Cartografico della Regione Liguria 

� Indagine avifaunistica Passeriformi nidificanti: cartografia dell’area di studio (in scala 

1:10.000) con il posizionamento dei punti di ascolto e registrazione dei canti effettuati 

� Indagine avifaunistica rapaci notturni nidificanti: cartografia dell’area di studio (in scala 

1:15.000) con il posizionamento dei punti di ascolto e registrazione dei canti effettuati 

� Indagine chirotterologica: cartografia dell’area di studio (in scala 1:25.000) con il 

posizionamento dei punti di ascolto e dei transetti. 

 

 



AG1
AG2

Quiliano

Vado Ligure

S1

S2

S3

S4

S5

S6

S7

S8

S10

S11

S13

S14

S15
S16

S17

AG3
AG4

S1B

S2B

S3B
S4B

S5B

S6B

S7B

S8B

Legenda
Aerogeneratore

Punto d'ascolto

Confine comunale

INDAGINE CHIROTTEROLOGICA
PUNTI DI ASCOLTO - ANNI 2009, 2010 e 2011

scala 1 : 25.000








